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La seduta comincia alle 16. 

GUADALUPI, Segre tar io ,  legge il pro- 
cesso verbale della seduta del 25 novembre 
1954. 

(B approvato).  

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
deputati Baresi, Gorini, Negrari, Pecoraro, 
Togni, Tosi e Viale. 

( I  congedi sono concessi). 

Nomina di commissari 
di Commissione consultiva. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 Presi- 
dente della Camera ha designato a far parte 
della Commissione parlamentare, chiamata 
ad esprimere pareri sui criteri di sospensione 
o di riduzione dei dazi e sulle modificazioni 
ed aggiunte da apportarsi alla tariffa doga- 
nale, a norma della legge 3 novembre 1954, 
n. 1077, i deputati: Berti, Bettiol Francesco 
Giorgio, Bonomi, Carcaterra, Cerreti, Fadds, 
Germani, Giolitti, Lami, Li Causi, Malagodi, 
Marenghi, Matteotti Gian Carlo, Muscariello, 
Pieraccini, Rapelli, Roselli, Schiratti, Spam- 
panato e Zerbi. 

Trasmissione dal Senato di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Senato ha trasmesso alla Presi- 
denza i seguenti disegni di legge, approvati 
da quel #Consesso: 

(( Conversione in legge del decre to-legge 
7 novembre 1934, n. 1026, concernente provve- 
dimenti in favore delle zone colpite dalle re- 
centi alluvioni in Carnpania )I (1283); 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
7 novembre 1934, n. 1023, concernente aumen- 
to a favore dell’Erario dell’addizionale sulle 
imposte di registro, di successione ed ipote- 
carie prevista dal decreto-legge 30 novembre 
1937, n. 2143, e successive inodificazioni II 

(1286). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alla Commissione competente, in sede refe- 
rente. 

diinunzio di iin disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
delle finanze ha presentato alla Presidenza il 
seguente disegno di legge. 

(( Conversione in legge del decreto-legoe 
26 novembre 1954, n. 1080, concernente l’isti- 
tuzione di una imposta di fabbricazione suqli 
oli vegetali liquidi con punto di solidificaziorie 
non superiore a 12” C, ottenuti dalla lavora- 
zione di oli e grassi vegetali concreti )) (1277). 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla 
Commissione competente, in sede referente. 

Annunzio d i  proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
Ilresentate alla Presidenza le seguenti pro- 
poste di legge d’iniziativa parlamentare : 

dai  cleputut2 T i n z l ,  Ebner e Guggenberg: 
(C Norme per i1 riconosciinento dei titoli di 

dentista conseguiti in Austria o in Germania 
da coloro che riacquistano o hanno riacqui- 
stato la cittadinanza italiana ai sensi del de- 
creto legislativo 2 febbraio 1948, n. 23, e per 
l’abilitazione dei medesimi all’esercizio della 
odontoiatria e pisotesi dentaria )I (1278); 

dal deputato Caroleo: 
(( Norme per la valutazione ai fini dell’ini- 

posta di registro dei terreni espropriati in 
virtù delle leggi di riforma fondiaria )> (1279); 
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dai deputati  Almirante ,  Nicosia, Endrich 
P D i  Stefano Genova: 

(( Modifica all’articolo 20 della legge 9 ago- 
sto 1954, n. 748, sullo stato giuridico dei se- 
gretari comunali e provinciali )) (1280), 

dni deputati  Hosinz, Gianquinto,  Tonetti  
c Luzzatto: 

(( Disposizioni sul regime giuridico della 
laguna di Venezia )) (1281); 

daz deputati Cappugi,  Vedovnto,  Foresi e 
lliecidue: 

(( Provvedimenti speciali a favore della 
città di Firenze ) I  (1282); 

dal deputato Di Bella: 
(( Estensione alle decorazioni al valor di 

marina e al valore aeronautico degli assegni 
annessi alle decorazioni al valor militare 11 

( 1283) ; 

dal deputato Del Fante: 
(( Istituzione del Corpo di polizia del traf- 

fico e del turismo )) (1284). 

Saranno stampate e distribuite. La prima, 
avendo i proponenti rinunciato allo svolgi- 
mento, sarà trasmessa alla Commissione Coni- 
petente, con riserva di stabilirne la sede; delle 
altre, che impoytano onere finanziario, sarà 
fissata in seguito - a norma dell’articolo 253 
del regolamento - la data di svolgimento. 

Ritiro di una proposta di legge. 
PRESIDENTE. I deputati Faletti e Pasini, 

firmatari della proposta di legge concernente : 
Collocamento a disposizione del Ministero 

dell’industria e del commercio del personale 
delle Stazioni sperimentali per l’industria Jl 

(1021), assegnata alla X Commissione in sede 
legislativa, hanno dichiarato di ritirarla. 

La proposta di legge sarà, pertanto, can- 
cellata dall’ordine del giorno. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 
PRESIDENTE. Sono pervenute alla Presi- 

denza dai competenti Ministeri risposte scritte 
ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al resoconto 
stenografico della seduta odierna. 

Commemorazione di Enrico Fermi. 
SEGNI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
SEGNI.  Onorevoli colleghi, a nome del 

gruppo della democrazia cristiana desidero 

ricordare la figura del grande scienziato scom- 
parso in questi giorni: Enrico Fermi. 

Enrico Fermi, nato a Roma 53 anni or 
sono, entrò giovanissimo nell’università e per 
12 anni - dal 1926 al 1938 - ricopri la carica 
di professore nella facolt8 di scienze dell’uni- 
versità di Roma, illustrando la facoltà stessa 
e creando in Italia una vera e propria scuola 
della fisica nucleare. Enrico Fermi, seguendo 
gli indirizzi delle grandi scuole tedesche, con 
a capo i1 Planck. si addentrò nel campo di 
studi così fecondi per i successivi risultati, e 
conseguì presto la cattedra di fisica teoretica 
per uno studio sulle ricerche statistiche del 
comportamento degli elettroni. Ma divenne 
celebre di colpo in seguito al conferimento 
del premio Nobel, dovuto al suo primo studio 
sulla radioattività artificiale e siilla scissione 
delle particelle di mercurio. 

Fu  questo i1 primo saggio di quella fisica 
atomica che, indirizzata poi a esperimenti 
guerreschi, divenne purtroppo così celebre; 
ma Enrico Fermi l’aveva concepita per scopi 
di pace e di civiltà. 

Costretto, per le persecuzioiii razziali, a 
recarsi in America, proseguì colà i suoi studi 
P nel 1942 pot6 costruire la prima pila a to-  
mica, la quale aveva lo scopo di creare nuove 
fonti di energia. Fu aperta così quella che noi 
chiamiamo l’epoca della fisica atomica, l’era 
atomica della quale Enrico Fermi fu, con i 
suoi studi, veramente l’iniziatore e i l  più 
grande luminare. 

Sonostante le applicazioni guerresche, 
Enrico Fermi, nel suo alto spirito di scieii- 
ziato, vedeva queste sue ricerche indirizzate 
a scopi di civiltà e di pace: egli pensava che da  
queste ricerche potessero derivare nuove 
fonti di benessere e di salute, poiché proprio 
in questo ultimo periodo le ricerche sulla 
fisica nucleare sono indirizzate a scopi sani- 
tari e medici, probabilmente contro quello 
stesso morbo per i1 quale Fermi è così pre- 
maturamen te >comparso. 

Egli fu un grande animo nobile, amante 
della libertà, per amore della quale dovette 
rinunciare all’Italia, m a  il suo cuore era sem- 
pre attaccato a questa nostra terra, nella quale 
ritornò non appena gli fu possibile. 

Noi perdiamo oggi un grande scienziato, 
forse i1 più grande scienziato di quest’epoca, 
e siamo fieri di essere suoi conterranei, siamo 
fieri che egli abbia appartenuto alla nostra 
università e abbia portato un contributo così 
prezioso al grande centro di studi dell’UrbP. 
Egli ha creato una grande teoria nel campo 
della scienza, egli ha  creato anche una grande 
scuola della fisica italiana e merita perciò di 

e 
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wsere ricordato a qiiesto doppio tilolo d i  
grande ilaliaiio e d i  grande scienziato. 

(~IIIA\R-UIEIJLO. Chiedo di pnrlare. 
PRESTI3ESTE. Ne ha facolth. 
CHIAR.AMELL0. h nome del mio gruppo, 

iiii aisocio alle nobili q>rescioni  tlell’ora tore. 
i l  cc~llega onorevole profcssnrc Antonio Segni, 
rhr rni li& precpduto nella r(~1iirnrmorazionc 
( l i  Enrico Fermi. 

Uoniini cornc lo scoiiipcimi appaioiir, 
mranientc ncl n io i ic Io ,  qiiali fari luniino.i nei 
W C ( J I I ,  ad indicare che i1 genio umano 4 
siiperiorr alla materia, arida e umile, e puìi 
elevarsi, gigante c ~ i  indistrii ttihiltb, al di 
q( ~ p r a  dci riiillenni. 

Yni italiani, che dall’ingegno dpl  nostro 
popolo abbiamo dato alla scienza iiriiversalc 
iiomini - primo fra tut t i  Ilcoriardo tl,r Vinci - 
che lianno contribuito alla conqiiisia ed al  
niiglioranicnlo della cunabcenza di tu t te  le 
f)i*anche de1 sapere, doliliianio wntirci oggi 
onorati che anclic Eiiriccn Venni sia <laio 
u n  figlio del nostro popoli,, della nc!stia g e i i l e  

Egli ha dischiuso agli uomini (li kjuoiid 
~ o l o n t à  - e sprriaiiio solo ad essi - un’era 
luminosa che sempre di piU ci avvicina 
all’immenso creato e al suo supremc artefice 
attraverso una conquista che deve insegnarci 
a divenire migliori e più (legni dell’iminortali t R  
alla qiialc noi t:itti spiritualmente tmdiamo,  
sia pure con inelodi, rlollrinc e religioni d i -  

v e ~ ~ .  
(:ori qii es t i s cn t i I 11 e n I i ,  i )gg i .  11 o1 saluti aiiio 

reverent1 i1  grandc scomparso, morto in 
umilttì, come in umiltà era vissuto; l’uomo 
dalla chiard e lucida preparazione scientifica 
ed umanistica, tiai severi studi, tial duro 
lavoro, dall’amore per la scirnza intesa a 
diminuire le fatiche che ahbrutiscono e rovi- 
nano i1 travaglio dell’iirnani tà; l’uomo che 
seppe, anche in duri ed oscuri momenti, 
qiiando la patria era doininata dal si:r\ilisnio 
pii vile ed ahirltto, dimostrare che 1ii. scienza 
e la bontà possono esistcre, progredire, imporsi 
al di sopra dclle fazioni, dci regimi P delle 
dittature, al di sopra della schiaviti1 morale ed 
i n  lellet tuaic, a1 servizio drlla civili A intesa 
come elevazione purissiina, comp foni e F O C I U I P  
di henr terreno e spirituale. 

MACRELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE Ne ha facoltà. 
M-ACRELLT. I1 lut to  per la rnortc di 

Enrico Fermi ha colpito non soltant, l’Italia 
m a  l’umanità, per la qiiale egli srppc soffrire, 
combattere e vincere per dare ppoprio a 
questa toriiientata nostra vita un avvenire 
di pace. di giustizia, di libertà e di progresco. 
Ci uniamo all’unanime cordoglio per la 

iiiorte di quccto grande ilaliaiio. chP ha fatto 
oiiorc alla nqslra patria. 

MAZZALI. Chiedo ( l i  parlC~i~o. 
F’RESIDENTE. Ne ha facolt&. 
MAZZALi .  11 inio griippo si associa alle 

nobili parole Icsti: proriiinciatc per ricordare 
( x  esaltare la figiira d i  Enrico Fermi come 
iiornin, cumc scienziato r corno ilaliaiio. Pres- 
so ch6 ( I cs (> :’ t o di studi sci eri ti f ici , r pi- t a in en 1 F’ 

non p t i w ~  dir13 della 5ua figura d i  scieiiziato. 
So tuttavia qtiello che egli rdpprrsentava e 
quello clie egli lid r tdizza to nel moiido della 
ricerca, riel inondo della s p  imientazioiie 
~c ieri t i fica. 

Io voglio ricordare qui soltanto l’uomo 
che era ncllo scienziato. indul~bio che nella 
vicencia di  Enrico Fermi si contlensa uii ca- 
pitolo della vicenda italiana. Quest’uomo, 
nato P cresciuto in una famiglia povera, 
at tratto dagli slutli e sospiiito alia ricerca, 
nel momento slr~ssci clip clocurneiita la sua 
capacith di  soluzione d i  alcuni dei temi più 
iiiiportan t i  della scienza moderna, deve  si- 

ìiarsi dal mondo della scuola, da1 inondo ita- 
liano per rifugiarsi in un mondo più reale, 
rinunciarc ad essere i laliano per continuare 
ad essere uomo, lasciando il inondo delle 
parvenzc’ - quello rapprescn talo dalle realtci 
fasciste - per trasferirsi in un mondo di realtA 
piii fonde e piii vere, sociali ed umane, il 
mondo scientifico, i1 suo mondo, il mondo 
degli uomini, quello al quale noi tut t i  aspi- 
riamo. 

Drsiclcro dire anche che 111 questa sua vi- 
cenda è la vicenda d ~ l  nostro paese, angoscia 
e speranza, l’angoscia clip lo tormentò la 
speranza clie lo ispirò negli ultimi mesi della 
sua esistenza. Soiiostantc quello che hanno 
raccontato i giornali, i n  questi ultimi anni egli 
era prwxcupato dellr conseguenze che gli 
uoniini avrebbero po luto trarre tlnllc sue 
scoperte e dai principi che egli era riuscito 
ad iiiverare. Guerra o pace ? Progresso o 
regrcsco ? iI: indubbio che egli sognava un 
inondo pacificato, capace d i  risolvere le con- 
Iradizioni eiitro le quali si lacora In hiioiia 
volo11 1 R Lln-lana. 

Con quesli riconosciinciiti i l  mio gruppo si 
associa alle parole qui yroriuilciate in me- 
iiioiia dello scienziato, intendendo soprattutto 
esaltare l’uomo che era nello scienziato. 

MARTUSCELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. N e  ha  facolta. 
MARTUSCELLI. Il gruppo comunista si 

associa al cordoglio espresso dagli altri settori 
deila Camera per la morte di Enrico Fermi. B 
un  lutto clie colpisce non soltanto l’Italia, 
m a  tu t to  i1 mondo scientifico. Ed io penso 
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che l’omaggio migliore che si possa rendere 
alla sua memoria sia l’espressione della spe- 
ranza che il grande contributo d a  lui portato 
alla maggiore scoperta scientifica dei nostri 
tempi, anziché trasfondersi in strumenti di 
guerra, di morte e di sterminio, possa essere 
utilizzato soltanto in mezzi di progresso e di 
benessere, in mezzi di lotta contro i mali e le 
sofferenze dell’intera umanità. 

BARDANZELLU. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltti. 
BARDANZELLU. A nome del mio gruppo 

mi inchino reverente dinanzi alla memoria 
luminosa del grande scienziato scomparso. Fu 
un  grande italiano non solo perché e riuscito a 
strappare un formidabile segreto alla natura, 
ma anche perché h a  dato un  esenipio di alto 
vivere e di alto morire. 

Nell’apprendere le ultime ore della sua vita 
terrena sono rimasto colpito dal modo come 
Enrico Fermi è morto: egli sapeva, e da  tempo, 
che era condannato a morte. Eppure ha  conti- 
nuato serenamente i suoi studi, senza nulla 
tradire della sua intima angoscia ai suoi faini- 
Iiari ed a quelli che Io circondavano. Una 
fermezza di carattere pari alla grandezza della 
sua capacità mentale e della sua scienza, una 
fermezza di carattere che illuinina questo 
eroe d’Italia di fronte a noi ed ai posteri, nel 
nome di una umanità che auguriamo migliore 
anche per le conquiste scientifiche che egli 
seppe donare al mondo. 

CAPUA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  f aco l t i  
CIIAPUA. Solo chi conosca, sia pure par- 

zialmente, l’opera di Fermi pub rendersi 
conto di quanto egli abbia fatto per l’umanit8 
e conie grande sia stato in lui - posso dirlo 
senza tema di smentite - i1 lanipo del genio. 
I suoi studi sulla statistica della radioattività 
e soprat tutto sui neutroni lenti hanno aperto 
le porte dell’era atomica. 

All’unaiiime voce di lode che da  tut to  il 
mondo si alza intorno alla sua figura io qui 
voglio aggiungere particolarmente quella dei 
medici italiani, oltre che quella mia perso- 
nale, i quali devono anche al genio di Enrico 
Fermi se la medicina italiana si 6 accresciuta 
di metodi terapeutici che oggi rappresentano 
suffragio e corredo per i1 miglioramento delle 
coridizioni degli infermi. 

Enrico Fermi ha  aperto nel mondo un’era 
che viene definita atomica. Egli stesso, che è 
stato forse il primo ad  ideare l’energia atomica 
come potenza distruttiva, ha avuto indubbia- 
mente - e lo dimostra tu t t a  la sua opera suc- 
cessiva - la visione di quanto essa potesse suc- 

cessivamente nell’ambìto della pace ed anche 
della vita uniama. 

Per questi motivi, come cittadino, come 
rappresentante italiano e come medico, mi 
inchino dinanzi alla sua meravigliosa figura, 
anche a nome del partito che rappresento. 

MEDICT, Ministro dell’ayricoltura e drlle 
loreste. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
MEDTCI, i2linislro dell’agricoltzrra e delle 

loreste.  Il Governo si associa allp espressioni 
di commosso cordoglio pronunciate dai di- 
vcwi seltori della Camera. Nei rievocare la 
grande figura di Enrico Fermi il Governo 
nnii so!o rinnova alla famiglia I P  sue espres- 
sioni di profonda condoglianza, ma ricortid 
a tiitti gli italiani, che lo ebbero concittadino, 
una delle più grandi figure che la riccrca 
scien I ifica t k i  tempi moderni aniioveri nelle 
rinstrc e nelle altrui università. 

Con Enrico Fermi si spegnp una grande 
lure. quella che illumina la ricerca della verità 
TIP 1 I i\ 1 ih ei’ t A. 

PRESIUENTE.  Onorevoli colleghi, la 
morte di Enrico 5’erini colpisce non solo 
l‘Italia che gli dette i natali e l’avvio risolu- 
tivo a l k  grandi conquiste nel campo d p l  
pensiero, nutrendolo della sua tradizione e 
riscaldandolo alla luce dei geni di nostra 
stirpe, non solo la grande nazione americana 
chc lo accolse con entusiasmo c gli foriii 
generosamente tu t te  le risorse della sua grande 
economia perch6 la nuova grande visione 
scientifica potesse incarnarsi in concrete espc- 
rienze et1 applicazioni; m a  colpisce tu t ta  
l’umariilh, clie è rimasi a percossa dalla dolo- 
rosa, inaspel tnta notizia della sua immatura 
inorie. 

11 ~ ( J ~ O I I I  i taliano, con tristezza pari al- 
l’oi~goglio, rende l’estremo saluto al grande 
figlio clip era assiirto g18 in vita nel cielo degli 
imniortali, splendente luce nel cammino della 
civiltA umana 

È stato detto che (( 6 tragico pensare c h ~ ,  
se egli clvessc potuto vivere aiicora qualche 
anno, sarel~lre stato possibile salvarlo con la 
tecnica medica derivata appunto d a l l ~  sue 
scoperte n. 

Questo pensiero c’ispiri la più degna e 
significa tiva sua commemorazione, augurando 
all’uiiiuiiiti~ clie la geniale sua scoperta - la 
quale, capovolgcndo antiche, sccolari con- 
cezion, ha aperto nuovi orizzoriti alla scienza 
e alle meditazioni umane - possa servire 
solo a risanare ferite. debellare mali terribili 
e mortali comc quello che lo Iia ucciso, soc- 
uorrere le infermità, difendere le generazioni 
e la sanità delle stirpi, alleviare lr fatiche degli 

b 
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uomini, esaltare la dignith della persona 
iirriana, render?, insomma, piìi sereria e non 
più feroce la convivenza umana: e c l i ~  no 
r r4 ino  per sempre bandite le lragiche appli- 
cazioni bclliche. 

I1 giorno in cui I’uinanitA avrd ragqiunlo 
questa certezza, i1 suo spirito sarh pago 
d’aver svelato a noi e per noi, anche se non 
pure per lui (s ic  uos, n o n  v o h ~ s ) .  i1 mistero 
atomico rimasto per lunghi secoli awi so  ~ c l  
inviolato. (Segtii  d i  generale conseniinioiio) 

Presentazione di un disegno di legge. 

MEDICI, LVlinistro tlell’agricoltllrn e d e l k  
foreste. Chiedo di parlare per la presentazione 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE.  S e  ha facoltà. 
MEDICI, Minis t ro  tiell’agricolturcc e delle 

foreste. Mi onoro presentare i1 disegrio di Irgg?. 

(( Sorme per la deterininaziorie della 1111- 
nima unità culturale D. 

PRESIDESTE.  Do atto della presenta- 
zione di questo disegno d i  legge, clic sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
rnissione compe tenfe, con la consueta riserva 
per la sede. 

Svolgimento di iiiterrogazioni. 

PRESIDESTE.  L’orclinc dc.1 giorno recti 

Interrogazioni. 
La prinia è quella degli oilurt’~. oli Capponi 

Bentivegna Carla, Ciiiciari Rodano Marid 
Lisa, Natoli .ildo, Cianca e Riibeo, ai niiriistri 
del lavoro e previdenza sociale e dei lavori 
pubblici, (( per conoscere SP essi siaiio a cono- 
scenza del fatto che l’ingegnere Bagncrd, 
attuale presidente tlell’istitut« delle case 
popolari di Rorna, ricoprc coiilernporanea- 
mente la carica remunerata di capo dell‘ufficio 
tecnico del servizio patrimoriiale dell’« Jnail D. 
Gli interroganti chiedono inoltre se i ministri 
interrogati sono a conoscenza tioi rapporti di 
amicizia e di affari che intercorrono fra l’in- 
gegnere Bagnera, i1 noto LJgo Montagna e 
l’avvocato Lllfoiiso Spataro di Giuseppe; lali 
rapporti potrebbero infat t i  illuminare le cir- 
costanze che portarono all’acquisto d a  parte 
dell’(( Inail )) d i  uno stabile sito iri Roma, 
via del Corso 92; nel caso risiiltasse che In 
perizia di stima che stabilì i1 valore dc>ll’irii- 
mobile fu effettuata o influenzata dal Ba- 
gnera nella sua qualità appunto d i  capo del- 
l’ufficio tecnico del servizio patrimoiiialc 
dell’« Inail 1). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per i1 
lavoro t‘ la previdenza sociale ha facoltà d i  
rispondere. 

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per iE 
lavoro e la previdenza sociale. Anche a nome del 
iriinistro dei lavori pubblici mi pregio comu- 
nicare quanto segue: 10)  l’ingegnere Bagnera, 
funzionario dell’« Inail 1) di grado 11, è stato 
nominato ncl 1950 presidente dell’htituto 
per le case popolari. Al momento della no- 
mina l’ingegnere Bagnera dirigeva presso l’isti- 
tuto stesso l’ufficio tecnico del servizio patri- 
monial?. Poiché non poteva contemporanea- 
inen tc prestare servizio effettivo presso due 
ciiti, i1 comitato csecutivo dell’istituto, nella 
sua sfera d’autonomia. i n  data  20 novembre 
1950, deliberava che l’ingegner Bagnera fosse 
distaccato presso l’Istituto per le case popolari 
con conservazione da  parte dell’(( Inail )) del 
solo trattamento economico ordinario e con 
esclusione quindi di ogni indennità accessoria, 
quale l’indennità di presenza, i compensi per 
lavoro straordinario, le mensilità di bilancio, 
la gratifica presidenziale e l’indennità. inver- 
nale. Tale trattamento corrisponde a quello 
praticato in via generale iiell’ipotesi di co- 
mando o di distacco d a  una ad  altra ammini- 
s trazione. 

fi ovvio quindi che, essendosi operato i1  

distacco, l’ingegnere Bagnera fin dalla data  
de1 distacco stecco non ha più prestato servizio 
effettivo preiso l’ente Difatti sempre da talc 
(lata l’ufficio e stato retto dal funzionario di 
grado più elevato, l’ingegnere Catinelli, recen- 
temente proriiosso assieme a d  altri, e giusta 
le disposizioni del regolamento dell’ente, al 
gradn I11 

30) Circa i 1  secondo punto della interro- 
gazione, non si i. a conoscenza dell’esistenza 
o meno di rdppnrti a qiia1i;iasi titolo tra l’in- 
gegnere Bagnera, l’avvocato Spa1 aro ed il 
signor ATontaqna: mentw per quanto pub 
avere riterirnento all’acquisto da  parte del- 
i ’«  Inail )) dell’inimobile sito in Korna, via del 
Corso 92, la Camera fu dettagliatamente in- 
formata dal ministro Ue Caro nella seduta tiel 
10 liiglio di ogni elemento emerso sulle circo- 
stanze e modalità drll’acquisto inetiesimu e 
sulla regolari l& della relativa procedura. In 
ogni caso hrevissimarncnte ripeto quanto ebbe 
<i dire i1 ministro l h  Caro in qiiella circostanza: 
(( -litro riferimento vi è stato nei rapporti del- 
l’avvocato Morelli, presidente dell’(( Inail )), 

per I‘dcquisto dalla (( Sicu )) del fabbricato a 
COI’S0 Umberto con prezzo che fu ritenuto 
esdgerato. 

Iia voluto indagare in merito ed Iia accer- 
talo che gli acquisti dell’l( Inail )) vengono 
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fa t t i  con la massima scrupolosith, col parere 
di esperti, del consiglio d i  amministrazione 
composto di 30 elementi ira i qiiali rappre- 
sentanti sindacali di datori di lavoro e di 
lavoratori di  tiitle le tendenze e con rappre- 
sentanze degli altri istituti e dei ministeri 
interessati. Tutti furono unanimi nell’appro- 
vare l’acquisto, confortat L anche dall’esams 
tecnico d i  un comitato istii uito dal presidente 
Morelli, composto dello stesso presidente, di 
due dei 30 membri del comitato che variano 
da  seduta a seduta e di tre tpcnici in qualità 
di esperti )). 

Quindi per quanto riguarda la compra- 
vendita dell’« [nail )) e risultato che in una 
sola negoziazione il Montagna è intervenuto 
come socio della società (( Corso Umberto )i, 

ma è Pisultato altresì che det ta  contrattazione, 
al pari di tu t te  le altre compiute dall’insedia- 
mento dell’amministrazione ordinaria in poi, 
6 stata  sottoposta ad una duplice istruttoria 
per una esatta valutazione. 

PRESIDENTE.  La onorevole Carla Cap- 
poni Bentivegna ha  facoltà di dichiarare se 
sia sodisfatta. 

CAPPONI BENTIVEGNA CARLA. Non 
sono assolutamente sodisfatta della risposta 
dell’onorevole sottosegretario, perché a me 
risultano cose ben diverse d a  quelle d a  lui 
annunciate. 

In  primo luogo, è fuor di dubbio che i1 
nome dell’ingegnere Bagnera è più volte ri- 
corso come quello di un amico intimo del mar- 
chese Montagna. Si è fra l’altro pubblicato, 
e non è stato smentito, che i1 Montagna si 
consigliò più volte con il Bagnera stesso 
dopo la pubblicazione dei famosi documenti 
sugli affari conciusi dal hinomio Montagna- 
Spataro, di cui è accennato anche nella iii- 
chiesta De Caro. In quest’aula stessa si è 
detto pure che il Montagna fu uno dei più 
attivi galoppini elettorali dell’ex onorevole 
Bagnera, fratello del presidente dell’ Istituto 
delle case popolari. Infine l’ingegnere Bagnera 
è funzionario dell’(( Inail », cioè di quell’isti- 
tu to  con il quale il Montagna e lo Spataro 
riuscirono a concludere i noti dubbi affari di 
cui è fatta menzione nella mia interrogaziope. 
Precisamente egli è capo dell’ufficio tecnico 
del servizio patrimoniale, cioè di quell’ufficio 
che provvede allo studio e alla stima dei 
beni che vengono proposti in vendita all’isti- 
tu to  per l’investimento delle sue riserve. 

PUGLIESE, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. In quel momento 
non occupava più quell’uffìcio. 

CAPPONI BENTIVEGNA CARLA. Cori- 
trariamente a ciò che ella, onorevole sottose- 

gretario, h a  detto, il Bagnera è stato sosti- 
tuito dal dottor Catinelli soltanto pochissimo 
tempo fa e quindi dopo l’operazione con il 
marchese Montagna. 

Da tu t to  ciò evidentemente sorge il so- 
spetto che le perizie di stima operate dal- 
l’ufficio sugli stabili offerti in vendita dagli 
amici del Bagnera abbiano risentito forte- 
mento di questa amicizia e della influenza 
esercitata dal Bagnera medesimo sugli organi 
del suo ufficio. Fu  proprio l’ufficio tecnico 
dell’« Inail )), infatti, a formulare le perizie di 
stima in base alle quali si fece l’acquisto dello 
stabile di via del Corso e di altri due su cui 
desidero attirare l’attenzione del rappresen- 
tante del Governo. 

Su questi affari ebbe a scrivere l ’uni tà  e 
fu proprio per gli articoli usciti sul giornale 
del mio partito che il consiglio di amministra- 
zione dell’« Inail )) decideva di dar luogo ad 
una inchiesta, con delibera 23 marzo 1954, 
relativamente all’acquisto degli immobili di 
via Cartoni, di via del Corso e di largo Are- 
nula n. 36. 

Tale inchiesta, affidata a una commis- 
sione composta di un consigliere di ammi- 
nistrazione e di due sindaci dell’(( Inail », 
accertò in primo luogo che lo stabile di via 
Cartoni fu offerto in vendita dal ragionier 
Fogliani per conto della società immobiliare 
(( Castellace )), costituita dall’avvocato Girola- 
mo Bellavista, dal ragionier Fogliani e dal- 
l’avvocato Alfonso Spataro, figlio dell’onore- 
vole, a l  prezzo di 65 milioni. La stima era 
s ta ta  affidata naturalmente all’ufficio tecnico 
diretto dal Bagnera, non ancora sostituito e 
lo stabile fu riconosciuto di tipo ((medio 
lusso e pertanto fu valutato, in base al  
reddito presunto, 59 milioni, cioè poco meno 
dell’off erta. 

La pratica, così compilata, come le ho det- 
to, fu  trasmessa dall’ufficio tecnico al  comi- 
ta to  consultivo, il quale escluse in modo 
assoluto che si trattasse di un  tipo di sta- 
bile di medio lusso e trovò, all’esame della 
planimetria, che non risultava rispondente a 
verità quanto era stato denunciato dall’uffi- 
ci0 tecnico circa l’area del terreno, giacché 
vi era una differenza di 130 metri quadrati 
conteggiati in più, a vantaggio naturalmente 
della di t ta  (( Castellace ». 

Onorevole sottosegretario, a noi senibra 
gravissimo che un ufficio tecnico chiamato a 
fare una perizia di questo genere si esprima 
con un parere favorevole che va ad esclusivo 
vantaggio della società ofi’erente anziché del- 
l’istituto per cui la perizia stessa avrebbe 
dovut,o essere fatta. Ma, come le dicevo, non 
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1: qiiwto i1 solo ccxso. Egualc i r reg~ihr i l :~  
iiif<itti fu riscoiitra la p w  la valutazione dcllo 
sta1)ile d i  via del ( :o iw li. 70. La proposta aiiclici 
quwia  volta fu fa t ta  dal iagioiiier $‘oghaiii, 
per conto della societd imrnohiliai’e Corso Uni- 
herto, (( Sicu 11. in da ta  23 febbraici 1052. Tale 
societk era cornposta del sigrior Ugo Morilagna, 
t l ~ l  ragionier Fogliani ed aveva qiiale ani- 
m i  ii is t ra torr’ i i r i  i ci ) 1 ’a vvo ca t o .I 1 f o i i  s o Spa- 
taro. 

La richiesta avaiizata f u  iii 1111 pi.iiiio teiiipo 
di  90 milioni e 400 iiiila e In un sccoriclo ternpcr 
cli 127 i i i i l ion i ,  Perch6 in duc tempi diversi ? 
Perchè i11 un p i i i i i u  tcbinpo, fatta la proposta. 
l’ufficio tecnico drll‘c( Inail )) frcp la poi’izia, 
sta1)ilì u n  valvrc d p l l u  stabile supt’iiurt’ ( l i  

5 inilioiii rispetto all‘offcrta, ( 8  intdiò uiid 
stirnd (li 91 milicirii. I l  comitato consultivo 
riievb poi le scgueiiti COSP piwiio clie i vdiii 

~ i ’ a n o  47 anziché 57, che l ’ a iw  tlovr\ a rss~rt> 
conteggiata in lire 150 mila al  1iieti.o qua- 
drato, anziché in  28% mila lire. Iii terzo luogo, 
si giunse alla conclusione che In  stabilii non 
doveva csserc pagato più d i  59 milioni. 

Allora il consiglio d’animiriictrasioiIc tiecisp 
di rcspiiigere l’ofì’erta, peri, l’acquisto f u  ~ i p r o -  
pnsto i n  data i8 yettenitire 1952 

Mi sciiserA, oiii~revolf~ sottosegre tal io ,  sf’ 
faccio questd storia, ma le chiarirb irioltr coso 
che ella non Iia cìiiaiaito nella slid risposta. 

La nuova propc)sta f u  giustificata C I J ~ I  

lavori di arnniodernameiito fatti i11 quello stt i -  
bile di via del Corso. La iicliiesia del grezzo 
fu (riaturalmeiite) elevala a 120 iiiiliorii tmt- 
tabili. 

Vila iiuova pc’i’izia dell‘iifficio tcciiico 
coriferiti0 la descrizioiit. precedente et1 c l ~ ~ v ò  la 
stima a 127 rnilicini, 7 milioni 111 più (*io$ dell- 
l‘offerta. A h c h e  questa volta era riiaggiore la 
valutazione dell’ufficio tecnico che quella tlplla 
societj. proponentrl. Si incdib iiiia Ljtiiiìa a 
107 milioni, 16 milioiii iii più (lella stima pre- 
cedente la t ta  dall’iifficio tecliico, 50 riiiiiiiiii  I I I  

piti della stima che er<i stala f a t f a  [la qiic.1 
comitato consiilti\ O. 

Fii pertanto dici io  I’acquisio 1 ~ 1 ’  $32 1111- 

Iioni, nonostari te i i  parere del coiiiila to cori- 
sultivo. Ma poi c’è i i i i  terzo affare>, clic rigiiardti 
un altro stabile, lo siabile d i  largo L\rgeritina 
n. 36. Io  non star0 i l  fare la sturin, oiiorrvole 
sottosegretario, delle vicmde di qiifslo acqui- 
sto; debhci peri, pu iw in rilicvo un fd t tb ,  che 
cioè anche pcr questo stabile la stima aveva 
valutato 17 varii 111 più di quelli rrnli, con 
20 inila lire i n  più al metro quadra to riella 
valutazioiie dcl terreiio, 100 rnrtri quarlrati in 
più sull‘area, 1.CiOU lire i11 più al nieii.u c u h o  
stilla valutazione cicJlla cos truziorir. 

Io dcimaiido al s o l  tosegretario corn(. spie- 
filii i l  coitiportainento dell’uficio tecnico del- 
I‘« [nail)) diretto dal Bagiiera, e che cosa irz- 
tcrida farc per accertare le responsabilità 
e quali provvedimenti intenda prendere 
per chiarire meglio lu t to  quanto ho esposto 
e che egli giA avrebbe dovuto conoscere, dal 
inomrnt» che si B preswtat.1 in aula a rispon- 
dere. Egli avrebbe dovuto documentarsi e 
avrobbe dovuto sapere che era avvenuta una 
inchiesta, p r  avere tiitti i dati precisi rela tivi 

a qucs to ufriciu tecnico. 
S i ) i  chiediamo al sottosegretario se egli 

non ravvisi ncai fatti che abhiamo esposti 
una palese incornpatihiliiB fra le funzioni 
iiiipiegatizie pubbliche ricoperte dall’inge- 
gnere Bagitera, in  qualità ( l i  prs idente  del- 
l‘Istituto clellt. case popolari d i  Roma, e 
qiit’ll’at tivi tà clic, nonostante quanto il sotto- 
spgretariii ho dichiarato. i1 Bagnera ha potiito 
continuare a svolgere nell‘iifficio tecnico del 
servizio pati,imoniale dell’(( Inail )I, e se non 
reputi necessario approfondire le responsahi- 
lità di quelle perizie di stima che favorirono 
gli amici ( l ~ i  Bagnera anziché gli uffici che 

rapprcsentava. Ella deve convenire. 
onorevole sottosegretario, che la strana fi- 
gura di questo fuiizionariu t$ presidente 
d ~ l l ’ i .  C. I?. riesce, alla luce dei fatti sopra 
esposti, illuniinata in rnudo assai singolare, 
61 che riproporre la sua candidatura a presi- 
dcnie cleII’1 (1. P. di Rtiriis appare inoppnrtu- 
no e iiictesidrr aliile. Speriaiiio che un provve- 
dimento severo venga adottato nei confronti 
di questo funzionario che non ha  sentito 
ncrnrneiio l’obbligo morale di rinunciare ad 
uno  s t ip~nri io  che per quat t ro  anni gli è 
i t a tu  dato e che solo pcdii giorni fa gli 6 
itqto sospeso proprio in seguito alla presen- 
tazione d i  questa interrogazione e all’inchiesta 
che è stata  fatta. Se s i  B sospeso lo stipendio 
a questo funzionario, s i  ve(le che si è ritenuto 
irrimoralc che egli lo avesse continuato a 
pt‘rcepiri’ per quattro anni. pur continuando 
d’altra parte ad avere dalla presidenza del- 
l’ Istitutci t l e l l~  case popolari 200 mila lire 
;il nieso. cacsendosi egli automaticamente 
Liiytrieiitato lo stipendio da i< )  a 200 rnila lire 
<il mese non appena assunto come prPsidentP 
tlell’istitiito, e facendosi liquidare gli awe-  
t r a t i  adeguati a cpest’ultiiiia cifra a decuri*ere 
dalla data clcl suo insediamento. 

‘i noi sembra che una pessona come questa 
non possa stare alla presidenza di un istituto 
coine quello delle case pupolari, perch6 le 
fiinzioni d i  questo istitulo sono altamente 
5ociaIi. E qui mi appello a lei perché predi- 
\ponga un supplemento di indagini e prov- 
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veda alla sostituzione di una pei’sona che 
non riteniamo idonea a ricoprire il posto che 
occupa. 

PRESIDENTE.  Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Grilli, Corona Achille, Ali- 
cata, Gaudioso, Nat ta  e Failla, a l  Presidente 
del Consiglio dei ministri e a l  ministro degli 
affari esteri, ( (per  sapere quali ragioni hanno 
indotto i responsabili organi di Governo e 
l’industria cinematografica italiana a rifiu- 
tare l’invito di partecipare al Festival inter- 
nazionale del cinema di Carlovy Vary (Ceco- 
slovacchia), a cui hanno aderito i principali 
paesi del mondo con la sola esclusione della 
Germania occidentale e degli Stat i  Uniti 
d’America; e per sapere se, iniziandosi il detto 
Festival 1’11 luglio 1954, il Governo, pur  
essendo a conoscenza dell’adesione degli altri 
paesi, intenda insistere nella non parteci- 
pazione, ciò che ovviamente si risolverebbe 
in danno dell’industria e del prestigio ita- 
liani )). 

L’onorevole Ponti, ministro senza porta- 
foglio, ha  facoltà di rispondere. 

PONTI, Ministro senza portafoglio. L’as- 
sociazione italiana dei produttori di film è 
iscritta alla federazione internazionale delle 
associazioni di produttori di film e, avendo 
quest’ultima deciso - nella riunione tenuta a 
Stoccolma 1’11 giugno 1054 - di invitare le 
associazioni aderenti a non partecipare al 
festival cecoslovacco di Carlovy Varv in 
quanto l’ordinamento della manifestazione, 
a differenza dei festival di Cannes, di Berlino, 
di San Sebastiano, di San Paolo, di Rio de 
la Plata e di Venezia, non garantiva l’accet- 
tazione di particolari condizioni richieste dalla 
federazione stessa per prendere parte a 
rassegne cinematografiche internazionali. 
L’associazione italiana si è di conseguenza 
astenuta dall’accettare l’invito cecoslovacco. 

Non risulta Tuindi  esatto che solo la 
Germania occidentale e gli Stati IJniti d’A- 
merica, oltre che l’Italia, non abbiano ade- 
rito a1 festival, m a  anche altri paesi, quali 
l’Inghilterra, la Spagna e la federazione dei 
produttori francesi. E invero si è rilevato, 
dall’esame dello s ta tuto del festival ceco- 
slovacco, che gli organizzatori si riservavano 
il diritto di chiedere altri film in luogo di 
quelli inscritti. Ora anche i nostri organi re- 
sponsabili non potevano accettare tale ri- 
serva, la quale avrebbe dato la possibilitij. 
ad  una organizzazione straniera di rifiutare i 
film inviati e di richiedere, per di più, in 
sostituzione film che avrebbero potuto non 
essere ritenuti adat t i  per una mostra interna- 
zionale, 

PRESIDEKTE L’onorevole Grilli ha  fa- 
colt& di dichiarare se sia sodisfatto. 

GRTLLI. Devo fai- rilevare innanzi tu t to  
che io presentai questa interrogazione nel 
mese di giugno, quando cioè si era ancora in 
tempo per prendere o suggerire provvedi- 
inenti affinché l’Italia potesse prender parte 
a quel fcstival del ciiienia. Mi si risponde dopo 
oltrc cinque mesi. Io non so se i1 Governo 
tenga conto di  quanto il Parlamento gli sotto- 
pone e sc, non facendolo, rispetti in questo 
inoùo le prerogative del Parlamento. È vero 
che P 111 sua facoltà rispondere alle interroga- 
zioni in un tempo anche molto lontano, ma 
nel caso specifico risponde quando la cosa P 
gi& siipmata (1 quaiido non è più possibile 
porre alcun rimedio. 

vero che i1 festival di Carlovy Vary 
iion P riconosciuto dall’« Anica 1); però non 
è vwo chc molti altri paesi si siano astenuti 
da  quel festival. Ho u n  lungo elenco di paesi 
che vi hanno partecipato: ]Trancia, ingliil- 
terra, (happone, Tndia, Unione Sovietica, 
Cina, Svezia, Brasile, Olanda, Belgio, ecc. 
Tut t i  i paesi del mondo produttori di film 
hanno prclso parte a quel festival. Xe sono 
stati assenti soli gli Stat i  Uniti, la Germania 
occidentale, l’Italia e, credo, la Spagna 

Cercando di superare la difficoltà che il 
ministro Ponti ha indicato, alcuni produttori 
italiani fewro domanda d i  parteciparc a ti- 
tolo iridividualc a quel festival. Poi, a quanto 
pare in seguito a pressioni, quasi tutti quei 
produttori hanno ritirato la domanda presen- 
tata. Vi 6 stato un produttore che non l’ha 
ritirata: la Cooperativa produttori di film. 
La sua pratica, però, si è pema 111 modo mi- 
sterioso negli uffici dcl Ministero del commer- 
cio con l’estero. Io ebbi a sollecitare l’onore- 
volt. Trevcs c i funzionari di quel ministero e 
mi si rispose che per le esportazioni, anche a 
ti tolo ti~mporaneo, di quella cooperativa si 
seguc 1111 trattamento speciale. Questo lo 
d i s s ~  u n  funzionario, e io ripetei la cosa a1 
sottosegretario onorevole Treves, senza po- 
ter però ottenere nulla. 

Prescindendo da  questo episodio, che di- 
mostra comc la discriminazione sia giunta a 
un punto così grave anche nei nostri mini- 
steri, (levo dire che è evidente i1 danno che 
deriva alla produzione italiana dal maiitc- 
nei’si volutamerite assente d a  un mercato così 
imponeritc come quello rappresentato, oltre 
che dalla Cecoslovacchia, dai  paesi che hanno 
partecipato a quel festival, festival la cui 
funzione si irradia in gran parte del mondo. 

Approfitto dell’occasione per I icordare al- 
l’onorevole ministro - qualora se ne fosse di- 
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riienticato - che vi è un contratto fra produt- 
tori italiani e Unione Sovietica per i1 colloca- 
mento in quel paese di ben 19 film italiani, 
contratto fatto oltre un anno fa e non rati- 
ficato dal nostro Governo, quindi non c’sc- 
guito di fatto. 

Onorevole rniiiistro, voi parlate di (( cor- 
tina di ferro n. ma  chi è che la istitiiisce ? 
E badate: non è chp si t ra t t i ,  nel caso, di 
film sovie tici o cecoslovacchi che chicdono di 
venire in Italia e che voi potreste teinere 
possano servire a una qualche funzione di 
propaganda. No, si t ra t ta  d i  filni di produzione 
italiana che vanno in quri paesi, s i  t ra t ta  di 
denaro che viene in Italia o d i  contropait- 
tita di merci, P voi rifiutate tu t to  questo. 

In realtti, la politica che voi seguitr in 
questo campo è una forma di povero pro- 
vincialismo. per cui non soltanto inipeditc 
che in Italia vciigano dei film esteri, ma im- 
pedite anche che i1 prodotto della cultura dcl 
nostro paese sia noto all’estero 

Evidenternen te, onorevole ministro, non 
posso essere sodisfatto della risposta datami 
e penso che nessuno di questa Camera possa 
esserlo, anche quelli della sua parte, solo ch i  
anch’essi tengano presente l’interesse reale 
del nostro paese e non solo quello della loio 
parte. 

PRESIDENTE.  Passiamo all’iiiteriaoga- 
zione dell’onorevole Cervone, al ministro della 
marina mercantile, (( per conoscere le ragioni 
che hanno determinato la mancata parteci- 
pazione di un rappresentante italiano alla riu- 
nione di Halifax della Commissione interna- 
zionale per la pesca nell’Atlantico nord-occi- 
dentale, organismo di cui l’Italia è partecipe 
con regolare versamento di contributi, assenza 
che pregiudica gli interessi della industria 
nazionale della pesca atlantica, L’interrogante 
chiede inoltre di conoscere se l’assenza di una 
delegazione italiana alla predetta riunione sia 
stata causata dalla mancanza di fondi che a 
questo scopo avrebbero dovuto essere appron- 
tati dal Ministero degli affari esteri D. 

L’onorevole Sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile ha facolta di rispon- 
dere. 

TERRANOVA, Sottosegretario d i  Stato per 
la mar ina  mercantile. Potrei semplicemente 
rispondere all’onorevole interrogante che i1 
Ministero della marina mercantile si è trovato 
nell’impossibilità di partecipare alla riunione 
della commissione internazionale per la pesca 
nell’Atlantico nord-occidentale, che ha  avuto 
luogo a d  Halifax dal i 4  a l  19 giugno di 
quest’anno, per mancanza di ioridi destinati 
allo scopo. 

Ma tale risposta appare forse troppo sche- 
letrica per sodisfare l’onorevole Cervone, il 
quale potrebbe pensare ad un  inadeguato 
interessamento d a  parte del Ministero della 
marina mercantile. 

Desidero perciò informare l’onorevole Cer- 
vone che ancor prima della ratifica ed esecu- 
zione dell’accordo internazionale per la pesca 
nell’Atlantico nord-occidentale firmato a . 
Washington 1’8 febbraio 1949, ratifica che 
avvenne soltanto nel 1952 in virtù della legge 
30 luglio 1952, n. 1092, il Ministero della 
marina mercantile, non potendo partecipare 
fino a quella da ta  che come osservatore, 
interessò il Ministero degli esteri perché 
inviasse il consigliere commerciale presso 
l’ambasciata d’Italia a Washington a rappre- 
sentare il Ministero della marina mercantile. 

Ed infatti: i1 2 aprile 1051 fu tenuta la 
prima riunione ’della commissione alla quale 
partecipò i1 Ministero della marina mercantile 
nella persona del consigliere commerciale 
presso l’ambasciata d’Italia a Washington 
quale osservatore. 

I1 10 giugno 1952 lo stesso addetto com- 
merciale partecipò alla seconda riunione. 

Il 25 giugno 1953, cioè dopo l’avvenuta 
notifica, alla terza iiunione di New Haven, il 
Ministero della marina mercantile non potendo 
inviare un proprio delegato, questa volta nella 
qualith di rappresentante di un  governo 
contraentc, per mancanza di fondi, interessò 
i1 Ministero degli esteri perché il Ministero 
della niarina mercantile venisse rappresen- 
tato. 

Nel 1954 il Ministero della marina mercan- 
tile avrehbe dovuto anche questa volta inviare 
un proprio delegato (più che una delegazione 
coine sarebbe opportuno) per partecipare ai 
la-\rori della commissione che si sarebbero 
svolti, dal 14 al 19 giugno 1954, ad  Halifax. 
Senonchè i l  Ministero della marina mercantile 
fece presente, in da ta  28 maggio, a1 Ministero 
degli esteri che non era in grado di partecipare 
perché, conie di consueto, si era esaurito il 
fondo disponibile nel bilancio per l’eserci- 
zio 1933-54 relativo alle missioni all’estero, 
fondo che per conoscenza dell’onorevole inter- 
rogante era stato previsto in lire due milioni. 

Posso invece assicurare l’onorevole inter- 
rogante che alla quinta riunione internazio- 
nale, che si terra ad  Ottawa, i l  Ministero si 
ripromette di partecipare inviando un dele- 
gato ed un esperto. 

L’onorevole Cenane  può constatare come 
al Ministero della marina mercantile non sia 
sfuggita l’importanza di partecipare ai lavori 
di quella commissione onde garantire di poter 
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esercitare con sempre maggiori possibilità la 
importante pesca del merluzzo nelle acque 
dell’Atlantico nord-occidentale ed assicurare 
un  quantitativo che oggi è appena un decimo 
del fabbisogno nazionale. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Gervone ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CERVONE. Mi dichiaro sodisfatto e rin- 
grazio l’onorevole sottosegretario per le in- 
formazioni datemi augurandomi c h ~  qui’s tion1 
d i  fondi non abbiano a tarpare 19 ali della 
huona volontà. 

PRESIDENTE.  Segue un’altra interroga- 
zione dello stesso onorevole Cervone, ai rni- 
nistri della marina mercantile e dell’agricctl- 
tura  e foreste, (( per conoscere se - in relazionp 
alle esigenze della pesca marit tima, allo scopo 
di riprendere al più presto gli studi P l e r i c w  
che pratiche di biologia marina applicata d i  
cui è vivamente sentito i1 bisogno per la crisi 
in cui versa questa attività produttiva riazio- 
nale, le cui istanze ai fini di incrementare le 
sperimentazioni scientifiche sono state reite- 
ratamerite espresse in convegni e sulla stampa 
tecnica - non si ritenga opportuna la ricosti- 
tuzione della squadriglia sperimentalc di 
pesca, creata con decreto-legge 10 giugno 1920, 
11. 913, e riconfermata nel testo unico delle 
leggi sulla pecca, il quale testo unico all’arti- 
colo 2s ne prevede l’attivitd ai fini appunto 
(( delle ricerche scientifiche applicate alla 
pesca e per tut te  le indagini relative all’in- 
cremento di tale indiistria, in particolar? pcr 
le indagini al largo ». Le condizioni attuali 
delle industrie della pesca i taiiana. in pari i-  

colare per le difficoltà sorte nel tlopopuei’ra a 
seguito delle niutdte condizioni politiche che> 
impediscono l’esercizio della pesca d’altura in 
larghe zone dcll’Adriatico e del litorale nord- 
africano, impongono l’obbligo indilazionabilr 
da  parte degli organi staiali di contribuire alla 
ricerca di nuove fonti di produzione, a mcno 
di non voler compromettere alla base questo 
vitale settore economico del paese. L’in ter- 
rogante chiede inoltre, nella eventualità che i e  
difficolt8 di reperire i fondi per la ricoslitu- 
zione della squadriglia sperimentalcb di pesca 
debbano rinviarne sirw die  l’entrata in eser- 
cizio, che i ministeri succitati svolgano i neccs- 
sari passi presw i1 Miriislero della difesa- 
marina al fine di poter utilizzare temporanea- 
mente, ai fini delle più urgenti spcrinientazioni 
applicate alla pesca, qualche unità. della rna- 
rina militare, la quale vanta antiche tradi- 
zioni di proficua e attiva collaborazione ncl 
campo delle ricerche di biologia marina ». 

L’onorevole sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile h a  facoltà di rispondere. 

TERRANOVA, Sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile. Desidero precisare in- 
nanzi tu t to  all’onorevole interrogante che 
poiché l’oggetto della sua interrogazione verte 
sulla ricostitiizione della squadriglia sperimen- 
tale di pesca creata con decreto-legge 20 giu- 
gno 1920. n .  913. prraltro mai abrogato, tale 
ricostituzione riguarda esclusivamente il Mi- 
nistero della difesa e quello dell’agricoltura 
e foreste. 

Infatti l’articolo I del regio decreto 10 giii- 
grio 2920 dice: (( Per ricerche ed operazioni 
attinenti al progresso della industria pesche- 
rcccia nazioriale e all’organizzazion~ di sta- 
zioni di pesca lungo le coste italiane e delle 
colonie, 6 messa a disposizione dell’ Jspetto- 
rato generale ppr la pesca del Ministero di 
agricoltura una squadriglia sperimentale di 
pesca. 

La sqimciriglia 4 coslitiiita di piccole unità 
tiel rcgio iiaviglio equipaggiate d a  personale 
militare, e comprende al minimo una ve- 
detta c dire motoscafi di massimo tonne1lat.- 
gio, armati in permanenza. 

Essa 6 comandata da  un ufficiale superiore 
della regia marina designato dal ministro 
della marina e nominato con decreto reale di 
concerto col ministro dell’agricoltura ». 

E l’articolo 2 precisa: ((Sono a carico del 
bilancio del Ministero della marina tutte le 
spesc relative all’armamento della squadriglia. 
TI Ministero dell’agricoltura provvede all’ac- 
quisto degli attrezzi pescherecci, alle spese 
per le eventuali missioni entro terra del per- 
sonale della squadriglia. e alle missioni dei 
tecnici e d e i  pescatori, occorrenti per le ri- 
cerche e le operazioni da  eseguire ». 

»’altra parte nel decreto-legge del Capo 
provvisorio dello Stato 32 marzo 1947, n. 396, 
riguardante le attribuzioni del Ministero della 
marina mercantile, all’articolo 2,  secondo 
cornma, è detto: ((Sono devolute al Ministero 
della marina mercantile le attribuzioni spet- 
tan ti al Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste in materia di pesca, esclusa quclla 
nelle acque interne, ancorché pertinenti a1 
demanio marittimo ed esclusi le ricerche e gli 
studi idrobiologici e la vigilanza sugli istituti 
itlrohiologici e talassografici n. 

h’r consegue che il Ministero della marina 
iriorcantile non ha competenza nella materid 
oggetto della interrogazione. 

‘;on spetla a me dire, né è questa la sede, 
che poiché con quel decreto legislativo furono 
devolute all’allora nascente Ministero della 
marina mercantile tu t te  le attribuzioni in 
materia, non si comprende perché siano 
sottratti ancora oggi alla competenza del - 
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Ministerw dells marina inci~canliIc, che purc 
lia una direzione geiieralc dclla pesca. le 
ricerche c gli studi itlrohiologici e la vigilanza 
sugli istituti itirohiologici e talassografici. 

(:i0 premcsso e allo scopo di rentlcrc u n a  
cortesia all’onorevolc Cermiie,  così scrisibilc 
ai problcini della pesca, clcsitlrro inforinarlo 
che la squadriglia (11 pesca non i. slala inai 
iiimsa a disposizione (1~1 Afiiiistero dcll’dgri- 
coltura e foreste, clic tis potuto s c i l o  usufruirc, 
p ~ i *  I P  p e i ~ o d i ~ l i e  caiiipagiic spwiniraii tali d i  

])esca, di una navr  C C I ~  rt ta (la nave Tritone) 
con cessa ari nu alrne ii t e i i i  II i o d al 1 ’ a m n i  n i t ra - 
zioiip della ninriiia militarr. 

SCI farp, altresì, prebeiite dir  l‘uso d i  
(letta nave noii P stato pii1 consentito a t1ccor~- 
wre dal 2935, per  imprcsciridibili esigciiizc 
d ~ 1  dicaslrro tlclla tlifpsa, informo clic prpsso 
I competenti uffici del Minis two dell‘agricol- 
tura e in corso di eialrorazioiic~ u n  prcJgraninia 
che prevede, in relazione ogli slanziarnririti 
( l i  liilancio per i1 corrcri t r  r~sc~rcizio fiiiaiiziàrio, 
l’affitto ( l i  1111 atlat to i i i o t o ~ ~ ~ ~ c h e r e c c i ~ ~ .  al 
fine ( l i  eseguire i i i i l a ~ i i i i  e slucli biologici 
iionch6 i rilcvaiii~iiti i i c r ~ s ~ ~ i ~ i  prr  la compila- 
zione di cartc di pesca 

Desidrro sottoliiieare c l i ~  i1 Miiiisterc) (1clLi 
iiiarina inercaiilile, allo scopo di offrirci n u o w  
fonti d i  protluzioiie ai nostri pvscatori che, 
u seguito degli wen t i  bellici, sono stati p i~va i i  
di vast(> o p e s c o s ~  zonfi dell’L2cli iatico P df.1 
litorale nord-africano, noil ha mancato cli 
prciinuovert. c finaiiziare caiiipagiio rsplorativc 
( l i  pesca: in particolarr, w i i o  state> prcjmos>c’ 
P finaiiziatc. con  c c ~ n t r i ì ~ u t i  cli~ll‘aiiirrioii1~i.i~ 
complessivo d i  4.80~1 O 0 0  lire, tre ci ociew 
cylorat ivp,  due  iir~1I’X~lrinlic.c~ e uiia i i r l  
Tirreno, per lo studio (le1 1i ) r i i io  vagan tivo. 
clip presenta gr;~ntle iriiportarizs iiei iio5iri 
niari. 

CiU, onorevoli. C:ervoiio, 6 u r i  a t  l o  ( l i  hiioiid 

volontd del XZiiiisi~ro d ~ l l a  iiiarrim niercailiilc 
chc auspica, con i1 passaggio alla sua coriipv- 
i enzs  dci servizi gik r n r n z i ~ n a  t i ,  possi1)ilriicii Lti 

la forniaxionc (li una prcipixì squadriglia 
sperimentale dclla pesc;~, r i t ~ l l ’ i ~ i  LtIwsse clcl- 
l’industria n a z i m d r  tlella pwca che‘ at  fravvrsa 
1111 pcriodo di crisi. 

P R E S  I D E KT E. L‘()i i oi*~vo 1 t C:crvui I e lia 
lacoltd d i  dichiarar? st\ sia snrliqfallo. 

CERVOSE. Il niuvrii te della mia i n t r r i ~ -  
gamone era quello d i  cwcare di trovare, 
dopo gli eventi hellici, (Iclle niiovp ZOJIP d i  

pesca. La rispostd tlcll‘oiiorevole sottosegre- 
tario a t  tribuiscc~ una diiplicc causale alla 
iiiaiicanza della floltiglia da pesca. la prima è 
data  dalla noii compoleriza. A qucsto propo- 
sito. i n 1  associo volcntiei3i all‘,iuspicio del- 

l ’ c) i i  o rcv o 1 ‘? sotto s e gr e l ari o, a fli i i cli é 1 e c o rii p e - 
tenze ahbiario a passare al hhiiislero della 
niari1iit niercantilc, non coniprendendosi per- 
che e5se debbano andarci al Ministero del- 
l’agricoltiira o a qucilo dclla difesa La se- 
conds caiisalc C una questione di bilancio: 
le iolitc questioni clie ci vengono sempre 
pruspei tale.  Al qucsto riguardo vorrthi aiispi- 
care che. \rt>iierido a mancare zone j~cscosc, 
1J”r Io n i c i ~ o  si insista ~ ~ E S S I J  i1 iIliiiistc>ro 
i J r I 1 ‘ i  tlifrsa aflinché met ia a disposizioii~ u n  
maggior numero di ilotliglie. in niodo d a  tro- 
v a r ~  barichi di pesce ii l i l i  all’iiitliistria italiana. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
del1’c:riorevole Raffaelli, a l  ministro dell’in- 
terno, (( per conoscere quali determinazioni 
iiitcrit-lr adottare nei confronti del prefetto 
d i  Pisa il quale, i1 giorno 10 giugno 1954, at1 
una drlegaziorie composta dall’interrogante, 
dal sPiiatoFe Mario Ciiustariiii, dall’assessore 
provinciale Giovanni Abati, dai segretari 
della cameia confederale del lavoro d i  Pisa 
Luigi Puccini P Luciano Pastecclii, recatasi 
a protestare contro violenze e intimidazioni 
coirimesse dalle forze di polizia nella frazione 
d i  Piitignaiio (comune di Pisa), essendo in 
corso uno sciopero dei dipendenti dello sta- 
hilinicnto (( [inione fiainmiferi », dichiarava di 
fare iin trattamento diverso alla organizza- 
zione (( (;is1 )) essendo questa l’orgaiiizzazioiie 
sindacale dplla (( maggioranza clie governa 1) 

rd agpiiiiigeva di  avere ordini di fare discrimi- 
nazioni cont ro i coniunisti e di consegueiiza con- 
tro i lavoratori c i sindacalisti della C. ci. I .  L. 
L’interrogante ritiene che i1 Governo, d i  
froiitp a tale gravissimo atteggiamento lesivo 
c1pi diritti costituzionali dei cittadini, a parte 
1 provvedimenti nei riguardi del pubblico 
funzionario che se ne reiitle respoiisabile, 
debba dichiarare con l’urgenza che i1 caso 
richiede che la posizione dei prefetto d i  Pisa 
11011 6 in dipeiidcnza di direttive cli Governo 
o del Ministero dell’interrio )) 

L’ciiiurevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

B ISOR I, Sotiosegreturio di  Slut0 per Z ’ h -  
t e r m  11 10 giugiio una comrnisFiorie cnmposta 
dell’cirirrrevole l-tsffaelli, del senat:)re Giusta- 
riiii e ( l i  esponenti della ramera del lavoro, 
si presentb ai prefetto di Pisa lanieiitando che, 
a Putignano - dovc la C. G. I .  L. aveva in- 
detto uno sciopero d i  protesta all’Unione 
fiamniifcri e dove una trentina di dipendenti 
aderenti alla (( Cis1 )) continuavano a lavorare 
- viuleiize e intiniidazioni fossero s ta te  com- 
piute dagli agenti di pubblica sicurezza che 
prestavano servizio per proteggere la Iiberth 
di 1avoi.o. 
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Va notato che il giorno prima si era pre- 
sentato ailo stesso prefetto e al questore, i1 
dirigente della (( Cis1 )) Tertulliani, per lamen- 
tare che - alla periferia di Putignano, e 
precisamente nei punti d a  cui partono le 
strade per le frazioni di Riglione, Oratoio e 
Spedaletto - gli scioperanti e gli attivisti 
della camera del lavoro bloccavano coloro che 
intendevano lavorare - donne la maggior 
parte - minacciandole. Era stato disposto, 
naturalmente, che blocchi stradali e minacce 
fossero impediti, assicurandosi la libertà a 
chi voleva lavorare. Era a questa azione della 
polizia che si riferiva le doglianze della com- 
missione composta dall’onorevole Raffaelli 
e dai suoi compagni. 

Nel colloquio col prefetto l’onorevole 
Raffaelli lamentò che i1 Tertulliani della 
(( Cisl )) sarebbe stato scortato d a  una jeep 
della questura quando, la sera precedente, 
si era recato in casa di un  operaio per indurlo 
a riprendere il lavoro. I1 prefetto rispose che 
il fatto non gli era noto e che se una denunzia 
scritta avesse, al riguardo, precisate circo- 
stanze tali d a  far ritenere quel fatto estraneo 
alla tutela del diritto al lavoro, si sarebbe 
indagato. 

A questo punto l’onorevole Raffaelli chiese 
se il prefetto fosse disposto a far proteggere 
dalla polizia anche i propagandisti della ca- 
mera del lavoro. Il prefetto rispose che, nella 
circostanza, la polizia si era limitata a tute- 
lare i lavoratori nella loro libertà di lavoro, 
e che fra costoro non potevano evidentemente 
annoverarsi coloro che tale libertà avrebbero 
voluto ostacolare. 

Allora l’onorevole Raffaelli eccepì che il 
prefetto faceva discriminazioni fra (( Cisl )) e 
C. G. I. L., e invocò la Costituzione. Il pre- 
fetto ricordò che molte norme della Costi- 
tuzione non erano di immediata applica- 
zione, non essendo ancora intervenute le 
occorrenti leggi. 

Premesso tu t to  ciò, non si ritiene che, per 
quanto sopra, l’operato del prefetto meriti 
censura. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Raffaelli h a  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

RAFFAELLI.  L’onorevole sottosegretario 
di Stato per l’interno, rispondendo con molto 
ritardo, non ha  dato una versione precisa dei 
fatti ai quali nella mia interrogazione del 
15 giugno io mi riferivo. I fatti si sono verifi- 
cati a Putignano, come è stato ricordato iiel- 
l’altro ramo del Parlamento, e si sono con- 
cretati in veri e propri a t t i  di violazione dei 
diritti del cittadino d a  parte delle forze d i  
pubblica sicurezza in servizio non solo nelle 

vicinanze dello stabilimento, ma anche nelle 
altre località testi: indicate dall’onorevolc 
Bisori. 

I1 €atto pit1 importante al quale io mi rife- 
rivo, non era quello secondo il qualc un  diri- 
gente della (( Cisl )) era stato scortato per sal- 
vaguardare la sua incolumità personale, m a  
che la polizia lo aveva scortato con una ca- 
mionei ta mentre si era recalo nell’abitaziom 
di un operaio che intendeva persistere nello 
sciopero per farlo desistere, e certamente con 
at t i  d i  intimidazione, dal suo atteggiamento. 

Inoltrc, a Putignano sono s ta te  compiute 
irregolarità e si sono commessi arbitri, tanto 
che si è arrivati a minacciare alcuni esercenti 
di ritirare le licenze di esercizio se avessero 
coniiiiuato ad  ospitare operai in sciopero. 
Ila parte, poi, delle forze di polizia furono 
costituiti numerosissimi posti di blocco chc 
praticamente impedirono la circolazione. Io 
stesso insieme ad alcuni dirigenti non ho po- 
tuto percorrere la strada tosco-romagnola, 
perché mi fu impedito dal blocco che era stato 
costituito su ambedue i lati della strada di 
fronte allo stabilimento. 

La risposta dell’onorevole sottosegretario 
di Stato non è stata sufficiente per spiegare 
tali fattl.  La domanda che la mia interroga- 
zione poneva era questa: condividc o con- 
danna i1 Goveriio le dichiarazioni di un  pre- 
fetto secondo le quali è lecito all’autorilk 
prefettizia (e l’onorevole Bisori del resto non 
lo ha potuto smentire) appoggiare la (( Cisl )) 

solo perché è un’organizzazione sindacale 
della maggioranza, facendo così opera discri- 
minatrice fra organizzazione sindacale e orga- 
nizzazione sindacale ? L’onorevole sottose- 
gretario di Stato per l’interno, tuttavia, non 
ci ha  detto che questo prefetto è stato recen- 
temente collocato in pensione quattro anni 

e per ragioni di servizio. A quali limiti di età 
si riferisce questo collocamento in pensione ? 

Prendendo a t to  della risposta dell’onore- 
vole sottosegretario di Stato, dichiaro la mia 
insodisiazione per le spiegazioni datemi, men- 
tre ritengo che a1 provvedimento del collo- 
camento in pensione di questo prefetto si sia 
finalmente addivenuti dopo le innumerevoli 
prolcste e lamentele che sono s ta te  avanzate 
nei confronti di questo prefetto per il suo com- 
portamento in pici di una occasione, e per i 

suoi interventi nella lotta mezzadrile a favore 
dei proprietari terrieri e dell’ Ente Maremma, 
contro la libertà degli enti locali, contro l’am- 
ministrazione provinciale di Pisa, e infine per 
il suo intervento nella questione riguardante 
l’ospedale psichiatrico di Volterra. 

~ 

prima del raggiungimento del limite di et& / 
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PRESIDESTE.  Sepuc l’interrogazione 
dell’onorevolp Priorc, al ministro senza porta- 
foglio Ponti. (( per conoscere, con urgenza, 
quali provvedimenti il Governo giudica op- 
portuno adottare e qualc atteggiamento as5u- 
merà onde fronteggiare e risolvere la grave 
crisi che da  tempo mortifica alcuni seltori 
dello sport italiano, principalmente il ciclisino, 
amitti dalla piaga tiilapante del profc~sio- 
nismo. 13 necessario non trascurare alcuni 
gravi episodi verificatisi in occasione (16.1 
recente (( Giro d’Italia », episodi che hanno 
rivelato una insufficiente sensihilità agonistica 
da parte di alcuni corridori già pervenuti ai 
primi posti del ciclismo internazionale. che 
hanno suscitato commenti sfavorevoli ed 
aspre criliche nel pubblico di tu t ta  Italia e 
nella stampa sportiva e politica di ogni colore 
ed hanno, infine, recato un grave colpo al 
prestigio goduto in tale campo dalla nostra 
nazione all’estero, tanto da  determinare i l  
mancato invito al K Giro di Francia 1) di 
alcuni dei principali campioni italiani. Sori 
pub trascurarsi i1 fatto che i risultati finali 
del recente (( Giro d’Italia )) costituiscano una 
chiara afrermazione di alcuni corridori di 
altre nazioni e debbano essere considerati 
un sintomo significativo e preciso della crisi 
di questo sport, concepito attualmente in 
funzione soltan to professionistica e tale da 
impedire in pratica una intensa partecipazione 
dei giovani atleti ad  un sano agonisino, con 
conseguenti ripercussioni negative nei ri- 
guardi delle attività industriali - come quclle 
dirette alla costruzione di hiciclette ed acces- 
sori - che sopravviveranno solo a condizione 
che tale genere di sport rimanga veramente 
popolare. L’interrogante, pertanto, chiede che 
i1 Governo voglia precisare in quale manie- 
ra intenda intervenire presso gli organi re- 
sponsabili ( K  Coni )) e federazioni competenti) 
per una adeguata tutela del buon nome ci’ltalia 
nel campo sportivo ed al fine di far rimanere lo 
sport uno strumento vicino al popolo, 
elemento indispensabile per la formazione e 
la educazione della @oven tù ». 

L’onorevole ministro Ponti ha facoltà 
di rispondere. 

PONTI, Ministro sensa portafoglio. Le 
autorità sportive, subito dopo l’ultimo giro 
ciclistico d’Italia, non hanno certamente igno- 
rato la gravità di certi fatti ed hanno suhi- 
to provveduto ad  infliggere punizioni assai 
severe od a porre sotto inchiesta numerosi 
alle ti. 

Ciò dimostra che la disciplina nel settore 
sportivo in genere, e ciclistico in particolare, 
viene rispettata. 

Circa la mancata partecipazione italiana 
al v Giro di Francia 1). va notato che alcuni 
dei nostri campioni non sono stati invitati 
cia1 giornale organizzatore perché apparten- 
gono alla calegx-is degli (( abbinati ». Si tratta 
di corridori i quali, non avendo possibilità 
(1:  ingaggio da  part2 di una casa costruttrice 
t l i  I)icicletìc, hanno accetluto all’itlea di farsi 
assunie’re d a  iina casa congiunta ad  un gruppo 
sportivo indiis trialc o commerciale. Questa 
formula consentc anche alle case ciclistiche 
meno ricchc di organizznrp una squadra 
grazie all‘aiiito d i  capi tali sopravvenuti nel 
settore sportivo Essa i. attualmente all’esa- 
me dell’Unionc ciclis tica internazionale e 
trova fautori riumeroci anche in Francia. 
11 tlirettorc del giornale che organizza i l  
(( (:ira di Francia )) non ha tuttavia riconosciii- 
to  l’ahbinamento ed ha escluso dalla sua 
corsa i corridori ilaliani che lo adottano. 

L\ partc ci0, una squadra italiana è stata  
regoiarinentc in\,itaia al (( (;ira d i  Francia D. 
ma l’Unione vclocipeclietica ilaliana non Iia 
rii eiiu to di dovwe accettare l’invito. D’altron- 
de. i francesi, sebbene invitati, non hanno 
partecipato all’iiltimo (( Giro d’Italia)). 

Circa i risultati finali c l r l  ((Giro d’Italia)) di 
questo anno, può dispiacere il fatto che la 
competizione siidclet ta non cia Stdta vinta da 
un italiano, (1 dol>hiamn tut  ii fare ogni sforzo 
peich6 i nocìri alteti possano ail’erniarsi e con- 
servare i primati coriqiiistati. 

L’onorevple in1 errogante parla poi d i  crisi 
d ~ 1  ciclismo (( concepito attualmcnte in fun- 
zione soltanto professionistica ». A tale pro- 
posito va ricordato che nel ciclismo italiano 
la stragrande maggioranza degli atleti 
fa t ta  di dilettanti. Pu4 hen dirsi che la forza 
della Unione velocipeclistica italiana sta ap-  
punto nel grandissimo numero di giovani che 
si dedicano allo sport tlella bicicletta, senza 
trarre alcun profitto clalla sua attivitu. 1 
~)rofessionisti, chiaraniente definiti, sono  iina 
esigua minoranza. 

Ed è da  tener presente inoltre che i l  ci- 
clismo italiano ha conseguito straordinarie 
vittorie. E ~ S O  6 salito al primo posto nella 
graduatoria mondiale durante I campionati 
del mondo del 1951. L’anno successivo l’Italia 
ha  vinto le olirnpialli di ciclisino a d  Helsinki, 
P nel 1933, in Svizzera, ha ribadito in maniera 
sensazionale la sua eccellenza. Occorre ricor- 
dare che i1 ciclisnio comprende le specialit à 
della pista e della strada. I titoli pii1 numerosi 
sono appunto quelli su pista. E 1’Unionp vclo- 
cipedistica italiana, at traverso un grande 
lavoro realizzato nel dopoguerra, ha portato la  
specialità della pista ad  un allo grado di 
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sviliippo. La presenza dei nqstri ciclisti su 
pista comincia ad  essere deterniinaiite anche 
ncl settore professionistico, contrariamente a 
quanto avveniva per il passato. Un numero 
sempre maggjore di  giovani si $pecializza 
iiell’attività agonistica ed i nostri campioni 
degli ultimi anni sono tut t i  in ’et& assai vi- 
rma ai vent’anni, tanto O vero che il (( Coni 1) 

(leve rivolgersi spesso alla henevola compren- 
sione dcl ;\iinistero della difusa, allo scopo di 
o t t ~ i ~ e r e  qli mpatri terriporanei per i ciciisti 
iiiilititri. E mai in necsiina epoca dello sport 
ciclistico italiano si è potuto contare su unit 
schiera simile di giovani valenti atleti. E 
non risponde a1 vern che l~indiistria ciclistica 
abbia subito danno nella produzione, poiché 
oggi le case cqs truttrici hanno una prodwione 
notevole. non certo inferiore n yiiella del-  
l’an tegiierra. 

PRESIDENTE.  L’onorevde Priore ha  
facoltà di dichiarare se sia sodisfattn. 

PRIORE.  A parte il lungo tempo tra- 
scorso dal momento della presentazione della 
interrogazione, la quale ha perduto ngni 
sapore di attualila, non sono p w  nulla so- 
disfatto della risposta avuta. Non condivido 
affatto IC: sue affermazioni: sono affermazioni 
gratuite, venute dagli interessati più che dal 
ministro. Comunque, bisogna riconsiderare 
altentamcnte la situazione generale dellu 
sport i taliano, specialmente di quello cicli- 
s tico. 

Altro che affermazioni in campo dilettan- 
tistico ! Tutto il contrario: oggi IP sport ita- 
liano vive solo di professionismci. mentre è 
lo sport dilettantistico quello che viene mag- 
giormente trasciirato. Chi parla lo fa a nome 
degli sportivi, perché viene dalla categuria 
degli sportivi ed in Parlamento modesta- 
mente rappresenta anche gli sportivi. Ad 
ogni modo, se 6 vcro che lo sport deve essere 
libero, e noi sportivi intendiamo che sia libero, 
e non governato dalle leggi, tuttavia il Go- 
verno non può disinteressarsi di questo set- 
tore: ha  il dovere fondamentale di difendere 
il prestigio dello sport nazionale. i1 «Coni» ha  
un suo dovere prccicu, quello di organizzare; 
m a  il Governo, poiché ha  creduto opportunn 
istituire un ministro per lo sport, ha  il dovere 
per lo meno di difendere i1 prestigio dello 
sport italiano. 

Ora, in quest’ultimo periodo i1 prestigio 
dello sport italiano è caduto molto in basso, 
e mi dispiace dover contrariare l’amico ono- 
revole Ponti. 

PONTI, Ministro senza portafoglio. Ma 
la sua interrogazione riguarda solo il ci- 
clismo. 

PRJORE. Non riguarda solo il ciclismo. 
In altra occasione, mi soffermcrb sulle altre 
branche dello sport e dociimciiterò il mio 
disaccordo. 

Ad ogni modo, rimariendo nell’ambi to del 
ciclismo, è hene dire che l’Italia ha gareg- 
?iato, in ogni tempo, con onore e prestigio 
con IC ,ilire nazinni. Oggi, viceversa, siamo 
caduti nei fatti del Bernina, che il ministro 
lia ammesso. Però il ministro non ha potuto 
dirci dcl mantenimento dei provvedimenti 
advt tati dalla federazione ciclistica, perché 
essi sono stati (( rimangiati 1) dopo ntto giorni. 
Ma gli scandali ci sono stati; e perlanto, ono- 
revole ministro, ha ragione l’intrrrogantc e 
n o n  chi l’ha informata. 

Lo scopo dell’interrogazione è statu quello 
di richiamare l’attenzione del Governo su 
di uno scandalo che continua, cioè siillo sport 
professionistico che giunge fino agli estremi 
dei fatti accaduti durante l’ultimo «Giro 
d’Iinlia 11. Ora, proprio noi non dobbiamo 
tlimenticxe i1 prestigio che ha avuto il nostro 
ciclismo: basti ricordare la vittorin di Bartali 
in un famosu c Giro di Francia D. 

Mi pernietto, comunque, di raccomandare 
al ministro Ponti di vigilare attentamentc e 
(li fianchegzinre l’opera del (( Coni )I. 11 (( Coni 1) 

e le federazioni devono rimanere indipendenti, 
ma i1 Governo ha il preciso e sacrosanto do- 
vere di difendere l’autcntici tà dello sport 
dilettaritistico e la moralità dello sport 
i taliano. 

PRESIDEXTE.  Essendo trascorso il 
tempo des tiriato alle interrogazioni, lo svol- 
gimento delle rimanenti iscritte all’ordine del 
giorno 6 rinviato ad  altra seduta. 

Discussione di disegni di legge 
in materia tributaria. 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 
la discussione dei disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
24 novembre 1954, n. 1067, concernente modi- 
ficazione al regime fiscale della birra (1267); 

Conversione in legge del decreto-legge 
24 novembre 1954, n. 1070, recante modifica- 
zioni alla legge riguardante la tassa di bollo 
sulle carte da  giuoco (1668); 

Conversione in legge del decreto-legge 
24 novembre 1954, n. 1071, concernente l’isti- 
tuzione di una imposta di fabbricazione sui 
gas incondensabili delle raffinerie di prodotti 
petroliferi resi liquidi con la compressione 
(1268); 

Conversione in legge del decreto-legge 
24 novembre 1954, n. 1069, concernente l’isti- 
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tuzioiie di una imposta di fabbrienzionc s i i i  

cemcriti c sugli agglomwanti cemeritizi (12’7tì); 
Conversionc in legge del dcweto-legge 

-36 novembre 195’t, n. 1068, conccrncntc l’isti- 
tiizione di una imposta di fabbricazione sili 

minerali di mercurio e 1111 prodotti derivati 
(1271); 

Provvediinen t i  in materia di tasse siille 
concessioni governative (1272). 

Istituzione di una tassa (li conccssione 
governativa sugli abbonamenti alle radio- 

Se  non VI cono obiezioni, la clisci~ssio~ie 
generale di questi s t t t l e  disegni d i  lvggc avvc r r<~  
contemporaneaincn te. 

tliffilsioni (1273). 

iCosi rimane stabilito). 

(lome la Camera ricorda, la Comniissioiic fu 
nutorizzata a riferire oralmente al l ’Alssembl~a 
sii questi disegni di legge. 

La onorevole Erisia Gennai Toiiietli ha 
facolta di riferire sui disegni di Irgge nn 1367 
e 1268. 

G E S S A I  TOSIETTI  ERISIX, Rrlatore 
Signor Presidente, onorevoli collcghi, nella 
urgenza di reperire riuove fonti d i  eiitraia allo 
scopc~ di coprire nuove spese stanziate con 
provvedimcnli legislativi in corso di approva- 
zione, s i  è pensato che i1  settore della bir1-a, 
genere non di prima nccessità. sia i1 piii idoneo 
it contenere un aggravi0 fiscale, senza contra- 
zione del consumo del p o d o t t o  i n  quanto 
sembra che i l  mercato possa conservare l’at- 
tuale capaci t j  di assorbimento. 

Con la conversione in legge del decretri- 
legge 84 novembre 1951, n. 1067, si eleva 
l’imposta di fabbricazione della birra a lire 400, 
inentre attualmente essa è di lirc 300 per etto- 
litro P per ogni grado saccarometrico. Il gettito 
attuale dell’imposta è di lire 1.039.490.400, 
corrispondente alla produzione rrgistrata nel- 
l’esercizio 1952-53 di litri 142270.387, pari ad  
ellogradi 16.534.754 dai quali occorre sottrarrr! 
ettogradi 59.786 in esenzione per il consumo 
della Val d’Aosta. Con l’aumento dell’aliquota 
a lire i00 per ogni ettogrado si può prevedere 
iin incremento di entrata  di un miliardo e 
mezzo circa. I1 costo della birra verrebbe a 
subire un aumento di circa 12 lire al litro, d e -  
van d osi  di d al 1 P 

.36 lire attuali a 48 lire. 
Il decreto-legge si compone d i  cinque arli- 

coli. Con l’articolo 1 è fissata l’aliquota di 
lire 400 per ettogrado come imposta di fabbri- 
cazione (grado saccarometrico inisurato col 
saccarometro ufficiale alla temperatiira d i  
gradi 17  e mezzo). Si stabilisce inoltre che la 
birra importata dall’estero debba essere gra- 

1 ’ imp o 9 t a fa h b ri ca zi o n e 

vata  di una imposta di confine corrispondente 
all’imposta di  fabbricazione. L’articolo 2 si 
riferisce alle modalitii per l’applicazione della 
sovraimpos ta  sulle giacenze, con l’obbligo per 
i 1  possessore di denunciarle entro dieci giorni 
dall’entrata in vigore del decreto-legge in 
parola. Con l’articolo 3 si fissano le modalità 
per i 1  pagainento della sovraimposta, la quale 
deve essere versata entro venti gioni dallanoti- 
ficazione della liquidazione. Con l’articolo 4 
sono comminatp IC sanzioni per la mancata 
denuncia. 

11 provvedimento, che porterà un  incre- 
mento alle entrate dello Stato di 1 miliardo 
e mezzo circa, nella previsione che non abbia 
a verificarsi contrazione nel consumo della 
birra, si raccomanda pertanto alla vostra 
approvazione, perché possa essere convertito 
in legge oggi stesso. 

Passando al disegno di legge n. 1268, 
ricorderò che la tassa d a  ho110 sulle carte d a  
giuoco è stata  disciplinata nel tempo con di- 
versi decreti-legge. Con decreto regio del di- 
cembre 1929 la tassa d a  bollo sulle carte d a  
giuoco fu stabilita, per le carte comuni, in 
lire 3 e per quelle d i  lusso in lire 5. Con de- 
creto luogotenenziale del 1045 la tassa fu 
portata rispettivamente a 20 e a 30 lire, e 
con decreto legislativo del 2948 fu elevata 
alla misura attuale rispettivainente di 100 e 
200 lire. 

I1 decreto-legge che siaino chiamati a 
convertire in legge eleva la tassa di bo110 per 
le carte da giuoco comuni a lire 300 e a 500 per 
quelle di lusso. Considerando che attualmente 
s i  fabbricano carte da  gioco in materiale più 
consistente del solito cartoncino, e quindi di 
maggior durata, si prevede per questo tipo 
di carte da gioco una tassa di bollo di lire 
600 e di lire 1.000 rispettivamente per le carte 
comuni e per quelle di lusso. 

Il gettito della tassa di bollo sulle carte 
d a  giuoco è stato nel 1953-54 di 433 milioni. 
Con l’aumento proposto si prevede di giun- 
gere ad  un miliardo. 

Riguardo alle giacenze, il decreto-legge 
che siamo chiamati a ratificare prevede che 
alle giacenze presso i rivenditori e presso gli 
importatori ed anche presso i fabbricanti ab-  
biano ad  essere applicate, sugli involucri dei 
mazzi di carte, delle marche da bollo fino a 
raggiungere la nuova tassa. Facciamo osser- 
vare però che per i fabbricanti questo sistema 
porterebbe ad un  immediato esborso di una 
cifra piuttosto considerevole. D’accordo con 
la Commissione ci riserviamo pertanto di pro- 
porre due emendamenti all’articolo 2 delle 
disposizioni transitorie esonerando i fabbri- 
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canti dall’obbligo della apposizione immediata 
delle marche, con la riserva che le marche 
stesse siano applicate al momento dell’uscita 
dalla fabbrica e dai relativi depositi per la 
vendita e comunque non‘oltre il 30 giugno 
1955. 

Per attuare questa norma si proporrà che 
il fabbricante, entro 10 giorni dall’entrata in 
vigore del decreto-legge, abbia a denunciare 
alla intendenza di finanza le giacenze delle 
carte da gioco da bollare. Così pure si pro- 
porrà che per le carte già bollate e in giacenza 
presso l’ufficio del registro, sia questo ufficio 
medesimo a sovrastampare il nuovo bollo, 
con facoltà da parte del fabbricante di riti- 
rarle entro il 30 giugno 1955, ma non oltre. 

PRESIDENTE. L’onorevole Belotti ha 
facoltà di riferire sui disegni di legge nn. 1269 
e 1271. 

BELOTTI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, i due provvedimenti di 
legge annunziati sono forse tra i meno di- 
scussi, e le relative imposte di fabbricazione 
quelle che presentano minori difficoltà di 
applicazione, trattandosi di due settori indu- 
striali attualmente caratterizzati da larghe 
possibilità di assorbimento senza immediata 
incidenza sui rispettivi prezzi al consumo. 

I1 disegno di legge n. 1269 riguarda la 
istituzione di una imposta di fabbricazione 

. sui gas non condensabili prodotti dalle rafli- 
nerie di prodotti petroliferi e ridotti allo 
stato liquido con lieve compressione, gas li- 
quefatti posti in commercio in bombole, ad 
uso di combustione domestica. È: noto come 
i prezzi di vendita di tali prodotti siano oggi 
largamente remunerativi e tali da consentire 
l’agevole assorbimento della nuova imposta di 
fabbricazione di lire 20 per ogni chilogrammo 
di gas liquefatto e di lire 36 al metro cubo 
per i gas immessi direttamente nelle reti cit- 
tadine di distribuzione; imposta sostitutiva 
dell’imposta erariale di consumo finora vi- 
gente, nella misura rispettiva di lire 0,11 al 
chilogrammo e di lire 0,20 per metrocubo. 
Il consumo complessivo attuale è di circa 
250 mila tonnellate e l’introito annuale della 
imposta viene pertanto preventivato in lire 
5 miliardi circa. Tenuto conto dei motivi 
che hanno posto il Governo nella necessità di 
reperire il fabbisogno complessivo di circa 
23 miliardi, non posso che esprimere parere 
favorevole al provvedimento. 

11 disegno di legge n. 1271 riguarda la 
istituzione di una imposta di fabbricazione 
sui minerali di mercurio e sui prodotti deri- 
vati. I1 provvedimento costituisce una giusti- 
ficata eccezione alla prassi di non applicare 

‘ 

gravami fiscali sui prodotti destinati alla 
esportazione, giacché l’imposta viene a inci- 
dere, per la quasi totalità, su una posizione 
congiunturale favorevole, in quando tende a 
limitare i larghi profitti derivanti dalla pro- 
duzione nazionale di mercurio avviata al- 
l’estero. L’industria cinabrifera in Italia sta 
attraversando un periodo particolarmente 
favorevole, in quanto la situazione del mer- 
cato internazionale consente alle aziende di 
conseguire margini elevati e quindi di assor- 
bire agevolmente la nuova imposta di fab- 
bricazione, stabilita in lire 32 mila per ogni 
bombola di mercurio-metallo del peso netto 
di chilogrammi 34,500 e di lire 800 per ogni 
chilogrammo di mercurio-metallo venduto 
allo stato greggio. Nel settore industriale 
del mercurio, è in atto dal 1939 un cartello 
europeo di cui fanno parte la Spagna con 
una produzione corrispoiidenìe all’incirca al 
55 per cento della produzione totale e l’Italia 
con una produzione del 45 per cento. 2 noto 
che il gruppo produttivo di maggiore entità 
è rappresentato dalla Monte Amiata, con 
società collegate. 

I1 gettito dell’imposta previsto è di lire 
2 miliardi e mezzo circa. Si afyacciano, natu- 
ralmente, riserve per l’avvenire, giacché si 
tratta di un provvedimento che dovrà andar 
soggetto a revisioni future; ma per oggi non 
si intravvedono particolari difficoltà. 

Concludo pertanto esprimendo parere fa- 
vorevole anche su questo secondo disegno di 
legge. 

PRESIDENTE. L’onorevole Vicentini ha 
facoltà di riferire sul disegno di legge n. 1270. 

VICENTINI, Relatore. Onorevoli colleghi, 
nella Commissione di finanze e tesoro questo 
provvedimento e stato oggetto di ampia 
discussione e la Commissione ha delegato i1 
sottoscritto, insieme con dei rappresentanti 
della Commissione industria, a prendere con- 
tatto con gli ufficiali del Ministero per tro- 
vare un sistema che, salvando il contenuto 
finanziario del provvedimento e cioè l’en- 
trata a favore del bilancio dello Stato, avesse 
a rendere più snella e più aderente al proce- 
dimento produttivo l’applicazione dell’im- 
posta. 

A conclusione delle riunioni che vi sono 
state venerdì e sabato mattina, ieri e sta- 
mane al Ministero delle finanze, si è deciso 
di accogliere gli emendamenti presentati 
dall’onorevol e Coli t to,  vista l’impossibilità 
materiale di superare altrimenti l’intralcio 
che derivava dall’applicazione dell’imposta, 
sul piano tecnico, così come essa era stata 
strumentata. 
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I problemi che interessano la Camera sono 
costituiti anzitutto dalla garanzia dell’appli- 
cazione dell’imposta. In seguito ad  una mia 
precisa domanda se gli uffici sono in grado 
di conoscere la potenzialità degli impianti 
attualmente operanti nel nostro paese, la 
risposta è stata  affermativa e i dati risalgono 
a periodi che potremmo dichiarare non so- 
spetti, perché si t ra t ta  delle periodiche de- 
nunce. Ed è appunto in base a quei dati che 
il  reperirnerito del cespite, anziché di quattro 
miliardi come previsto dal disegno di legge, 
i! superiore c credo che si aggiri intorno ai 
4 miliardi e mezzo. 

La preoccupazione della intera Commis- 
sione finanze e tesoro è stata anche quella 
della garanzia che questo balzello non abbia 
a ripercuotersi sul mercato di vendita e, 
quindi, non abbia a gravare i costi della co- 
3truzione, sia per tu t ta  la politica dei lavori 
pubblici, sia per la politica di investimenti 
iiel Mezzogiorno e per la politica della costru- 
zione delle abitazioni. 

Con la diminuzione che il C. I. P. ha ope- 
rato sul prezzo dei sacchi, si ha  la certezza e la 
garanzia che questo balzello non influirà sia- 
mrevoliiiente ad aggravare i costi degli in- 
vestimenti che anche il bilancio dello Stato 
fa in parte notevole. 

Il disegno di legge, quindi, dovrebbe 
essere accompagnato da  alcune varianti che 
avrò l’onore di proporre sotto forma d’emen- 
(lamenti, a1 testo del disegno di legge. 

Raccomando pertanto i1 provvedimento 
nll’approvazione della Camera, pur confer- 
mando tut te  quelle riserve di ordine generale 
che gi& i membri della Commissione finanze 
e tesoro hanno avuto occasione di esprimere, 
anche con la solidarietk di chi vi parla. 

PRESIUENTE. L’onorevole Valsecchi ha 
facoltà di riferire sul disegno di legge n. 1272. 

VALSECCIII, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il disegno di legge sul quale 
110 l’onore di riferire apporta al testo unico in 
materia le modificazioni che vennero intro- 
dotte dopo l’entrata in vigore del testo unico 
stesso e indica come queste variazioni debbano 
pssere apportate, secondo un sistema tecnico 
nella relazione ministeriale opportunamente 
descritto. D’altro canto si procede a un  ulte- 
riore adeguamento delle voci di tariffa al 
mutato valore della moneta e alla nuove con- 
dizioni dell’economia post-bellica. 

Per tutte le tariffe comprese nel testo unico 
l’aumento medio di esse rispetto all’ante- 
guerra si ragguaglia a circa 30 volte. Pare 
quindi opportuno rivedere in parte queste 
iariffe proprio per tener conto della svaluta- 

zione monetaria. Ma, il ministro mentre si è 
preoccupato di sottoporci un disegno di legge 
che vuole appunto tener conto di queste varia- 
zioni, non ha creduto di procedere soltanto ad 
un aumento indiscriminato, ma ha sottoposto 
tut te  le voci ad una particolare revisione. 
Pertanto abbiamo gruppi di voci che segnano 
una diminuzione rispetto alla sistemazione fin 
qui vigente, altri gruppi che rimangono fissi 
alle quote stabilite ed altri gruppi che segnano 
invece un aumento. Cioè il disegno di legge si 
prefigge di raggiungere uno scopo perequativo 
in materia di imposte sulle concessioni, vorrei 
dire uno scopo perequativo in doppio senso: 
da un lato nei riguardi del vero onwe fiscale 
rispetto a1 costo anteguerra; dall’altro allor- 
chè. preoccupandosi di assoggettare nuove 
voci all’imposta. va appunto a ricercare fra le 
voci finora esenti quelle che rispetto all’imposi- 
zione attuale presentano una analogia tale per 
cui non si giustifica il protrarsi di una esen- 
zione fin qui rimasta in vita. 

Per un esame particolare di tut ta  questa 
materia non posso che invitare la Camera ad 
una indagine sulle centinaia di voci che sono 
collegate al disegno di legge. 

Devo qui sottolineare che il disegno di 
legge introduce modifiche tanto nella legge 
quanto nelle tabelle allegate alla legge. Per le 
modifiche che riguardano la legge assumono 
particolare rilievo alcune esenzioni; in modo 
speciale quelle relative all’esercizio delle mi- 
niere di zolfo, e alcune sanzioni pecuniarie che 
si ritiene di dover introdurre in materia per 
rendere piii immediata e più valida l’opera del- 
l’amministrazione finanziaria. 

Per quanto riguarda le voci della tabella, 
le variazioni che vengono apportate sono spie- 
gate nella relazione ministeriale. Pertanto. 
mentre rimando ad essa per una più esatta 
conoscenza dei singoli argomenti, vorrei sem- 
plicemente soffermarmi sulle voci nuove. Una 
di esse riguarda la tassa di iscrizione. nell’ap- 
posito registro tenuto dalla cancelleria del 
tribunale, di giornali o periodici; iiii’altra ri- 
guarda la licenza di pubblica sicurezza per 
l’esercizio di alberghi, pencioni e locande; una 
terza istituisce, a carico dei concessionari di 
depositi di oli minerali, di lubrificanti e di car- 
buranti in genere speciali tasse di concessione 
governative per il rilascio del titolo e l’eserci- 
zio annuale della loro attività. 

L’attenzione della Camera e della stampa 
si è soffermata particolarmente sulle voci rela- 
tive alla licenza di porto d’armi, alla licenza 
di caccia, alla licenza di pesca lacuale e flu- 
viale, alla licenza di commercio e alle patenti 
di guida di primo grado, le quali vengono ad 
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essere rivalutate con percentuali notevoli, vale 
a dire: del 200 per cento per la licenza di 
porto d’armi, del 33 per cento per la licenza 
di caccia, del 100 per cento per le licenze di 
pesca, del 1.500 per cento per le licenze di 
commercio e del 50 per cento per le patenti di 
guida. 

Secondo un’indagine preventiva queste 
voci dovrebbero dare un gettito di circa 
5 miliardi di lire. Dovendo per forza noi con- 
cedere al Governo la possibilità di reperire i 
fondi necessari o una parte piccolissima di 
questi fondi necessari per far fronte a nuove 
spese e dovendo ripiegare su una serie di 
imposte indirette, l’aver posto l’attenzione 
sui numeri 51, 52, 58, 129 e 183 della tariffa, 
in fondo, è stata una felice scelta. Infatti, per 
esempio, le licenze di pesca lacuale e fluviale 
non riguardano per lo piu i pescatori dipro- 
fessione ma la stragrande maggioranza dei 
pescatori domenicali, i pescatori per diporto. 
I1 Governo ha fatto così una scelta saggia fra 
i vari consumatori, perchè ne ha presi alcuni 
nella totalità che hanno capacità di maggiore 
spesa. E, secondo una legge alla quale noi ci 
inchiniamo, a maggior spesa deve corrispon- 
dere maggior contribuzione. 

Se si volesse poi rilevare la misura dell’au- 
mento per unità in via assoluta, per esempio, 
per la licenza di porto d’armi si potrebbe 
notare che si va dalle 4.500 lire alle 6 mila lire. 
Non vi era quindi ragione d i  scandalizzarsi 
posto che il cacciatore 6 disposto, probabil- 
mente, per sodisfare la sua passione a pagare 
un aumento il cui onere sarebbe molto supe- 
riore se si trattasse non soltanto di acquistare 
i1 materiale necessario per la caccia o per il 
rifornimento domenicale, ma anche se si 
dovessero sostenere delle spese notevoli di 
dislocamento per portarsi sui luoghi della 
caccia. 

Credo perciò che piangere su questi 
aumenti e gridare allo scandalo e dire che si 
infierisce in maniera sensibile in materia di 
imposte indirette a proposito di questi signori 
che vanno a divertirsi, è realmente sprecare 
parole vane. Perchè, quando noi dobbiamo 
fare una scelta, non vi è dubbio che costoro 
che rappresentano una categoria di privile- 
giati fra gli italiani debbano essere i primi a 
sostenere un contributo doveroso in favor? 
della collettività. 

PRESIDENTE. L’onorevole Schiratti ha 
facoltà di riferire sul disegno di legge n. 1273. 

SCHIRATTI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, circa il disegno di legge su 
cui ho l’onore di riferire ritengo di poter esau- 
rire il mio compito se indico come meritevoli 

di illustrazione tre punti: quello dell’area su 
cui va ad incidere l’onere contributivo; quello 
dell’ammontare dell’onere contributivo ri- 
chiesto con questo provvedimento; quello 
del gettito che ci si ripromette di ottenere. 

L’area aperta a questa nuova imposizione 
B piuttosto vasta; essa, infatti, comprende 
tutti gli utenti di apparecchi radio, che at- 
tualmente Sono circa 5 milioni e 300 mila e gli 
utenti di apparecchi televisivi che sono at- 
t ualment e circa 40.000. 

I1 quantum dell’onere contributivo, grosso 
modo, va dalle 850 lire per gli apparecchi 
radio privati, alle 10 mila lire degli apparecchi 
televisivi in esercizi pubblici. Dico grosso 
modo, perché sono poi contemplate. all’arti- 
colo 3 soprattutto, tasse di concessione go- 
vernaiiva particolari per gli ambienti adibiti 
in forma esclusiva agli spettacoli televisivi. 
Quale è infine i1 gettito che ci si ripromette 
da questo provvedimento? Si può ritenere 
con fondamento che il gettito non sarà infe- 
riore ai 5 miliardi. 

Detto questo, io potrei ritenere di aver 
sufficientemente sviluppato il contenuto del 
provvedimento. Senonché, e a seguito della 
discussione avvenuta in Commissione, e a 
seguito di intelligenze intercorse fra la Com- 
missione ed il Governo, ritengo di dover sug- 
gerire, anche a nome della Commissione, alcuni 
emendamenti che brevemente illustrerò su- 
bito per evitare di doverli illustrare successi- 
vamente. 

Un emendamento che con piacere vedrei 
accolto, o per lo meno non avversato dal 
Governo, è quello relativo a1 primo comma 
alinea b ) ,  dell’articolo 1, ove si dispone che gli 
apparecchi televisivi privati vengano sotto- 
posti ad un onere cnntributivo di 5 mila lire. 
Suggerirei - e a nome della Commissione pro- 
porrb il relativo emendamento - che tale onere 
venga ridotto a 3 mila lire, chiarendo che 
tale aliquota comprende anche la tassa dovuta 
per l’abbonamento alle radioaudizioni, abbo- 
namento che è sempre connesso con quello 
alle trasmissioni televisive; affinché però equi- 
voci non sorgano propongo che tale dizione 
sia così completata. 

Sempre all’articolo 1, là ove si contempla 
un onere di 5 mila lire per gli apparecchi radio 
installati su autoscafi, autovetture, ecc., pro- 
pongo che da tale onere siano esentate le 
autovetture fino a 13 cavalli di potenza fiscali 
e che invece tale onere sia mantenuto per le 
macchine che abbiano una potenza superiore 
ai 13 cavalli fiscali. 

Per ragioni di sistematica e di tecnica 
legislativa, che ho avuto modo di ampiamente 
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illustrare in Commissione, proponga che il 
penultiiiio comma dell’articolo 1 sia abrogato, 
rimettendo l’eventuale sistemazione della ma- 
teria ad un  regolamento più completo della 
materia stessa. Così, evidentemente, l’ultimo 
comma deve essere modificato, nel senso 
che bisognerà limitarsi a dire: (( È abrogato 
l’ultimo comma del decreto-legge 21 f :bbraio 
1938, n. 246 )I. 

L’articolo 2 dovrebbe avere, a nostro 
giudizio, anch’esso un emendamento relativo 
all’aliiiea b ) ,  cioè all’ultimo comma. Con questo 
emendamento si vuole chiarire che, (love si 
dice (( apparecchi televisivi in esercizi pub- 
blici )), si intende che da  questi esercizi 
pubblici sono esclusi i casi e gli esei~izi  di 
cui all’articolo 3, che sono disciplinati in 
nia1iiei.a piecxa dal successivo artico io. 

Si ritiene ancora opportuno chiarire che 
le i 0  mila lire che colpiscono ciascun utente 
di apparecchi televisivi in esercizi pubblici, 
comprendono anche l’abbonamento dovuto 
per le radio-audizioni. S’intende infine emen- 
dare questo articolo col ridurre le 10 mila 
lire rispettivamente a 6 mila e 4 mila se gli 
esercizi coiio d’infimo ordine, e cioè di IV o 
V categoria. 

Per quanto riguarda l’articolo 3, si ritiene 
di dover chiarire, aEnché non sorgano equivo- 
ci, che l’onere contributivo contenip1,ito da  
questo articolo va ad incidere soltanto sugli 
esercizi pubblici appositamente destinati alla 
presentazione al pubblico di trasnlissioni 
televisive, e non su altri, perché già contem- 
plati nell’articolo precedente. CiO, 5’altro 
canto, è chiarissimo nella relazione ministe- 
riale, ma, affinché non sorgano possibilità di 
interpretazioni diverse da  parte degli organi 
che debbono applicare queste norme di legge, 
si è ritenuto opportuno completare lit dici- 
tura nel senso che vi ho indicato. 

La Commissione suggerisce poi che la 
classificazione degli esercizi nelle sing01 e pro- 
vince avvenga ad opera del prefetto sentito 
l’int,endente di finanza: ciò per tener conto 
delle diverse situazioni, delle diverse condi- 
zioni economiche e delle diverse strutture 
che si hanno d a  provincia a provincia. 

L’articolo 4 non subisce variazioni. 
Nell’articolo 5, che contempla l’esenzione 

dagli oneri fiscali per i nuovi abbonati, si 
suggerisce di estendere tali esenzioni non 
soltanto all’anno in cui avviene l’abbona- 
mento, ma anche all’anno successivo, di 
guisa che, chi s i  abbona nel mese di dicembre, 
non abbia soltanto l’esenzione per quel mese, 
ma anche per tiitto l’anno successivo, perché, 

in diversa ipotesi, godrebbe, si e no, di qualche 
giorno o di qualche settimana di esenzione. 

Con questi suggerimenti, che abbiamo 
motivo di ritenere abbiano la piena adesione 
del Governo e che valgono a rendere più 
equilibrato i1 provvedimento nelle sue varie 
parti, sono sicuro che il provvedimento 
stesso avrà l’approvazione di tu t ta  la Camera. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 
sione generale sul complesso dei provvedi- 
menti. 

I1 primo iscritto a parlare è l’onorevole 
Assennato. Ne ha facoltà. 

ASSENNATO. Signor Presidente, 0110- 
revoli colleghi, l’aspetto più grave di questi 
decreti-legge oltre che nel loro contenuto s ta  
nel modo stesso come sono stati presentati, 
cioè nella causa, nella giustificazione che 
viene addotta per questa nuova imposizione 
fiscale. Nella stessa relazione, prendo in 
esame un decreto-legge a caso, ad  esem- 
pio, quello che riguarda (( l’istituzione di una 
tassa di concessione governativa sugli ab- 
bonamenti alle radio-diflusioni )) si afferma 
che questi aumenti sono stati disposti e pro- 
posti al Parlamento per ((assicurare gli 
improrogabili impegni che lo Stato dovrà as- 
sumere in relazione alla riforma della buro- 
crazia ». 

Quindi, questi decreti-legge denunciano 
apertamente, nella stessa relazione che li 
precede, la causa, la giustificazione di questi 
nuovi tributi e cioè che si sono resi necessari 
per l’aumento da concedere agli statali. 
Ora, onorevoli colleghi, si è mai vista una 
cosa più scorretta, e direi più disonesta di 
quella di voler ingannare la pubblica opi- 
nione e la stessa categoria interessata (cioè 
gli statali), adducendo come motivo e come 
pretesto di queste nuove e pesanti imposi- 
zioni fiscali i miglioramenti economici da 
Corrispondere agli statali ? Ciò manifesta 
animosità, avversione e nello stesso tempo 
un dispregio della elementare ed ortodossa 
norma della universalità del bilancio. 

In altri termini, nessuno deve essere au-  
torizzato a ricercare quali siano le entrate 
che corrispondano ad una determinata spesa. 
Ma è il bilancio nel suo complesso che espi’ime 
le entrate ed indica le spese. Le stesse affer- 
mazioni contenute nelle relazioni denunciano 
chiaramente che il Governo non intendeva 
concedere i miglioramenti agli statali e 
cerca di presentarli ai cittadini, ai consuma- 
tori, nella forma più ostile, come una impo- 
sizione subita. 

In realtà, i1 Governo non ha voluto con- 
cedere nulla agli statali, e solo dietro le pres- 
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sioni della Confederazione generale italiana 
del lavoro, delle altre organizzazioni sinda- 
cali e dell’opinione pubblica in genere, si è 
deciso a venire incontro in qualche modo 
alle giuste esigenze di questa categoria di 
lavoratori. Comunque, il Governo si è sma- 
scherato in questo tentativo di voler risolvere 
il problema degli statali cercando di susci- 
tare il dispregio e l’avversione dei consuma- 
tori nei loro confronti, quasi che il Governo 
sia una vittima delle pretese degli statali. 

Onorevole ministro delle finanze, come mai 
che per gli impegni enormi e gravosi derivanti 
dalle spese per la polizia, come mai che per 
gli impegni altrettanto gravosi per il riarmo 
non vengono mai indicate le categorie di 
cittadini che subiscono i corrispondenti nuovi 
pesanti tributi? Solo in occasione degli au- 
menti agli statali si è voluto denunciare e 
indicare i corrispondenti tributi. Ebbene, 
anche noi denunciamo apertamente agli sta- 
tali questa manovra; bene ha fatto il Governo 
a far stampare nelle relazioni, in un documento 
ufficiale, il suo intendimento, e cioè quello di 
non avere avuto intenzione di concedere au- 
menti di sorta, e che vi è stato solo costretto 
dalle note circostanze. 

Scendendo nei particolari, esaminando, 
forse il più importante dei decreti-legge dei 
quali si chiede al Parlamento la conversione 
in legge, quello dei cementi, desidero soffer- 
marmi sulla relazione, dove si possono fare 
delle constatazioni veramente sorprendenti. 
Infatti, nella relazione si afferma che a causa 
del largo intervento statale per la spinta alle 
costruzioni, intervento verificatosi anche con 
il sacrificio di entrate fiscali, il gruppo che 
produce in regime di monopolio il cemento 
fruisce di una particolare congiuntura e di 
larghi profitti. Una simile impostazione fa 
subito pensare a questa conclusione: allora 
colpiamo questi produttori ! 

Proseguendo nella lettura della relazione 
questa impressione è confermata. Infatti si 
legge: (( I prezzi dei cementi sono stabiliti 
ufficialmente da apposito Comitato intermini- 
steriale ... I prezzi di libero mercato sono al- 
quanto superiori a quelli ufficiali ». Ciò de- 
nuncia che i profitti non sono‘s010 quelli le- 
gittimi, ma vi è anche un largo margine di 
profitti illeciti derivanti dal mercato nero. 
Ed invece qual è la conclusione ? L’appli- 
cazione di una imposta che inciderà sui prezzi 
dei prodotti in misura del 5,5 per cento. Per- 
tanto si arriva ad una conclusione del tutto 
contrastante con le premesse enunciate nella 
relazione: perciò è un ragionare a contrariis 
perché, dopo aver denunciato gli illeciti gua- 

dagni di questi profittatori, si getta la ma- 
schera e si dice che l’imposta sarà pagata dal 
consumatore. Da ciò deriverà che del cemento 
non potrà essere tramutato in costruzioni 
perché l’imposta sarà pagata dai consu- 
matori, da coloro che debbono costruire 
case. 

Onorevole Tremelloni, quando ella in Com- 
missione ha sentito un unanime desiderio 
ad avere la promessa che in qualche modo 
questi grossi succhioni del monopolio del ce- 
mento saranno colpiti, ella ha avuto la disav- 
ventura di perdere il suo equilibrio e di di- 
chiarare con candore infantile: quando si 
tratterà di colpire costoro, faremo venire il 
cemento dall’estero. 

TREMELLONI, Ministro delle finanze. 
Non mi sono espresso in questa forma. 

ASSENNATO. Questo sarebbe i1 dispetto 
tradizionale cui ricorreva quel tale marito ! 
In altre parole, il ministro delle finanze non 
ha pensato di colpire fiscalmente questi mo- 
nopoli, ma ha fatto questa ridicola afferma- 
zione. 

TREMELLONI, Ministro deZle finunw. 
Non sarebbe affatto ridicola. 

ASSENNATO. L’affermazione è tanto pii1 
ridicola quando portiamo il nostro esame sul- 
l’altro disegno di legge. Onorevole Vicentini, 
ho ascoltato attentamente la sua relazione, 
ma ricordo che quando in Commissione le fu 
dato i l  mandato di porre un limite, l’onorevole 
Geremia con la sua voce tonante ebbe ad 
esclamare: (( Basta che non debba verificarsi 
con l’abbonamento ! ». 

CASTELLI AVOLIO, Presidente dd la  
Commissione. Era una semplice proposta. 

ASSENNATO. Buona questa ! 
Ecco qual è la caratteristica del disegno 

di legge che ha accolto in pieno le richieste 
del gruppo monopolistico produttore del ce- 
mento. Ma noi approviamo il provvedimento 
a futura memoria, dicendo: per i primi due 
anni questo decreto-legge, che dobbiamo con 
tanta urgenza approvare, non avrà applica- 
zione; in questo periodo si riscuoterà con i1 
sistema dell’abbonamento. 

CASTELLI AVOLIO, Presidente della 
Commissione. F; un esperimento. 

ASSENNATO. fi una facezia legislativa. 
è un sollazzo legislativo. 

CASTELLI AVOLIO, Presidente della 
Commissione. B un sistema. 

ASSENNATO. I1 Governo ha capitolato 
pienamente di fronte alle richieste del gruppo 
monnpolistico del cemento che ha espresso le 
siie esigenze ed ha fatto presento I s  necessitti 
di mutare completamente il decreto-legge. Ed 
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il Governo ha accontentato il gruppo monopo- 
11s t 1 co . 

Richiamo l’attenzione dell’onorevole mini- 
stro - che si è doluto del mio accenno alle 
inisure che egli intende prendere nei riguardi 
degli industriali, colpendoli con le importa- 
zioni di cemento dall’estero - sull’articolo 2 del 
decreto-legge n. 1069. Che cosa denuncia 
questo articolo ? Chi? il sistema previsto dal 
dccrcto-legge gravava molto di più di quello 
che non possa gravare il metodo dell’abbona- 
incnto, perché ha una funzione di argine tarif- 
fario per i1 cemento di importazione, ha  una 
funzione protettiva. Qucst’articolo, invece di 
combattere i grossi lucri dei monopolisti, in 
sostanza contiene una disposizioiie protezio- 
riibtica c dimostra che si pub ricavare molto 
di più con i1 sistema escogitato dal decreto- 
legge anziché con il sistema, che avete intro- 
clotlo in questa deplorevole maniera. 

Indubbiamente, i1 ministro nel predi- 
sporre un provvedimento si avvale di tecnici 
e di informatori ed ha  tut t i  gli strumenti a 
sua disposizione. Ora io domando: perché il 
provvedimento non è stato presentato in 
questa forma fin dall’inizio e si è atteso invece 
l‘attacco del gruppo monopolistico del ce- 
mento, dando così lo spettacolo di cedere 
completamente ai loro intcrecsi presentando 
un decreto-legge che avrd applicazione sol- 
tanto fra due a n n i ?  Ma questa è una beffa 
per il Parlamento ! 

Inoltre, l’articolo 2, la dove dice che l’im- 
posta di fabbricazione sui cementi sarà ri- 
scossii con i1 sistema degli abbonamenti, fa 
pensare ad  un futuro provvedimento di pro- 
roga del termine di due anni. Infatti, se così 
non fosse, la dizione dell’articolo sarebbe 
stata molto più rigida. 

Non è autorevole la voce degli industriali 
del cemento ? È più autorevole del ministro 
delle finanze. Con questi lucri si ha il Giornale 
d’Italia, i1 Resto de7 carlino, L a  notte, stru- 
menti appariscenti; m a  poi vi sono altri mezzi, 
altre sovvenzioni più buie ed oscure, che 
sostengono la vostra politica, anzi ve la 
Impongono. Così, quando tentate di predi- 
sporre qualche strumento che possa turbare 
certi interessi, siete afferrati per la collottole 
costretti a fare in Parlamento figure me- 
schine, presentanto dei provvedimenti non 
certamente apprezzal-)i!i anch? dal punto di 
vista della tecnica legislativa. 

Vi è poi i1 decreto-legge sulle concessioni 
governative, che si presenta con una veste 
piti generica, non circostanziata. Ho letto 
con molta attenzione il provvedimento, e, 
specie per quanto riguarda le tabelle, vi è da  

mettersi le mani nei capelli. Alcune licenze 
sono s ta te  aumentate del 1.500 per cento. 
Le pare, onorevole ministro, una cosa di 
scarso rilievo ? (( Licenza di pesca lacuale e 
fluviale »: questo denuncia l’amore social- 
democratico per la povera gente, la compren- 
sione umana per questi pescatori, i quali 
si vedono aumentato il costo della licenza 
del 33 per cento. E quando noi torniamo a 
vedere, troviamo sotto (( Licenza di commer- 
cio )I (ricordiamo che questa licenza interessa 
molte volte l’operaio disoccupato che crea 
una piccola azienda, quel modesto commer- 
ciante che è l’ambulante) che voi osate pro- 
porre un aumento d a  300 a 4.500, da  5.000 a 
75 mila, cioè del 1.500 per cento ! Un au-  
mento astronomico, che h a  una importanza 
gravissima per le zone che voi chiamate 
depresse, m a  che sono zone costrette ad  una 
bassa economia, zone dove l’attività della 
distribuzione dei beni tende a moltiplicarsi 
purtroppo come la tavola di salvezza del 
disoccupato, del bracciante, che cercano di 
salvarsi dalla miseria del salario e dalla incer- 
tezza del lavoro con forme elementari, direi 
primordiali, di commercio. 

Non parliamo, poi, delle licenze di caccia. 
lo  non credo che i molti provvisti padroni 
del cemento siano degli attivi cacciatori 
(quelli hanno delle riserve di caccia tipo 
Capocotta: per loro è un altro esercizio, è 
qualche cosa di diverso, di più complesso). 
E non è soltanto l’aspetto sportivo della 
atti\-ità venat orla che bisogna considerare: 
vi ti anche l’aspetto sociale, perché sono 
larghe masse di cittadini che traggono van- 
taggio economico dall’esercizio venatorio. La 
licenza di caccia viene aumentata  del 33 per 
cento: ecco tu t to  l’amore socialdemocratico 
per i ceti medi. per le forze popolari, uno 
sviscerato, incontenibile amore ... trasferito 
in cifre nelle tabelle. 

Non parliamo, poi, delle licenze di porto 
d’armi: 200 per cento. E - mi consentano 
gli oiiorcvoli colleghi - veniamo un po’ ad  
esaminare d a  vicino alcune voci. Per esempio. 
la Iwce 43: ((Autorizzazione per apiire laho- 
ratori per la produzione di carni insaccatr, 
salate, o comunque preparate ai sensi del- 
l’articolo 50 del regolamento citato, n. 42 », 
tassa di lire i 0  mila. Uno è portato a pensare 
che la materia sia di pertinenza dei grandi 
opifici industriali. Tuo: l’autorizzazione ri- 
guarda qualsiasi laboratorio, sia pure con un 
minimo di attrezzatura, come avviene in 
molte salumerie e pizzicherie. Un pover’uomo 
nel retrobottega d’una pizzicheria prepara 
le salsicce. Nossignore: se vuol preparare 
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queste salsicce, in uno dei tanti paeselli 
sperduti delle Puglie o della Lucania, deve 
pagare 10 mila lire ! E come tratta lei, ono- 
revole ministro, dal punto di vista fiscale 
altri grossi operatori, che hanno altre attività? 

TREMELLONI, Ministro delle finanze. 
Hanno sempre pagato le tasse relative. 

ASSENNATO. Gliene do una prova: n. 66, 
(( Licenza rilasciata dal ministro dell’interno 
per la fabbricazione e tenuta in deposito di 
dinamite e prodotti affini agli effetti esplosivi, 
fulminanti ed altri ». Questo riguarda la 
Stacchini e le altre grandi società. Ebbene, 
per questi grandi fabbricanti, c’è la stessa 
tassa che per i pizzicagnoli, 10 mila lire ! 
Ma c’è una grossa differenza con un’altra 
voce. Sentiamo quale trattamento differen- 
ziale, quale timore reverenziale nei confronti 
dei grandi monopolisti: voce 62, (( Licenza 
rilasciata dal ministro dell’interno per la 
fabbricazione delle armi da guerra e di armi 
ad esse analoghe o di parti di esse o di muiii- 
zioni e uniformi militari e altri oggetti con- 
nessi con l’armamento ». Anche qui ci si 
aspetterebbe una imposizione notevole. Invece 
si tratta di sole 30 mila lire. Ma che sforzo ! 

TR EM ELL ON I, Ministro delle finanze. 
Pagavano 3 mila lire e non vi siete mai lamen- 
tati prima. Vi lamentate ora che l’imposta è 
decuplicata. 

ASSENNATO. Ma questa giustificazione 
è meschina, onorevole ministro. Se vi era 
un’ingiustizia, infatti, era suo il dovere di 
ripararvi. 

Passiamo alla voce n. 107: (( Licenza per 
esercizio di autoveicoli e di vetture)). Qualora la 
superficie non sia superiore a 200 metri qua- 
drati, cioè quando si tratti di un piccolis- 
simo imprenditore che ha avuto la possibilità 
di comprare un piccolissimo locale o una 
tettoia sotto la quale possono stare due auto- 
vetture, la tassa è di 4 mila lire. Ecco un altro 
bell’esempio di sviscerato amore socialdemo- 
cratico per i poveri lavoratori. 

TREMELLONI, Ministro delle finanze. 
Anche questa è una tassa che già esisteva. 

ASSENNATO Voce n. 112. È noto che 
molti strati mercantili non hanno amore per 
la tenuta regolare dei libri di commercio e 
si devono compiere molti sforzi per indurli a 
questa norma. Da parte del Ministero delle 
finanze ci si aspetterebbe che facesse quanto 
è nelle sue possibilità per facilitare la tenuta 
di tali libri: al contrario, si provvede a sta- 
bilire una tassa, per cui è facile prevedere 
che i titolari di queste aziende bolleranno 
tutt’al più il copialettere e butteranno al fuoco 
gli altri libri, seppure li hanno. 

La voce n. 129 riguarda invece la licenza 
rilasciata dal comune a enti o persone per 
l’esercizio del commercio sia all’ingrosso che 
al minuto. Come si vede, si tratta di società 
che possono avere la piu disparata dimensione: 
cioè si può trattare di un piccolissimo com- 
merciante al minuto e di una grossa azienda 
che esercita la vendita all’ingrosso. La tassa 
però è unica: 4.500 per l’uno e per l’altro. La 
differenziazione- riguarda solo la dimensione 
del comune nel quale le aziende stesse s i  
trovano. 

E passiamo alla voce n. 186. È noto che noi 
avvocati, quando abbiamo conseguito il ti- 
tolo di procuratore, non abbiamo pagato tassa 
di sorta, se si esclude quella di offrire da bere 
agli amici. Per chi invece ha la pallida idea 
di voler conseguire un titolo professionale 
marittimo, questa voce prevede una tassa per 
ogni passaggio, per ogni incarico, avanza- 
mento o trasferimento, una tassa immediata. 
Conseguimento di titolo professionale marit- 
timo per i servizi di coperta, patente di capi- 
tano superiore di lungo corso: 5 mila lire; 
patente di capitano di lungo corso: 4 mila 
lire. 

Ma allora noi avvocati, medici o ingegneri 
siamo degli scrocconi. Abilitazione di allievo 
capitano: 2 mila lire; abilitazione di padrone 
marittimo: 2 mila lire. Io non starò a leggervi 
tutta la teoria della carriera, sia che il ma- 
rittimo voglia navigare, sia che voglia stare 
alle macchine; in ogni caso è tutto uno svi- 
luppo di imposte che egli deve pagare. Io 
vorrei conoscere la ragione di questo furore 
contro la gente di mare. È probabile che non 
siano stati di largo suffragio socialdemocra- 
tico i marittimi: che altra ragione ci sarebbe 
di colpire soltanto costoro ? 

U n a  voce al centro. Questa è demagogia. 
ASSENNATO. Come è possihle che non 

venga in mente la possibilità di adottare un 
criterio così elementare quale sarebbe quello 
di far pagare anche gli altri professionisti ? 

Vi è poi una questione che riguarda i 
rapporti tra il ministro delle finanze e il non 
mai abbastanza lodato Presidente del Con- 
siglio, ministro dell’interno e di polizia ono- 
revole Scelba: iscrizione su apposito registro, 
tenuto dalla cancelleria del tribunale, di gior- 
nali o periodici, ai sensi della legge 8 ottobre 
1948: 10 mila lire. Anche questa e una ma- 
nifeslanonc dell’amore socialdemocratico per 
la libertà di pensiero, la libertà di stampa e 
per la diffusione della stampa stessa, per met- 
tere cioè la classe lavoratrice nella condizione 
più agevole di manifestare le sue esigenze a 
mezzo della carta stampata. 
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Essi devono trovare prima 10 mila lire. 
E s ta te  tranquilli che noi non troveremo 
l’agente del fisco rigido tutore di questa 
norma; sarA tutore rigido di questa norma 
il questore. 

Io mi sono soffermato, onorevoli colleghi, 
un po’ in dettaglio; m a  era necessario. C’è 
poi il provvedimento per i gas liquidi. Qui 
i1 discorso può essere più rapido: direi che a 
dir le sue virtù basti Guglielmone. Cioè so- 
vrasta, troneggia Guglielmone. Veramente le 
più recenti informazioni sarebbero che l’ono- 
revole Guglielmone si sia sacrificato a t ra-  
smettere ad  altri, al dottor Monti di Ravenna; 
ho dubbio però che tale trasmissione non 
costituisca un a t to  a titolo gratuito, m a  un 
a t to  a titolo molto oneroso. Ma anche qui la 
motivazione è molto imbarazzante, perché 
qui si pagava la stessa imposta come per il 
gas comune. I1 valore però, la capacità calo- 
nfera è tre volte di più; e allora è stata tri- 
plicata l’imposta: uno prepara l’animo. È 
vero, vi è l’affermazione che ciò non andr i  
a danno del consumatore. 

BELOTTI, Relatore. Non è vero: molto 
di più di t re  volte. 

ASSENNA\TO. KO, io so che è t re  volte 
superiore al gas comune, e quindi l’imposta è 
di tre volte superiore. (Comment i  al centro). 

Si dicc dunque che questo non inciderà, 
perché vi è l’ala protettrice dell’onorevole 
Mattei. Essa è però un’ala che non percorre 
più liberi voli, m a  ha  anzi una navigazione 
molto difficile. Ma quali garanzie abbiamo 
che con l’andar del tempo non si possa scivo- 
lare e riversare l’aumento sulle spalle del 
consumatore ? Questa garanzia non vi è. 
Vi è solo l’affermazione del pericolante ono- 
revole Mattei. 

Quanto alle radiodiffusioni, ho udito la 
relazione dell’onorevole Schiratti. In  Commis- 
sione, il ministro delle finanze si sentì inte- 
nerito per la sorte dei radiouditori. E come 
non potrebbero meritare la sua compassione, 
onorevole Tremelloni, queste vittime che 
sono più pazienti di Giobbe, che stanno ad 
ascoltare tu t t a  la propaganda del partito di 
maggioranza fat ta  a titolo gratuito ma a spese 
del contribuente, e che sono vittime di tu t to  
quello stordimento che è prodotto dalla pub- 
blicità ? Meriterebbero la sua compassione, 
onorevole ministro, md in che modo questa 
compassionr si sia manifestata non appare 
chiaro, perché, fra il sì e il no, pare che ella 
sia rimasto di parere contrario. 

Anche l’onorevole Schiratti ha  detto cose 
apprezzahili qui e in Commissione. Ma come 
si concretano ? Egli dice che la televisione 

richiede apparecchi assai costosi che soltanto 
chi può spendere molto può permettersi di 
comprare. Vi sono però forme associative di 
acquisto che interessano gente assai modesta, 
persone che si consorziano per avere i1 tele- 
visore nell’associazione o nel sindacato o 
nella lega o nel circolo ricreativo. Ma anche 
qui la cosa non appare chiara: chi deve sop- 
portare l’onere ? La televisione o i ratlioascol- 
tatori ? Le cose stanno in modo tale che il 
paziente Giobbe radioascoltatore clovrj. an-  
cora di piìi contribuire col suo denaro perché 
la democrazia cristiana possa mettersi un 
fiore all’occhiello e fare la propaganda a 
spese degli abbonati. 

In  sostanza, sono dei provvedimenti che 
riversano l’onere proprio su quella parte del 
popolo che avrebbe recentemente strappato 
quei modesti benefici per gli statali: essi 
stessi dovranno subire in gran parte gli effetti 
di questi aumenti. 

Ma quale è il valore di tale aggravio delle 
imposte di consumo in rapporto al nostro 
sistema tributario che si fonda sii11’85 per 
cento di imposte indirette ? Ella, onorevole 
ministro, ha avuto la bontà di presentare alla 
Coinmissione un  prospetto. Per la verità, in 
quel momento io ero distante da  lei, ma mi 
parve che quel prospetto fosse assai ampio, 
dettagliato e analitico: vi si vedevano con 
chiarezza molte colonne e molti dati. Ella lo 
ha  messo a disposizione della Commissione. 
Io vi ho trovato un dato sintetico, forse perché 
nel frattempo si era accorciato. Ma può darsi 
che vi fossero cifre non necessariamente 
utili . 

Devo fare però un rilievo, onorevole mi- 
nistro. Guardi l’imposta che colpisce la cate- 
goria B: da  85 sarebbe passata a 101. I1 rap- 
porto è quasi del 15 per cento di aumento. 
Tuttavia, l’amore socialdemocratico fa sì 
che per la categoria C-I,  che è quella dei ceti 
medi, l’aumento è applicato invece in misura 
del 20 per cento. 

T R E  M E LL ON I, Mini s t ro  delle finanze. 
Ma ella sa che cosa sono i ruoli di prima serie ? 

ASSENNATO. Abbia pazienza, io noil 
le manco di rispetto. Ella ci ha  fornito quel 
prospetto per studiarlo, per valutarlg, ed io 
credo di usarle rispetto dimostrandole che 
l’ho letto, che mi Cono sottoposto ad una 
certa fatica per studiarlo e per poterlo criti- 
care Per questo ella ha  messo quei dati a di- 
sposizione della Commissione. 

Ora, quando si va a vedere la comple- 
mentare, troviamo che sul reddito comples- 
sivo i1 gravame sarebbe del 25 per ceiito circa, 
ma sulla C-2 l’aumento è del 50 per cento. 
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Anche questo, onorevole ministro, carat- 
terizza una politica delle finanze: la politica 
di tutela dei grossi, la politica di far pagare 
quelli che hanno poco. È una vecchia poli- 
tica. I beneficiati di questi provvedimenti, 
che sono presentati di urgenza nel modo 
esposto, sono proprio coloro che subiscono il 
beneficio dell’aumento del 50 per cento, 
perché la C-2 comprende proprio i destina- 
tari di queste entrate che noi ora dovremmo 
decidere. 

Questo è un antico discorso. Ella, onore- 
vole ministro, ha avuto la bontà, in Com- 
missione, di fare delle anticipazioni per quanto 
riguarda la relazione economica annuale: in 
7 anni il paese ha raddoppiato il reddito tri- 
butario. Quattro o cinque anni fa la spesa 
pubblica per due terzi andava per spese cor- 
renti, per un terzo andava per investimenti. 

Ricordo il contrasto fra le relazioni del- 
l’onorevole Fella e quelle del governa tore 
della Banca d’Italia, il quale appuntava l’in- 
dice minaccioso sul coefficiente degli iiivesti- 
menti dicendo: se volete veramente garantire 
la stabilità della lira, bisogna che le prospet- 
tive degli investimenti siano ridotte. 

31 governatore della Banca d’Italia non 
ha trovato grande resistenza, perch6 ella, 
onorevole ministro, ha annunciato che ora 
la spesa pubblica per quattro quinti è for- 
mata dalle spese correnti e per un quinto 
dalle spese degli investimenti. Sviscerato 
amore per il Mezzogiorno, che da questo coef- 
ficiente di investimenti attendeva Ia sua 
salvezza, i1 mutamento della sua struttura; 
cioè la realizzazione delle vostre promesse 
elettorali ! Passata la festa, gabbato il santo ! 
Prima si diceva che si sarebbe fatta la poli- 
tica degli investimenti, ora siamo arrivati a 
ud quinto. Chi è ((investito )I è il povero con- 
tribuente: questa è la realta. 

La cosa ancora più grave (noi ringraziamo 
il ministro per avercelo detto: del resto non 
era un mistero) è che il reddito addizionale 
annuo, che ammonta a 4-500 miliardi, per 
due terzi 6 assorbito dal fisco. Qui non si 
ragiona più: anche l’iniziativa privata è sa- 
crificata, perché chi P salvo è il grande mo- 
nopol i o. 

Spese correnti ! M a  cosa significa questo 
termine ? Sembrerebbe trattarsi di spese 
di ordinaria amministrazione, di spese indi- 
spensabili per la vita dell’apparato statale. 
In quelle spese correnti vi è la ingente, cre- 
scente, scandalosa spesa per le forze di poli- 
zia. In quelle spese correnti vi è la terribile e 
minacciosa spesa per il riarmo. Ciò non è 
effetto puramente circostanziale: è una poli- 

tica che sfocia in queste cifre, ed è la politica 
del servilismo alla temerarietà criminale 
degli imperialisti che tentano di truccarsi 
con false paure da potenti e ben organizzati 
gruppi di interessi; quegli interessi potenti 
ed organizzati che ella, onorevole ministro, 
non è riuscito a colpire e che trovano la loro 
espressione nel Giornale d’Italia e in quegli 
altri fogli che sostengono di continuo la 
diminuzione di codesti investimenti e l’au- 
mento di quelle spese correnti che compreii- 
dono soprattutto, nella loro maggior parte, 
elementi di natura distruttiva e minacciosi 
per la pace pubblica. 

Onorevole ministro delle finanze, non 
voglio commettere un atto di immodestia. 
Ma in occasione della discussione del SUO 
bilancio, il 25 marzo 1954, dissi che era vera- 
mente enorme il rapporto fra le imposte 
indirette e quelle dirette e che esso denun- 
ciava tutta una politica basata sulle tasse 
(( gabbanti I ) ,  ossia tasse che hanno attitudine 
a gabbare, quali quelle che ora sono state 
presentate. Si vogliono gabbare all’opinione 
pubblica, come nemici dei contribuenti, gli 
statali . 

Noi dicevamo allora, in quella seduta del 
25 marzo 1954: (( Risalendo al 1938, lo svi- 
luppo del rapporto fra le imposte dirette ed 
indirette risulta da queste cifre: le imposte 
dirette sono classificate da 24,70 per cento 
a 18, l  per cento, quelle indirette si sono 
elevate da 46,20 per cento a 58,67 per cento I). 

L’onorevole ministro delle finanze lia 
accennato in Commissione che avrebbe coin- 
piuto un  tentativo - pare coronato da ini- 
ziale o parziale successo - per modificare 
questo rapporto. Ma questo tentativo ella, 
onorevole ministro, lo ha buttato nel cestino 
il giorno in cui ha formulato questi disegni 
di legge, che mutano di nuovo e aggravano il 
rapporto a vantaggio sempre della percentuale 
per le imposte indirette. 

Se raffrontiamo col 1938 la percentuale 
delle imposte dirette sugli accertamenti delle 
entrate, abbiamo queste cifre edificanti: nel 
1938, 203  per cento; nel 1953-54, 16 per cento; 
nel 1054-55, 14,3 per cento; cioè una massa 
a ritroso delle imposte dirette. Quale 6 il 
freno che ella ha posto e come abbia fatto 
ad azionare questo freno è un mistero, ma 
le cifre denunciate dagli studiosi sono queste 
che Ir ho detto, onorevole ministro. 

Noi denunceremo fra giorni quale e 
l’effetto rovinoso, specialmente per il Mez- 
zogiorno, di questa politica gravante sulle 
imposte indirette a vantaggio e profitto, con 
spostamento del credito dei grossi centri 
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ove sono gli interessi, dei grandi monopolisti 
e in danno delle regioni meridionali, le quali 
si vedono pompato dalla politica della Banca 
d’Italia il loro risparmio, che affiuisce per 
aumentare le forze finanziarie del grande 
capitale, per i1 riarmo, ma indebolisce sempre 
in maniera progressiva la situazione economica 
del Mezzogiorno. 

& la vecchia, tradizionale politica della 
destra italiana. (( In nessun ramo della po- 
litica nazionale più che nella politica militare 
apparve chiaro l’effetto di quella completa 
mancanza di un  preciso indirizzo che si 
rivelò nella vita dell’Italia dopo che fu com- 
piuta l’opera della ricostruzione politica »: so- 
no le parole obiettive dell’unico, direi più 
autorevole storico della nostra finanza, il 
Plebaiio. I1 quale così continua: (( L’orga- 
nizzazione militare e l’entità della relativa 
spesa, più che dalle meditate considerazioni 
delle reali e non oppugnabili esigenze della 
difesa nazionale, sono state sempre determi- 
nate da mal definite aspirazioni di un poco 
illuminato patriottismo abilmente caldeg- 
giato da  potenti e bene organizzati interessi D. 

Quegli interessi che sono protetti dai 
presenti disegni di legge. (Applausi  a sinistra). 

PRESIDESTE.  iscritto a parlare l’oiio- 
revole Audisio. Ne ha facolta. 

AUDISIO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il mio intervento sarti limitato 
all’esame del disegno di leggo n. 1270. Final- 
iiieiite la materia in esso t ra t ta ta  ha trovato 
occasione di essere esaminata nella nostra 
Assemblea, ed io credo di poter tratteggiare 
,i bbastanza chiaramente la situazione che 
l’ciste in campo nazionale nel ramo della pro- 
duzione e della vendita del cemento. 

Intanto, non so come si possa concepire il 
ricorso all’imposta di fabbricazione sul ce- 
mento senza pensare che proprio in questo 
ramo la sensibilità economica ed anchc psico- 
logica degli interessati è di una prontezza e di 
una immediatezza non comune. l? bastato 
l’annucio dato dai giornali che si sarebbe 
discusso di questi provvedimenti perché non 
un sacchetto di cemento fossd più uscito nelle 
giornate di giovedì, venerdì e sabato scorsi dai 
cenientifici. 

La relazione miiiisteriale 6 qualche cosa di 
veramente interessante, e bene già fece il col- 
lega Assennato a citarne larghi estratti. Ma, 
allorquaiido i1 ministro delle finanze dice in 
essa che il set tore dei cementi fruiscr del van- 
taggio derivante dalla spinta alla costruzione, 
non si comprende come si possa ricorrere ad 
un balzello che tenderà proprio a frenare 
questa spinta. 

Difatti, anche se i1 prezzo ufficiale C. i. P. 
dovesse rimanere invariato (questa è la prima 
osservazione che noi facciamo al riguardo), 
si può essere certi che l’imposta verràimme- 
diatamente trasferita sull’acquirente. E il 
niinistro pare voglia consolarsene scrivendo 
che ( ( i  prezzi di libero mercato sono gi& 
alquanto superiori a quelli ufficiali 1). Quindi 
che cosa ci stia a fare i1 C. I. P. io non so. 
Non solo, ma il ministro aggiunge ancora che 
i prezzi dei prodotti ricavati dall’impiego del 
cemento subiranno una maggiorazione del 
5,5 per cento, ammettendo esplicitamente la 
tesi che iioi sosteniamo. 

Magari poi si scrive su qualche rivista che 
voi sareste contro l’inflazione. Io non so se il 
complesso dei vostri a t t i  siano dei provve- 
dimenti che veramente frenano l’inflazione ! 

E, senza che il mio dire successivo possa 
recarle offesa, mi permetto anche una bat tuta  
che non so se risulterà di spirito ma che 
comunqiie di spirito vorrebbe essere. 

Ella dice che il provvedimento è stato da  
lei attentamente studiato. Quindi è stato stu- 
diato da  un  ministro socialdemocratico, ma io 
aggiungo che è stato studiato in contrasto con 
i principi sempre sostenuti dalla socialdemo- 
crazia nel campo della fiscaliti. perché secondo 
i vostri principi l’avvio al socialismo moderato, 
secondo quanto asserisce un vostro maestro, 
passa attraverso la più equa e progressiva 
imposizione sui profitti e sui redditi e non 
attraverso l’imposta di fabbricazione o comun- 
que sulle imposte indirette, che immediata- 
mente si trasferiscono sui consumi, come, d’al- 
t ra  parte, confcssa ella stesso, onorevole mi- 
nistro delle finanze, nel corso della sua rela- 
zione. 

Ma questo (( Tremelloni lo studioson che i 
suoi biografi cercano di accreditare come tale, 
io l’ho visto nella mia fantasia curvosullasua 
scrivania, con conti, con statistiche, con dia- 
grammi, con scale ascendenti e discendenti, 
con frecce ed altre indicazioni, per scoprire 
che cosa ? Per scoprire, per esempio, che gli 
80 milioni di quintali di produzione annua’del 
cemento, moltiplicati per 50 lire al quintale, 
danno esattamente quei 4 miliardi che si 
vogliono reperire per poter dare quel misero 
sollievo alla categoria degli statali. 

Ma guardate quale fenomeno di studio 
viene escogitato dal nostro ministro delle 
finanze ! 

La bat tuta  che vorrebbe essere spiritosa è 
questa. Dalle nostre parti - ed anche dalle 
sue, onorevole ministro - è abitudine abbre- 
viare i nomi. Ella si chiama Roberto, ma, se 
si chiamasse Eugenio, a chi chiedesse chi 
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ha inventato questi provvedimenti, si ri- 
sponderebbe: K Genio Tremelloni ». Vede, ono- 
revole ministro, la difficoltà che procura ai 
nostri amici di non poter dire che ella 6 un 
genio, per il semplice fatto che suo padre 
e sua madre le hanno posto il nome di 
Roberto anziché Eugenio ? (Commenti al 
centro). 

Passando a cose più serie, faremo dei conti, 
citeremo degli esempi: io ho cercato di con- 
trollare i suoi conteggi; ella cerchi di con- 
trollare i miei. 

Intanto, con i1 congegno previsto dal suo 
disegno di legge - con le denunce, i libri di 
carico e scarico, ecc. - che cosa otterremo 
come primo obiettivo ? Quello di avere delle 
statistiche che non risponderanno più alla 
realtà. Se il disegno di legge dovesse entrare 
in vigore così corn’&, d a  si accorgerebbe, anche 
dalle statistiche fornite dall’Istitiito centrale 
di statistica, che la produzione del 1965 sarà 
certamente diminuita: nella realtà sarà magari 
aumentata, ma dalla statistica risulterk di- 
minuita. 

Onorevole ministro, l’esperienza del (( Fab- 
briguerra )) non le ha, ricordato nulla, in quelle 
meditazioni serotine, allorchi! preparava il 
disegno di legge ? Quell’esperienza, cioè, per 
la quale bisognava tenere i registri di tutto 
ciò che entrava e usciva in uno stabilimento 7 

E quanta corruzione, quanti corruttori e cor- 
rompibili intorno al (( Fabbriguerra )) ! E quanti 
moduli venivano spediti che non rispondevano 
alla realtà! Era, questa, anche una fnrma 
di antifascismo, generico quanto si vuole. 
Ed ella ora vu01 mettere i produttori nelle 
condizioni di farsi una bardatura come quella 
del (( Fabbriguerra )) ? 

Basta scorrere gli articoli del suo decreto- 
legge, per trovare le denunce all’articolo 6, 
le licenze all’articolo 7, la dichiarazione men- 
sile all’articolo 8, la cauzione all’articolo I I ,  
i registri di carico e scarico all’articolo 13. 
Questo significa volere realmente mettere dei 
freni alla produzione e all’economia nazionale. 
E poi voi socialdemocratici non lamentatevi 
più se il destino ((cinico baro )) vi porta via 
i voti, suggerendo agli elettori di non espri- 
mere più la loro preferenza per il vostro par- 
tito ! 

Io non so proprio che differenza vi dovreb- 
be essere fra un ministro che si chiama so- 
cialdemocratico ed uno che rappresenti i 

più consolidati interessi dei grandi gruppi, 
dei monopoli italiani. L’imposta di fab- 
bricazione, per quel poco che io ne sappia 
attraverso gli studi che anche nelle scuole 
tecniche si fanno o si facevano, è sempre stata 

I un’imposta considerata come un incentivo a 
’ diminuire la produzione, ad aumentare i 1 prezzi e a restringere i consumi. Ma, ammesso 
I il caso teorico di una perfetta regolarità di 
, tenuta dei registri e di denunce assolutamente 

oneste, i monopolisti del cemento avranno 1 interesse a non incrementare la produzione 
1 intensificando invece il sottobanco delle 

vendite, quello che ella stesso ha denunciato i nella relazione. 

1 Quali saranno le immediate conseguenze ? 
, Avremo altri licenziamenti. altra disoccu- 
i pazione nel nostro paese, anche perché con- 
/ temporaneamente i signori monopolisti ’ avranno già studiato altri accorgimenti per 

aumentare il ritmo di produzione e conseguen- 
temente il bes tiale supersfruttamento dei 
lavoratori. Fra qualche istante fornirò alla 
Camera alcuni dati molto significativi a que- 

, sto riguardo. L’imposta di fabbricazione in- 
I differenziata neiia sua applicazione significa 
i porre in difficoltà le piccole imprese, significa 

porre in grave disagio le piccole ditte, che fra 
l’altro non hanno un’adeguata attrezzatura 
amministrativa per far fronte ai nuovi com- 
piti che derivano loro dalla nuova imposi- 
zione. Questa comporterà un maggiore ag- 
gravi0 amministrativo e queste ditte non 
sapranno come cavarsela. 

Altro che difesa della piccola e media 
industria ! Io credo che in questo ramo del 
Parlamento vi siano almeno 150 colleghi che 
hanno mandato la loro adesione al Comitato 
nazionale per la difesa della piccola e media 
industria. Vedremo come questi colleghi si 
comporteranno di fronte ai pericoli che so110 
insiti nei provvedimenti che il Governo ha 
precentato per la loro conversione in legge 
al Parlamento. 

Ora vorrei fare un’ocservazione: l’imposta 
sui profitti e sul reddito, verso la quale ella, 
come ministro delle finanze, dovrebhe niitrire 
un’attenzione più oculata, non è forse quel- 
l’imposta che mira allo sviluppo della pro- 
duzione, così come avete dichiarato in più 
di una occasione, in quanto tende ad abbas- 
sare il taciso di profitto e stimola l’accresci- 
mento della massa del profitto stesso ? Se i l  
C. I. P. resisterà alle pressioni che verranno 
dalle varie parti e non addosserà il trasfe- 
rimento dell’onere ai costi di produzione (ed 

\ i o  a quesio riguardo nutro un’illusione che 1 vuglio mantenere, sebbene le parole espresse 
1 n ~ l l a  relazione ministeriale me l’abbiano quasi ’ del tutto distrutta). i monopolisti del cemento 1 sarebliero costretti ad aumentare la prodii- 1 zione, ad aumentare l’impiego della man+ 
I dopera: ad assumere altri lavoratori e a fare 



Atta Padamentari - 14604 - C m r a  dei Deputati 
~ ~ ~~ ~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 1954 

tu t te  quelle opere che lo sviluppo del!a tecnica 
e della civiltà reclama. Ma qual è la situa- 
zione nel settore del cemento ? 

Veniamo al sodo: vediamo il valore dei 
numeri indici. Facendo uguale a 100 il numero 
indice nel 1938, abbiamo questa progressione 
d i  aumenti: 78 nel 1948; 104 nel 1949, 125 nel 
1950, 139 nel 1951, 166 nel 1952, 189 nel 1953 
P 228 nel luglio 1954. Ho potuto, poi, procu- 
r a m i  solo due dati che si riferiscono alla 
produzione del 1952 e del 1953: e ci06 71 
inilioiii di quintali nel 1952 e 79 milioni di 
quintali nel 1953, di cui 1’81 per cento otte- 
nuto Con i forni rotanti. Vedremo in seguito 
l’importanza dei forni rotanti e vedremo chi 
ne ha la maggiore disponibilità. La realtà 
è che, mentre constatiamo un aumento del 
240 per cento nella produzione di cemento 
risprtlo al 1949, cnrrispondentemente si con- 
s ta ta  una diminuzione del 15 per cento della 
manodopera occupata, i1 che significa un 
aumento gravissimo del supersfruttamento del 
lavoratore. Il ministro socialdemocratico non 
se ne è mai accorto? 

E allora desidero esaminare un secondo 
aspetto della questione. I produttori sosten- 
gono che i costi di produzione sono alti perché 
uti essi grava per il 40 per cento i1 prezzo 
d’acquisto del carbone npccssario per formare 
il clinker. 

Onorevoli colleghi, io ho voluto infor- 
marmi, non essendo un tecnico, in che cosa 
consiste questo clinker dal quale si ottiene il 
cemento. Ebbene, esso B formato da 20 chili 
di carbone, 130 chili di marna e 30 chili di 
marmo. Per ottenere poi il cemento ci vo- 
cliono 70 chili di clinker, 27 chili di ghiaia e 
3 chili di gesso. Orbene, occorre una media 
di 14 milioni di quintali di carbone per pro- 
durre il cemento. Se si utilizzasse invece il 
metano si avrebbero degli enormi benefici, 
e non soltanto economici (minor costo, con- 
seguente diminuzione di importazione del 
c a r h n e ,  ecc.), ma soprattutto tecnici. 

Ora, non è che noi non sappiamo perché 
non viene generalizzato l’uso e l’impiego del 
gas metano: al contrario, lo sappiamo molto 
bene. Esiste un metanodotto che passa a due 
chilometri d a  Casa1 Monferrato, ma a Casale, 
grande centro cementifero, non si può uti- 
lizzare il metano per questa industria perché 
i monopolisti del petrolio frenano certi svi- 
luppi, mentre l’asservimento del Governo 
italiano alla politica della C. E. C. A. (Comu- 
nità europea carbo-acciaio) favorisce il gioco 
dei grandi trusts internazionali. Sappiamo bene 
perché avviene tu t to  questo, m a  di ciò ci 
occuperemo in una prossima discussione che 

spero possa aver luogo su questo tema, onore- 
vole ministro delle finanze. 

Dal punto di vista tecnico, la caratteri- 
stica più importante che milita a favore del- 
l’impiego del metano nella produzione del 
cemento è quella di essere un combustihile 
totalmente esente d a  ceneri. Ke consegue che 
nessuna variazione chimica della miscela 
cruda d a  cuocersi può avvenire durante la 
cottura. con consegoente produzione di un 
clinker di minore valore idraulico, come spesso 
invece accade utilizzando i1 carbone, oltre al 
vantaggio di una maggiore costanza del 
potere calorific0 del metano rispetto ai combu- 
stibili solidi. 

Queste nozioni mirano soltanto a portare 
l’attenzione dei colleghi sul punto fondamen- 
tale del problema. Bisogna esaminare qual 6 la 
politica dei monopolisti del cemento, che d a  
una parte tende alla concentrazione del capi- 
tale e dall’altro alla conceritrazione della 
produzione. 

I1 gruppo dell’ltalcemeriti produce i1 
60 per cento della totale produzione nazionale 
del cemento. Il secondo gruppo nionopolistico, 
quello della Marchino-I. F. I.-Fiat, produce 
il 20 per cento. Il restante 20 per cento della 
produzioiie è frazionato in numerose pic- 
cole e medie industrie che non sono Icgate 
direttamente a gruppi rnonopolistici. 

L’I ta lcem~nti ,  d a  sola, possiede circa 
40 stabilimenti, mentre controlla - attraverso 
il gruppo finanziario che si 6 costituito - le 
Cementerie Apuane, la Società cementi arti- 
ficiali Italia, la Società centrale cementerie 
italiane, la Società cementi e calci di 
Santa  Marinella, la Società cementcrie di 
Livorno, la Calciùrati Italia, il Consorzio ita- 
liano leganti idraulici, la Societh anonima 
ferrovie Valle Seriana, la Società comple- 
mentare ferrovia lombarda, la Manufatti 
cementi (( Sacelit )), la Società anonima Natro- 
cellulosa legata a1 gruppo delle Cartiere Rurgo. 

poi legata. al gruppo bancario attraverso la 
Banca provinciale di Bergamo 

11 gruppo monopolis tic0 Marchino-1. F. i.- 
Fiat  comprende 1’ IJiiione cementi Marchino di 
Casale, la Cementi Isonzo società anonima, la 
Società finanziaria cementi, la Società ce- 
menti calci Emilia, la Istriana cementi, la 
Piemontese cementi e calci, la Calci e cementi 
Valle Marecchia, la Scandanese leganti jdrau- 
lici, la Cemmteria di Giiidonia, la Calce 
cementi Segni. Tut te  questti ditte producono 
ed immettono sul mercato oltre 1’80 per cento 
della produzione nazionale. Le al tre imprese 
di una certa importanza sono le Socictà ce- 
menterie del Friuli con stabilimenti a Cividale, 
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Udine e Padova, la ditta milanese-Azzi,-con 
stabilimenti a Casale, Broni e Borgotaro, le 
Cementerie meridionali e Cementerie di Me- 
rone (con capitale straniero) e poi le piccole 
industrie locali. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MACRELLI 

AUDISIO. Che cosa è I’Italcementi, questa 
piovra che oggi grava sulle spalle dell’economia 
nazionale ? E la più antica azienda per la pro- 
duzione di cemento e di calce, ma anche per 
la vendita di tali prodotti e di materiali affini. 
Fondata nel 1865, dopo vari mutamenti, 
assumeva nel 1927 l’attuale denominazione. 
In origine e per diversi anni la produzione 
era solo di cemento naturale; in seguito è 
passata anche alla produzione di cemento 
artificiale. 

Lo sviluppo del monopolio Ttalcementi 
è avvenuto in profondità su ubicazioni fa- 
vorevoli in tutto il territorio italiano, par- 
tendo dai primi impianti della Lombardia e 
del Piemonte, giungendo in Liguria, Toscana, 
Marche, Lazio, Campania, Puglie, Sardegna, 
Sicilia, e perfino in Etiopia (a quei tempi !), 
dove però furono troncati i sogni imperiali 
dell’ex consigliere nazionale fascista Antonio 
Pesenti, consolato tuttavia dai suoi amici ria- 
zisti che gli passarono ordinazioni per la 
costruzione della linea gotica e del vallo 
medi terraneo ! 

L’abilità del gruppo Pesenti-Radici (due 
sono le famiglie che operano in questo campo) 
è consistita nell’essere riusciti a costituire un 
loro monopolio, all’interno dello stesso mono- 
polio industriale, con la costituzione di un 
sindacato di azionisti che comprende circa 
60 unità, appoggiato, questo sindacato, dal 
gruppo facente capo alla Società strade 
ferrate meridionali. Le azioni degli aderenti 
al sindacato sono depositate nel sindacato 
stesso. il quale esercita un particolare diritto 
di opzione sulle azioni stesse. Se l’aderente al 
sindacato vuole vendere le sue azioni, si pren- 
de come base la media delle quotazioni deglì 
ultimi 5 giorni di borsa. E tuttavia ciò non 
può avvenire che alla scadenza del sindacato. 
In tal modo i Pesenti sono riusciti a moltipli- 
care l’attività dell’Italcementi, fino a fare di 
questo monopolio il finanziatore di Una ca- 
tena di giornali (dal Resto del carlino alla 
Nazione, dal Momento alla Notte), dove ven- 
gono spesi alcuni di quei miliardi di profitti 
che potrebbero benissimo entrare invece nelle 
casse dello Stato per dare quei famosi au- 
menti agli statali di cui si sente tanto parlare 

e che il Governo ha voluto condizionare ai 
suoi decreti-catenaccio. 

Vi sarebbe un sano principio morale: 
portar via alcuni miliardi a questi monopo- 
listi, i quali, d’altra parte, non andrebbero 
certamente alla malora perdendo alcune 
briciole del loro lauto bottino. Questi mi- 
liardi sarebbero sottratti ai finanziainenti che 
i monopolisti del cemento fanno di certa 
stampa. Per l’anticomunismo vi I! già la vo- 
stra stampa governativa, e quindi non ne 
occorre un’altra, tanto pii1 che ci pensa 
l’America ad aiutarvi. I monopoli che lavora- 
no in Italia con lavoratori italiani, slruttando 
il sottosuolo nazionale, siano costretti a dare 
almeno un contributo diretto al benessere 
della categoria di cui ci stiamo interessando, 
evitando che l’onere imposto venga fatto ri- 
cadere sui consumatori ! 

L’enorme costo di produzione (secondo 
i produttori) si appalesa al nostro esame invece 
come un costo di produzione che, comparato 
al prezzo di vendita del cemento, deve far 
riflettere e indurvi a prendere un atteggia- 
mento diverso da quello che avete assunlo 
fino ad oggi. Comprendo che, non conoscendo 
esattamente le cose, si possa avere il sospetto 
che da questa parte si miri a drammatizzare; 
ma voglio leggervi dei dati ricavati da docu- 
menti usciti dagli stabilimenti che producono 
cemento. Onorevole ministro, il costo vivo 
di produzione del cemento (prendo ad esem- 
pio una ditta non monopolistica, una ditta 
a carattere individuale) dal momento in cui 
si estrae la marna dal sottosuolo a quello 
in cui il cemento é insaccato nei magaz- 
zini è esattamente di lire 497,26. A questo 
prezzo si aggiungono le spese generali per 
l’importo di lire 55, le spese di rappresentanza 
(che poi per i gruppi monopolistici non esi- 
stono, ma sono egualmente indicate nel costo 
di produzione) per l’importo di lire 80,05 
(notate la finezza !), e poi due sacchetti di 
carta per il cemento per l’importo di lire 64. 
Totale del costo di produzione: lire 696,31. 

Consideriamo adesso la vendita. Prezzo 
C. I. P.: 805 lire. f3 intoccabile, è (( tabù D; 
ma poi vengono fatturati due sacchetti di 
carta a lire 170 mentre sono stati pagati 
64 lire, ed infine la pesaiura di questi due 
sacchetti di cemento viene fatturata 26 lire. 
Totale 1001 lire: prezzo ufficiale, riconosciuto, 
legalissimo. Poi v’è il sottobanco. Vuoi carica- 
re domani ? Devi tirar fuori 50, 100 lire per 
ogni sacchetto. Perché vi sono le prenotazioni 
per i trasporti, e vi sono d’altra parte i forni 
rotanti che non girano; e perché è proprio 
la politica del monopolio quella di far aumen- 

- 
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niera Coniolo, ancora della Marchino, la pro- 
duzione da  71.961 quintali nel 1948, con 1 

tare la richiesta di cemento per otteneri 
l’aumento del prezzo. Eon potendolo averc 
direttamente v’è il C. I. P.; ecco che si ricorrc 
a quelle manovre a tut to  danno dei consuma 
tori e dell’interesse generale del paese. Ma 
se questo è il costo di produzione ed i1 prezzc 
di vendita di una ditta relativamente modesta 
figuratevi quale deve essere l’utile dellc 
Italcementi e della Unione cementi Marchino 
Quindi VI è un larghissimo margine, onorevolt 
iiiinistro delle finanze. .. 

TREMELLONI, Minis t ro  delle finanze. 
La iingrazio di aver risposto per me all’ono- 
revole Assennato. 

AUDISIO. Ella potrà poi confermare ci0 
clic dico: così l’onorevole Assennato Sara 
ancor più sodisfatto. Vi è un larghissimo 
inargiiie, dicevo, per aumentare i salari 
degli operai e dare ad essi, ad  esempio, un 
aumento calcolato su 40 lire a1 quintal? 
di cemento prodotto, vi è un largo margine 
per diminuire i1 prezzo del cemento al pub- 
blico, e vi è un largo margine per darci un 
contributo alle pubbliche finanze nelk forme 
che noi proponiamo e non in quella che voi 
CI avete proposto col disegno di legge 

Ma i grandi profitti di questi signori, ono- 
revole ministro, sono resi possihili non sol- 
tanto da  questo giochetto di cifre e non sol- 
tanto da quella enorme truffa di un acquisto 
compiuto oggi di due sacchetti di carta a 64 
lire e di una fatturazione effettuata domani 
a 170 lire. Forse non vi siete mai accorti di 
tale fenomeno ? Badate che già abbiamo de- 
nunciato nel 1951 in questa Camera una 
particolare delicata situazione riel settore 
cementizio che richiedeva u n  tempestivo in- 
tervento governativo. Bisognava che voi 
vi scrollaste di dosso - posto che ne foste 
capaci - le redini ed i guinzagli che vi t ra t -  
tengono e vi guidano in ogni vostra azione. 
Perché non avete mai detto nulla intorno a 
questa situazione, che vi ho chiaramente rap- 
presentato sulla base di cifre ufficiali ? E non 
si t ra t ta  certamente di un  mistero che io 
abbia svelato, perché consideriamo dei fatti 
di cui certamente il Governo non può non 
essere a conoscenza. Riflettete su queste 
altre cifre significative. Nella miniera Gallina 
del gruppo monopolista Marchino (non ho i 
dati per la Italcementi; parlo soprattutto in 
questo caso, come piemontese, di ciò che 
avviene nella mia zona) nel 1948 la produzione 
è stata  di 12.200 quintali con l’impiego di 
51 unità lavorative, nel 1953 cori 46 unità 
si sono prodotti 35.880 quintali. Nella mi- 

del consumatore la somnia prevista nel di- 
segno di legge n. 1270. Lo stesso ordine del 

l’impiego di 202 unità, è salita nel i953 a 
107.296 quintali, con l’impiego di 207 unità. 
Nella miniera Calligaris, ancora della Mar- 
chino, la produzione è passata da 87.527 
quintali nel 1948, con l’impiego di 220 unità, 
a 119.280 quintali nel 1953, con l’impiego di 
204 unità. Se poi andate negli stabilimenti,la 
cosa diventa di una evidenza ancora maggiore. 
Nello stabilimento Priocco della Marchino la 
produzione mensile di cemento, con l’impiego 
di un  solo forno rotante, nel 1948 fu di 53.040 
quintali con 189 operai, mentre nel 1953 si 
sono avuti 60.725 quintali prodotti con soli 
142 operai. E naturalmente mai che si senta 
un ministro del lavoro o dell’industria trarre 
le debite conseguenze da  queste cifre, no- 
nostante che si sappia in quali condizioni 
ambientali lavorano gli operai nei cementifici 
o nelle miniere, dove non vengono rispettate 
le norme igieniche o preventive degli infor- 
tuni, come ha constatato con noi lo stesso 
alto commissario per l’igienée la sanità in oc- 
casione di un  sopraluogo. Soprattutto nessun 
ministro ha fatto il calcolo estremamente 
semplice che sto facendo io in questo momento. 
La produzione nel 1953 si è aggirata intorno 
agli 80 milioni di quintali, di cui il 60 per cento 
riguarda la sola Italcementi (48 nrilioni di 
quintali) e il 20 per cento (16 milioni di quin- 
tali) la Marchino-Fiat. Calcolando un pro- 
fitto netto al quintale di 300 lire (e mi nian- 
tengo evidentemente al di sotto della realtà), 
si evince che i due enti monopolistici hanno 
avuto rispettivamente un guadagno di 14 
miliardi e 400 milioni e di 4 miliardi e 800 
milioni. 

Qualche giorno fa su I l  Tempo il signor 
Oreste Mosca, per dimostrare che non bisogna 
concedere gli aumenti agli statali, ha  detto, 
con hello spirito, che non esiste in Italia il 
((signor 114 miliardi ». D’accordo: però esistono 
il K signor 14 miliardi e rotti )) e i1 ((signor 
k miliardi e 800 milioni 1). per non citarne 
:he due. 

Se fosse possibile, prpsenterei uii ordine 
le1 giorno nel quale, dopo avere rilevata la 
xsistenza dei monopoli nel settore della pro- 
luzione dei cementi e aver sottolineato che 
m i  ricavano enormi profitti, avendo anche 
a possibilità di trasferire questa nuova im- 
iosta sul consumatore, inviterei il Governo a 
iresentake, nei termine più breve possibile e 
n ogni caso entro il corrente anno, un disegno 
li legge con il quale fosse possibile reperire 
iel modo più idoneo e comunque senza pos- 
ibilità di trasferimento dell’onere a carico 
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giorno dovrebbe proporre che venisse esatto 
l’ammontare di lire 3 miliardi dalla società 
Italcementi di Bergaino e di lire 1 miliardo 
dalla società Unione cementi Marchino di 
Casa1 Monferrato, a far tempo dal corrente 
esercizio finanziario in avanti. Sarebbe ve- 
ramente un bel colpo ! 

Ella che è uno studioso, onorevole mini- 
stro, studi la maniera giuridica per poter 
presentare un disegno di legge in questo senso, 
evitando che i monopolisti se nc rivalgano 
aumentando ancora il prezzo del cemento. 

MAROTTA. Direi che il disegno di legge 
presentato raggiunge, per l’appunto, qucsto 
scopo. 

AUDISIO. No, esattamente lo scopo con- 
trario. 

MAROTTA. I1 prezzo si mantiene inva- 
riato. 

AUDISIO. Ma vi è il sottobanco. 
MAROTTA. I1 sottobanco vi sarebbe 

anche mantenendo il sistema da lei pro- 
posto. 

AUDTSIC). Ma, almeno, portiamo via 4 
miliardi a due gruppi monopolislci, e le pic- 
cole aziende rimarrebbero estranee all’ag- 
gravio doll’onere. Ella non lo calcola questo ? 
E poi quale avvenimento: un ministro so- 
cialdemocratico che prendesse una simile ini- 
ziativa ! Chi sa che cosa direbbe l’onorevole 
Saragat se ella fosse tanto coraggioso ! I1 
destino forse non sarebbe più per lui un 
c cinico baro ». Si direbbe: un ministro sociali- 
sta non ha sentito gli appelli che gli veni- 
<ano dai ministri liberali. 

E non siamo poi fuori termine per po- 
ter fare ciò. Onorevole ministro, ella ha pre- 
sentato un disegno di legge e la Commissione 
praticamente gliel’ha bocciato, secondo quanto 
sto apprendendo in questo momento; ha mo- 
dificato gli articoli con forme eleganti per 
dire che il disegno di legge non va, che è 
bocciato. Pure in forma elegante le hanno 
detto che per due anni il suo disegno di legge 
non potrà avere applicazione. E poi ella mi 
andrà a trovare 4 miliardi da reperire at- 
traverso le imposte in abbonamento ? Ma, se 
ella non reperisce i fondi, che cosa penserà 
di fare? Di ridurre forse gli aumenti agli 
statali. Oppure avete preveduto già anche tale 
evenienza ? 

TREMELLONI, Ministro delle finanze. 
Lasci fare all’amministrazione finahziaria il 
suo dovere. 

AUDISIO. Ma l’amministrazione finan- 
ziaria non è riuscita nemmeno a prendere 
provvedimenti contro gli evasori del fisco !... 

TREMELLONI, Ministro delle finanze. 
Non sa che vi è un disegno di legge al Se- 
nato a questo riguardo ? 

AUDISIO. Si, lo so; anche sui contratti 
agrari esiste da cinque anni un disegno di  
legge; ma le cose sono sempre maledetta- 
mente ferme. Voi andate a Villa Madama, 
credo bene, a discutere sui disegni di legge, 
ma il fatto è che non si viene a capo di niilla. 

Concludendo, noi ci pronunziamo contro i 
vostri decreti-catenaccio e. per i motivi che 
ho addotto, voteremo contro di essi. (rlpplausi 
a sinistra). 

PRESIDENTE. f3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Malagodi. Ne ha facoltà. 

MALAGODI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, a differenza di quanto ha detto a 
conclusione del suo intervento in questo mo- 
mento il collega di parte comunista, noi votr- 
remo a favore di questi provvedimenti, ma 
unicamente in vista del loro scopo. Voteremo 
a favore perchè l’impegno di aumento agli 
statali è un impegno di vecchia data e dew 
essere mantenuto; voteremo a favore perché 
questo impegno è collegato con la legge-delega, 
e noi consideriamo la legge-delega come un 
primo passo verso il riordinamento e la mag- 
giore efficienza dell’amministrazione statale, 
che è una necessita di base della democrazia 
italiana. Solo uno Stato efficiente e giusto è 
rispettato. 

E, a proposito di ciò, mi sia lecito ricor- 
dare iin momento l’ordine, del giorno che 
insieme con il collega onorevole Colitto ho 
avuto l’onore di presentare a favore dei 
quadri dirigenti dell’amministrazione statale. 
In esso ci siamo riferiti al grave pericolo di 
un ulteriore appiattimento nelle rimunera- 
zioni dei quadri dirigenti degli statali, appiat- 
timento che sarebbe un grave disincentivo ad 
intraprendere la carriera statale per i giovani, 
ed a restarvi per gli uomini di maggior valore; 
sarebbe quindi un motivo di minore efficienza 
e di minor prestigio e autorità di quei quadri 
sui quali riposa in definitiva il buon funzio- 
namento di tutta l’amministrazione statale. 
Sarebbe una ingiustizia ed un errore, e noi 
raccomandiamo molto vivamente questo 
punto al Governo. 

Tornando all’oggetto particolare in discus- 
sione stasera, cioè ai provvedimenti finanziari, 
credo che sia nostro dovere attirare l’atten- 
zione della Camera e del Governo sulla serietà 
della situazione finanziaria generale che si va 
creando e di cui questi provvedimenti non 
sono se non un aspetto, per altro molto impor- 
tante in quanto sono destinati ad aumentare 
sia l’entrata che la spesa di una somma 
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nient’affatto indifferente quale è quella dei 
22 miliardi previsti per questo esercizio e dei 
30 previsti per l’esercizio prossimo. 

Comincerò con questo: che tutto i1 paese 
(e in primo luogo - credo - gli stessi ministri 
interessali) è stato colpito, e in modo non 
favorevole, al vedere i ministri finanziari 
alla ricerca affannosa di non si sa quanti 
nuovi tributi per mettere insieme 20 miliardi. 
In veril8, lo spettacolo di questi ministri, 
occupati affannosamente e precipitosamente a 
raschiare tutti insieme il fondo del barileper 
trovare ancora qualche po’ di strutto, se in 
fondo al barile ancora ne rimane, non è stato 
uno spettacolo edificante. 

Questa impressione non è legata ad un 
fat to contingente come quello delle richieste 
inaspettate dell’onorevole Pastore; essa 6 
legata ad una situazione più larga, ad una 
situazione di fondo, sulla quale vorrei appunto 
richiamare l’attenzione della Camera. 

Dall’inizio della presente legislatura tutti 
i presidenti del Consiglio (e sono quattro), che 
si sono presentati al Parlamento per chiedere 
ed ottenere o non ottenere la fiducia, si sono 
impegnati a destinare a riduzione del deficit di 
bilancio l’aumento naturale nel gettito delle 
imposte. L’ha promesso l’onorcavole De Ga- 
speri, l’ha promesso l’onorevole Pella, l’ha 
promesso l’onorevole Fanfani, l’ha promesso 
I’r~norevole Scelba. 

Ora, l’aumento naturale nel gettito delle 
imposte in questi anni, come vedremo con 
le cifre alla mano, è molto ingente, tanto 
ingente da permettere di mantenere quella 
promessa ed anche di esserle in qualche mi- 
sura infedeli: un aumento tale che avrebbe 
permesso di diminuire il deficit ed anche di 
affrontare un certo numero di nuove spese. 

Oltre a questo aumento naturale nel get- 
tito delle vecchie imposte, si è creata tutta 
una serie di imposte nuove, sulle quali mi per- 
metterò di ritornare. Eppure il deficit effet- 
tivo del bilancio non si riduce o, se si riduce, è 
in minima misura, e le nuove spese che sono 
state finanziate con quell’aumento naturale 
e con le nuove imposte sono state solo in pic- 
cola misura di investimento; ed anche quella 
piccola parte che è andata agli investimenti, 
più che ad investimenti produttivi, sia di 
Stato che privati, è andata a queiconsumi 
differiti (molto importanti, ma pur sempre 
consumi) che sono le case. 

Questa è una situazione molto seria, 
che si aggrava quando dalla considerazione 
generale si passi alla considerazione della 
natura tecnica e della natura sociale delle 
nuove imposte. 

Questa, signor Presidente, è la linea gene- 
rale del mio intervento; vorrei ora dare alla 
Camera qualche cifra-chiave per documen- 
tare le mie affermazioni. 

Vediamo prima di tutto l’aumento com- 
plessivo nel gettito fiscale in questi due anni, 
1953 e 1954, in relazione all’aumento del 
reddito nazionale. L’aumento del reddito na- 
zionale in questo biennio è stato veramente 
considerevole, tanto considerevole da dover 
essere considerato come eccezionale. Fra il 
1952 e il 1953 il reddito è aumentato di 
732 miliardi, e cioè de11’8 per cento. Nel 
1954, tenendo conto di fattori favorevoli e 
sfavorevoli, dell’andamento meno buono del- 
l’agricoltura e del progresso notevole nell’iii- 
dustria, possiamo stimare un aumento reale 
- non monetario - dell’ordine del 4 per cento. 

In totale quindi, fra il i952 e il 1954, vi è 
un aumento nel reddito nazionale di 1130 mi- 
liardi, pari a più del 12 per cento, cifra vera- 
mente considerevole, eccezionale. E un aumen- 
to di questa natura determina, come sappiamo, 
un aumento più che proporzionale nel gettito 
delle imposte, anche senza creazione di nuovi 
tributi, perché lo strumento fiscale si affina. 
Si afinerà bene o si affinerà male dal punto 
di vista tecnico, userà metodi più o meno 
raccomandabili; ma il fatto è che il fisco 
stringe più da vicino il contribuente e che 
quindi l’aumento di quel che si ricava 
dalla materia tassabile è superiore all’aumento 
della materia tassabile stessa. E in sé ci6 
non è male: si tratta di contenere questa 
differenza entro limiti che rappresentino 
lotta contro l’evasione: non portarla a limiti 
che significhino falcidia tale del reddito da 
impedire lo sviluppo normale dell’econoinia. 

Vediamo come sono andate le cose da 
questo punto di vista. Nel 1952-53 le entrate 
tributarie accertate furono di 1.630 miliardi. 
Se a queste aggiungiamo i tributi degli enti 
locali e la previdenza sociale (rispettivamente 
332 e 705 miliardi), si arriva ad un totale che 
rappresenta poco meno del 29 per cento del 
reddito nazionale netto. Nel 1954-55 si può 
prevedere un reddito nazionale netto di più 
di 10 mila miliardi. I tributi statali previsti 
assommano a 1.900 miliardi, a cui però bisogna 
aggiungere per lo meno 140 miliardi di nuova 
imposizione. Si arriva così, tra previsioni, 
nuova imposizione e sviluppo naturale, a 
oltre 2.100 miliardi. 

Quindi, onorevoli colleghi, vi è stato in 
questi due anni un aumento nelle entrate 
tributarie dello Stato di più di 500 miliardi, 
ossia del 32 per cento, mentre il reddito na- 
zionale nello stesso periodo è aumentato sol- 
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tanto del 12 per cento. E quando dico (( sol- 
tanto )) B in paragone a quel 32 per cento, 
non come una valutazione assoluta. 

Andiamo avanti; 1954-55: ai 2.150 mi- 
liardi di tributi statali bisognerà aggiungere 
più di 400 miliardi di tributi locali, più di 
900 miliardi di contributi previdenziali. Arri- 
veremo quindi ad un totale del carico tribu- 
tario di oltre 3.450 miliardi, ossia al 33 e 
mezzo circa per cento del reddito nazionale 
netto previsto. 

Quello che era già un carico tributario 
tutt’altro che indifferente (29 per cento) 
diventerà, quindi, un carico tributario del 
33 e mezzo per cento, malgrado il forte au- 
mento nel reddito nazionale. 

In cifre assolute, in due anni i1 totale 
della iimposizione a tutti i titoli ha prodotto 
più di SO0 miliardi di maggiore gettito fiscale. 
Intendiamoci: non 800 miliardi nel corso di 
due anni: il livello a cui siamo ora alla fine 
dei ,due anni è di 800 miliardi superiore al 
livello a cui erdvamo due anni fa. Questo 
significa che l’aumento del reddito nazionale 
che si 4 prodotto nello stesso periodo è stato 
assorbito per più di due terzi dall’aumento 
dell’imposizione fiscale. 

E molto difficile distinguere fra quello che 
è, in queste cifre complessive, la parte delle 
vecchie imposte e la parte ‘delle nuove, perché 
le nuove imposte non sono messe tutte in 
una volta, ma con ricorrenze orasmai bimen- 
sili o trimestrali; quindi, quando arrivano 
le nuove, quelle del trilmestre passato sono già. 
diventate vecchie anch’esse. 

Però possiamo dire senza dubbio che i1 
grosso dell’aumento è devoluto alle vecchie 
imposte, all’aumento della materia imponi- 
bile e all’affinamento dello strumento fiscale. 
Questo anche perché qualcuna delle nuove 
imposte più rnassiccie, quella sulle società, 
per esempio, è stata approvata da troppo 
poco tempo per aver potuto ancora produrre 
un effetto apprezzabile. 

Vediamo ora quali sono le nuove imposte 
che sono state messe sulle spalle dei cittadini 
italiani in questi anni, in cui pure la materia 
imponibile aumentava e le vecchie imposte 
da sole gettavano sempre piti entrate nel 
tesoro dello Stato. I3 in questo quadro che 
noi dobbiamo valutare i nuovi provvedimenti 
che sono oggi al nostro esame, e che sono 
una chiara indicazione, per il loro numero e 
per la loro natura, delle difficoltà in cui si 
trova ormai il ministro delle finanze quando 
deve reperire nuovi fondi e si vede obbligato 
i1 colpire in modo drastic0 o i consumi, anche 
i consumi popolari, o la produzione. 

Dunque, tra la fine del 1953 e il principio 
del 1954 vi è stato il rinnovo per un semestre 
de contributo straordinario sulle retribu- 
zioiii: vi è stata qualche attenuazione delle 
aliquote, ma pure i1 tributo è stato rinnovato 
ed è diventato un onere permanente, perché 
sappiamo che serviva di ponte fra un certo 
regime ed un altro degli assegni familiari. Si 
tratta, dunlque, di 20 miliardi di maggiore 
imposizione. 

I1 secondo provvedimento tributario di 
quest’anno è stata una ilmposta che a me - 
per quel tanto che so di economia - è sempre 
parsa particolarmente gravosa, quella sugli 
oli minerali. ‘Particolarmente gravosa, per- 
ché gli oli minerali, la nafta combustibile, 
sono veramente il pane della produzione; e 
gravare la mano sul pane della produzione 
quando siamo impegnati in una dura lotta 
per l’esportazione, quando approviamo leggi 
speciali di appoggio all’esportazione, significa 
veramente disfare con una mano quello che 
si è fatto con l’altra. Incidentalmente, questa 
imposta ha anche prodotto, senza alcun mo- 
livo, attraverso l’aumento nel prezzo del 
metano, un aumento nei benefici dell’Ente 
nazionale idrocarburi senza che lo Stato 
di quei maggiori beneficì godesse in alcun 
modo. 

iPoi, negli ultimi giorni del luglio scorso, 
dopo lunghe discussioni al Senato e alla 
icaniera, si è approvata la nuova imposta sulle 
società. Non sto qui a discuterne la tecnica; 
l’abbiamo votata a suo tempo e oggi non è 
lecito tornarvi su. Ricorderò solo che l’im- 
rwsij. sugli oli minerali deve dare circa 27 
kiliardi all’anno in più, oltre i cinque o sei 
miliardi di maggior beneficio per l’E.N.I., e 
che l’imposta sulle società si è detto che deve 
dare circa 50 miliardi all’anno di nuove en- 
trate. 

Poi si B messa una bmposta sulla pubbli- 
c i t i ,  che dovrebbe dare circa 12 miliardi. 
Con questa, eravamo a 110 miliardi, prima 
che venissero queste nuove imposte. Né devo 
tscere che a due riprese si è anche aumentato 
il prezzo del tabacco, cioè di quello che è un 
consumo ormai popolarissimo, un consumo 
indispensabile (personalmente non fumo, ono- 
revoli colleghi, ma mi dicono che per chi 
fuma questa sia veramente una cosa indi- 
spensabile). Nel mese di giugno vi è stato 
infatti un aumento di 10 lire sulle sigarette 
(( nazionali esportazione )), che B i1 tipo più 
venduto dal monopolio. Tutto compreso si pre- 
vedeva un aumento netto del gettito di 6 
miliardi e mezzo; non .è molto importante che 
una tassa si paghi con il nome di I.G.E. o 
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iiiclusa nel prezzo di un prodotto del inono- 
~ m l i o .  .\desse vi è un nuovo 1)I’ovvedimento 
sui L&tcchi, che dovrebbe dare oltre 3 mi- 
liardi e 200 milioni. ICosi, ai 110 miliardi pre- 
cedenti se ne aggiungono ora 22 ,  che saranno 
poi 30 nei prossimi esercizi. 

Soltanto per memoria, senza entrare nella 
discussione dei singoli provvedimenti, vo- 
glio ricordare a me stesso e alla Camera che 
noi tocchiamo oggi i consumi a titolo di porto 
d’armi, licenza di caccia, licenza di pesca, 
di guida d’automobile, di case da giuoco, 
carte da giuoco, birra; tocchiamo la distri- 
buzione con le licenze di commercio e di lavo- 
razione delle carni, tocchialmo la produzione 
attraverso i1 cemento, i1 mercurio, i gas in- 
condensabili. 

Ora voirei pdssare a dare un’occhiatn al- 
l’impiego che lo Stato ha fatto o pensa di fare 
di nuovi mezzi reperiti, cioè del 500 e più 
miliardi di maggior gettito delle imposte che 
sono a sua disposizione in confronto a due 
anni fa. 

La prima conslataziorie che dobbiamo fare 
P che nessuna o solo una piccolissima parte 
( l i  questo formidabile aumento nelle entrate 
dello Stato è andata a diininuzione del de f i c i t .  
Vi erano quelle promesse dei quattro presi- 
denti del Consiglio, due dei quali ebbero, su 
quelle promesse, l’espressione dell’accordo 
della Camera. Vi è poi qualche cosa che conta 
anche di più delle promesse di presidenti 
del Consiglio, e cioè le necessità dell’economia 
1 taliltna le necessità della società italiana. 

Parlando di deficzt parlo di de f i c i t  effettivo, 
beninteso, e dico questo per i colleghi che si 
interessano di questioni finanziarie, perché 
il movimento dei capitali, quando, come in 
questi anni, è costituito quasi intieramente 
da  accerisjone di debiti, non è una diminu- 
zione di deficzt ma semplicemente l’espressione 
di una parte del de f i c i t  in altra forma. Di que- 
sto mi riservo di fare un esame più detta- 
gliato quando esamineremo i bilanci preven- 
tivi per l’esercizio prossimo. Qui però voglio 
ricordare che pel 1952-53 vi fu un de f i c i t  
previsto di 428 miliardi. Alla fine dell’esercizio 
quel de f i c i t  era diventato di 4f33 miliardi per 
i! gioco di un maggior aumento delle spese 
rispetto alle entrate. Nel 1953-34 avvenne la 
‘tessa cosa: contro 363 miliardi di de f i c i t  pre- 
visto ve ne furono in defiinitiva 391. Que- 
st’aiino si sono previsti 297 miliardi: ma è da 
temere che i1 classico gioco di un maggior 
aumento delle spese inspetto alle entrate si 
verifichi anche quest’anno, tanto più in 
quanto, come fu osservato al momento della 
discussione dei bilanci, per questo esercizio 

le 1.ievisioni sono state, non dirò imprudenti, 
ina ine;io prudenti che non fosse nelle tra- 
dizioni precedenti deli’amministrazione fi- 
scale italiana. ‘Si è stati più vicini al gettito 
delle imposte accertate, all’entrata; meno 
lontani da quello che erano le spese anch’esse 
acertate, all’uscita. 

Ma ancora pih serio è che tutte queste 
formidabili maggiori spese non hanno pro- 
dotto uno sviluppo corrispondente negli inve- 
stimenti. 

Parlo in questo momento naturalmente 
degli investimenti pubblici: gli investilmenti 
pii\ati non si sono accresciuti perché il for- 
midabile prelievo statale sull’aumento del 
reddito ha tolto la materia prima con cui 
avrebbero potuto svilupparsi sensibilmente. 

Io ebbi l’onore di parlare qui su questo 
argomento circa un anno fa, mettendo in 
rilievo quanto sia grave per l’economia ita- 
liano l’insufficienza generale di investimenti 
realmente produttivi, indipendentemente dal 
fatto che siano statali o pubblici. Da allora 
debbo dire che la situazione non (mi sembra 
sia migliorata; semmai è peggiorata, e di 
questo vi 4 un segno carateristico: i tassi sul 
mercato dei capitali non sono migliorati, 
sono rimasti quelli che erano, e cioè di gran 
lunga i tassi pii) elciati che si paghino in 
Europa. Cosa significhi questo per la concor- 
renza fra i nostri prodotti e quelli degli altri 
paesi è facilmenie intuibile. 

Quanto agii investimenti statali, a quei 
400. miliardi di investimenti che ci sono valu- 
tati per l’esercizio in corso, essi contengono 
ancor sempre - come ebbi l’onore di esporre 
un anno fa - una grossa parte che con gli 
investimenti veri e propri ha  ben poco o nulla 
a che fare. Secondo i miei conti, quasi un 
f10 per cento ha poco a che fare con i veri 
investimenti; m a  anche se questa percentuale 
foce un poco esagerata rimarrebbe sempre che 
la metà, almeno, di questi 400 miliardi non 
sono reali spese d i  investimento. 

Abbiamo fatto e stiamo facendo molte 
case, e questa è una cosa sacrosanta. Però 
anche su questo si possono avere delle preoc- 
cupazioni, od io le espressi l’anno scorso e vidi, 
con sodisfazione scientifica - non certamente 
con sodisfazione politica - le preoccupazioni 
da me espresse riprese e sviluppate con ben 
altra autorità dal ministro del bilancio onore- 
vole Vanoni qualche mese fa, quando rispose - 
se la memoria non m’inganna - alla discus- 
sione sul bilancio del tesoro in questa !Camera. 

I1 fatto è che si può spendere troppo anche 
in case, si può spendere troppo se questa 
spesa va a detrimento di altri investimenti i 
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quali siano più direttamente fruttiferi di 
lavoro di produzione, di esportazioni. 

Queste considerazioni generali diventano 
più serie quando si esamina la natura delle 
nuove imposte create nel 1954, anno che meri- 
terebbe veramente il titolo di (( anno del 
torchio fiscale D. S i  è colpito tutto. Io di 
questo non faccio un rimprovero ai ministri 
finanziari : capisco che nella situazione in cui 
si sono trovati non potevano fare diversa- 
niente. Si sono colpiti i consumi anche popo- 
lari e popolarissimi; si è colpita la distribu- 
zione (imposta sulla pubblicità, sulle licenze 
di commercio, sulle carni); si è colpita l’accu- 
inulazione delle riserve di investimento; si è 
colpita la produzione, e nel far questo si è 
inciso anche su quel settore vitale della produ- 
zione ch’è rappresentato dall’energia termica. 

Con questa lunga serie di provvedimenti 
si è ottenuto anche un altro risultato: si è 
ulteriormente aggrovigliato il nostro sistema 
fiscale, e cioè un sistema fiscale già troppo 
complicato. Se vi sono delle aziende e dei 
settori i quali realizzano dei grossi utili, deb- 
bono essere colpiti dall’imposta di ricchezza 
mobile, e i titolari di quegli utili debbono 
essere colpiti dalla complementare, i1 sovrap- 
porre a questi che sono i normali strumenti di 
una imposizione sana imposte di fabbrica- 
zione (siand esse poi trasformate o no in 
abbonamento), imposte che vanno alla radice 
dei costi e che inevitabilmente, si faccia quello 
che si vuole, prima o dopo si trasferiscono sui 
consufmatori (perché, se non si trasferiscono 
come prezzo, si trasferiscano come qualità e 
questa, lo sappiamo tubti, è una dinamica che 
non può eSsere arrestata), significa fare dei 
passi indietro nel imiglioramento del nostro 
sistema fiscale. 

IPerché è avvenuto questo? I3 avvenuto 
perché si è avuta troppa fretta, perché non 
ci  sono lasciati maturare con un minimo di 
pazienza i frutti delle riforme fiscali e delle 
nuove imposte precedentemente create. Non 
facciamoci illusioni, onorevoli colleghi, questo 
pullulare di nuove imposte è un aiuto e un 
incitamento alle evasioni per due motivi. 
Prima di tutto perché sovraccarica di compiti 
gli uffici fiscali, colmplica il loro lavoro, li 
rende, in altre parole, meno capaci di quello 
che dovrebbe essere il loro primo scopo, cioè 
di applicare bene le imposte esistenti e di per- 
seguire fin9 in fondo gli evasori. In secondo 
luogo, perché demoralizza i1 contribuente. Noi 
abbiamo fatto in Italia, dopo la guerra, quel 
grande tentativo nel campo fiscale che si chia- 
ma la riforma Vanoni, il tentativo cioè di rista- 
bilire un minimo di fiducia tra il contribuente 

e lo Stato. Ora, a parte le difficoltà che già esi- 
stono in seno alla riforma Vanoni, per attuare 
la quale bisogna distruggere molti pregiudizi 
del contribuente e molti pregiudizi dell’ammi- 
nistrazione, quando noi a quel contribuente 
che dovrebbe pagare in quel determinato 
modo le imposte facciamo pagare in dieci altri 
modi dieci altre nuove imposte, ingeneriamo 
in lui una reazione che non sarà civica, ma è 
psicologica, di cui il ministro delle finanze 
deve tener conto. 

A ,questo punto, potrei entrare anche in 
particolari sulla struttura economica e sulla 
tecnica di gestione delle nuove imposte, ma 
non voglio dilungarmi su questo punto, che 
del resto è già stato oggetto di interventi da 
parte di altri oratori e di ampia disamina in 
Commissione. 

Concluderò, signor Presidente, dichiaran- 
do che comprendo molto bene l’inquietudi- 
ne, forse l’angoscia dei ministri finanziari, la 
loro angoscia non di fronte a questo proble- 
ma degli statali, i quali avevano diritto ad 
ottenere gli aumenti che erano stati loro 
promessi, ma di fronte al problema finanzia- 
rio generale che con queste ulteriori imposte 
si iì: venuto a complicare maggiormente. 
Perché, oggi, io temo di dover dire che, anzi- 
ché sulla strada sicura dell’espansione conti- 
nua, equilibrata, intelligente della nostra 
economia, noi siafmo ad un bivio, al bivio 
fra questa strada e la strada che conduce 
all’infiazione e al peggioramento della bilancia 
valularia italiana, che è già così precaria e 
anch’essa non dà segni di sostanziale miglio- 
iaiiieiito. Siamo al bivio, dico, e spero di non 
sbagliare. Spero che non abbiaino già im- 
boccato la seconda strada. Di questo potremo 
ridiscutere in sede di bilancio. In questo 
momento Vorrei rivolgere al Governo, a 
nome della mia parte, un caldo appello 
perché tenga conto di tutto questo nel pre- 
sentare il nuovo bilancio, ne tenga conto 
più in generale nel configurare la sua politica, 
ne tenga conto per tener fede agli impegni 
che ha preso con se stesso, per tenervi fede 
ad ogni costo. Questo non è un appello che io 
i.i\rolgo in primo luogo ai ministri finanziari, 
perché comprendo le difficoltà psicologiche, 
politiche, tecniche della loro posizione; è un 
appello che mi pepmetto di  rivolgere al 
Governo tutto intero. 

‘Per qualsiasi governo, . specialmente in 
democrazia, vi sano alcuni pochi temi sui 
quali la questione di fiducia è posta, per 
così dire, in permanenza. La stabilità della 
lira e la conseguente possibilità di uno svi- 
luppo ordinato della nostra economia è uno 
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di questi temi sui quali la fiducia è posta 
i11 permanenza. 

Vorrei anche rivolgere un appello a noi 
stessi. alla Gainera. l’appello di sostenere 
11 Governo in questo senso. Ho detto prima 
che parlavo a nome della mia parte od è 
o v ~ i o ,  ma vorrei aggiungere che questo non 
è un problema di parte: qui si parla di cose 
chr interessano tutto il popolo italiano. 
Le cose da me dette riecheggiano motivi 
che sono stati esposti anche da altri oratori, 
anche da oratori dell’opposizione. Io non ne 
iio parlato soprattutto come tecnico o solo 
come liberale; ne ho parlato come padre di 
famiglia, come qualcuno che si preoccupa 
degli interessi di questa grande famiglia alla 
quale apparteniamo tutti e che si chiama 
Italia. (Applausi al centro). 

‘RREISIDENTE. E iscritto a parlare l’ono- 
revole Dugoni, i1 quale ha  presentato i1 se- 
guente ordine del giorno, firmato anche da- 
gli onorevoli Pieraccini, Lombardi Riccardo, 
Ghislandi, De Martino Francesco, Albarello, 
Andò, Guglielminetti, Ronza, Foà, e Mat- 
teucci : 

(( La Camera, 
considerato che appare inammissibile 

~’~tggravio dell’iinposizione che colpisce i con- 
a n i ,  quando più utilmente e razionalmente 
nuovi proventi per 11 i‘unzionainento dello 
Stato dovrebbero essere reperiti nel campo 
dell’imposizione diretta e, in questa, a ca- 
rico dei redditi maggiori o di congiuntura; 

considerato che gli aggravi fiscali su una 
serie di concessioni governative (licenze di 
pesca, di commercio, ecc.), sopra le radio dif- 
fusioni si ripercuoterebbero direttamente o 
indirettamente sul costo della vita mercé il 
iiieccanismo di aumenti o di mancate dimi- 
nuzioni dei prezzi, o, come nel caso dell’im- 
posta di fabbricazione del cemento, tendendo 
ad una inevitabile maggiorazione dei costi di 
costruzione contraddirebbero la politica di 
edilizia popolare. 

decide 
di non passare all’esaine degli articoli dei di- 
segni di legge n. 1270, 1272, 1273, 

ed invita il ‘Governo 
a presentare entro cinque giorni - eventual- 
mente anche per inezzo di decreto-legge - i 
seguenti provvedimenti diretti a conseguire 
con diverso mezzo lo stesso fine perseguito 
dai disegni di legge dei quali si delibera l’ac- 
cantonamento : 

1”) in linea definitiva un provvedimento 
che istituisca a carico del venditore una im- 

posta di registro sulle areee fabbricabili i1 cui 
valore accertato dagli uffici tecnici erariali ri- 
sulti, al momento del trapasso, non inferiore 
it 120 volte quello accertato in occasione della 
revisione catastale del 1939, imposta raggua- 
gliabile al 30 per cento del valore così ac- 
certato; 

20) in linea provvisoria, per fronteggiare 
la difficoltà urgenti di tesoreria, un provvedi- 
mento di validità limitata ad un anno, che 
istituisca una sovraimposta il cui gettito equi- 
valga a quello previsto dai disegni di legge 
accantonati, sui redditi di ricchezza mobile 
superiore ai tre milioni, con esclusione del- 
l’intera categoria C-2 )). 

Ha facoltà di parlare e di svolgere questo 
ordine del giorno. 

DUiGONI. iSignor Presidente, onorevoli 
colleghi, nell’iniziare le brevi dichiarazioni 
che devo fare sui provvedimenti finanziari 
presentati dal Governo Der far fronte ‘(così 
afferma) a determinati bisogni conseguenti 
alla prevista approvazione della legge-delega, 
debbo premettere che i1 discorso del’ono- 
revole Malagodi è consono ad un  vecchio, 
caro proverbio : (( Dagli amici mi guardi Iddio, 
ché dai nemici mi  guardo io 1 1 .  Infatti da av- 
versari come l’onorevole Malagodi, quando 
dice le cose ciie iid uctto, io mi guardo con 
facilità. i.Ma mi pare più difficile che se ne 
guardi i1 Governo. 

Da un punto di vista tecnico, fatte alcune 
riserve, le preoccupazioni che albergano nel- 
l’animo dell’onorevole (Malagodi sono esatta- 
mente le nostre. Abbiamo assistito ad un 
formidabile incremento del gettito delle im- 
poste ed alla dissipazione di questo gettito 
attraverso uiia serie di spese che sono state 
negative sotto tutti i punti di vista. Lo stesso 
ministro delle finanze giorni f a  in Commis- 
sione si faceva carico di quello che andava 
accadendo, e diceva: (( Onorevoli deputati, vi 
faccio presente che siamo giunti ad un limite 
denunciato da questo sintomo: due anni fa 
un terzo del gettito tributario era destinato 
ad investimenti produttivi; a partire da que- 
st’anno siamo di fronte ad una spesa che, per 
la stessa destinazione, solo di un quinto ». 
Pertanto, oggi la somma percentuale desti- 
nata agli investimenti sarebbe diminuita di 
oltre il 40 per cento. 

TREMELLONI, Mznistro delle finanze. 
Non è esatto: la somma degli investimenti è 
rimasta pressoché la stessa, mentre sono an- 
date lievitando le spese correnti. 

DUGONI. Esatto: in altre parole, sono 
sttiti sperperati per altre vie quei 500 miliardi 
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di incremento. Non ho inteso dire che sono 
diminuite le spese, ma che gli incrementi sono 
stati sperperati. 

Tuttavia, onorevole ‘Tremelloni, non sono 
neanche d’accordo su questo. Infatti, se esa- 
miniamo le statistiche del lavoro edite a 
cura di un altro ministro socialdemocratico, 
l’oriorevole Vigorelli, possiaimo constatare che 
nel mese di luglio 1933 le giornate lavorative 
occasionate da investimenti dello Stato ascen- 
devano a circa 58 mila, mentre nel luglio 
del 1954 scendevano a circa 46 mila. Cito le 
statistiche a memoria, ma penso che non siano 
errate anche se vi può essere qualche lieve 
imprecisione. Pertanto vi è stata una dimi- 
nuzione di 12 mila giornate lavorative da un 
anno all’altro. Con questo non voglio accusare 
il Governo attuale, m a  desidero accennare al 
fatto che si succedono i governi, e gli errori 
si ripetono: gli uomini mutano, non mutano 
gli errori. 

In sostanza, quando ci chiedete la solle- 
cita approvazione di una serie di provvedi- 
menti come (quelli che sono sottoposti al nostro 
esame, non fate che ripetere con monotonia 
quello che & stato così efficacemente descritto 
dall‘onorevole Malagodi : e cioè che ogni volta 
che si presentano determinati bisogni voi 
ricorrete sempre allo stesso sistema, poiché 
siete assillati dai bisogni di tesoreria (cosa 
che l’onmevole ‘Malagodi Pia detto solo inci- 
dentalmente, ma sui cui richiamo l’attenzione 
della iCamera), cosicché non potete fare una 
polilica finanziaria. Ogni giorno voi dovete 
tenere d’occhio il torchio, la Banca d’Italia 
e gli altri istituti che vi forniscono i mezzi 
di spesa. Di conseguenza, non potete predi- 
sporre nel tempo una politica che vi procuri, 
al momento opportuno, i mezzi di cui avete 
his ogn o. 

Queste c~i t iche,  che sono noiose, le abbia- 
mo fatte tante volte e credo che la Camera 
vorrà darci atto che queste cose sono state 
sempre dette da noi con la migliore delle 
intenzioni. Tutte le volte che si sono discussi 
questi problemi li abbiamo affrontati sempre 
con spirito costruttivo, e, quando il ‘Governo 
ci ha presentato dei provvedimenti che vera- 
mente avevano un aspetto lungimirante, li 
abbiamo sostenuti. Di questo dovete darci 
atto. 

VANONI, Ministro del bilancio. b i  avete 
sostenuti, come si .è visto con l’imposta sulle 
società. 

DUGONI. A quel provvedimento noi 
abbiamo fatto delle critiche di dettaglio, ma 
nella dichiarazione che ebbi l’onore di rendere 
a nome del ?mio gruppo affermai che non ci 

- 

saremmo opposti. I1 provvedimento non fu 
da noi votato perché il Governo volle insistere 
su determinati particolari (cooperative), ma 
nella sostanza noi vi abbiamo aiutato con unil 

* astensione che credo sia stata alquanto pre- 
ziosa. 

Non pretendiamo della riconoscenza. 
Ricorderò piuttosto che fummo così lungi- 

miranti da suggerire all’onorevole Vanoni, 
nel 1931, i1 provvedimento sugli accertamenti 
fiscali, provvedimento che oggi, al fine del 
1954, è finalmente ed ancora davanti al (Senato. 

Tre anni fa vi avevamo detto: voi non 
coiidurrete in porto la dichiarazione annuale 
dei redditi se non darete dei mezzi agli uffici 
fiscali per inquadrare veramente la dichiara- 
zione. Ricordo anche che l’onorevole Vanoni 
!fu buon profeta e ci disse: (( Forse avrete 
ragione; però avrete ragione più tardi )>. ‘E: 
vero che chi ha ragione più tardi, ci& dopo i 
fatti, ha  ragione due volte, m a  intanto è 
accaduto quello che sta accadendo, perché, 
esaminando i dati statistici relativi alla di- 
chiarazione annuale dei redditi, si hanno le 
ben note delusioni. 

A questo punto voglio precisare una rispo- 
sta all’onorevole Tremelloni. Quando affermo 
un% cosa tengo a che questa affermazione sia 
suffragata da documenti che non possano 
essere impugnati. Quando ho affermato che 
la percentuale delle dichiarazioni relative al  
reddito era costituita per i1 67 per cento 
dalla C-2 ... 

‘TRHMELLONI, Ministro delle finanze. No, 
ella ha  parlato di percentuale sul gettito. Non 
cambi le carte in tavola: bisogna essere leali 
in queste discussioni. 

DUGONI. ‘Mi ascolti, onorevole ministro. 
Scrive 1’Einaudi: u Nel 1952-53, in confronto 
del 1938, la ripartizione dei redditi imponibili 
fra le diverse categorie previste dall’imposta 
di cui si discorre ha subito rilevanti modifica- 
zioni, essendo fortemente aumentato il peso 
dei redditi della categoria C-2 dal 37,68 per 
cento al %,89 per cento )) (cifra che ho  citato 
a memoria in Commissione errando, per di- 
fetto, di poco) mentre è diminuita quellla delle 
altre categorie la categoria A è passata da 
6,32 a 1,150, la categoria B da 29,751 a 10,50, 
la categoria C-1 da 4,16 a 3,29, e la categoria B 
(enti collettivi) da 22,m a 1937 )>. Questo è 
quello che io dovevo al ministro. 

TREYMELLONI, Ministro delle finanze. 
Ella ha  parlato di gettito, non di reddito; 
sono due cose diverse. 

iDUeGOiNI. Può darsi che ella abbia in- 
teso in un modo mentre io dicevo in un altro. 
Qui vi sono le percentuali dei redditi esatte, 
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come le ho citate in Commissione finanze e 
tesoro. 

‘Coniunque, per tornare alla discussione, 
noi dobbiamo dire che dal punto di vista 
costituzionale non è legittimo i1 riferimento- 
all’articolo 81, poiché qui non è prevista una 
determinata spesa cui 51 dehba fai. fronte. 
Dal punto di vista tecnico e giuridico la vo- 
stra inipostazione, di richiedere queste somme 
in relazione ad una spesa che non è precisata, 
non è ammissibile. I1 Parlamento non sa cosa 
voi spenderete per gli statali. Perché dovrebbe 
quindi approvare questi provvedimenti ? I3 
questo che io vi ho rimproverato in Commis- 
sione a proposito della legge-delega, la quale 
non contiene nessuna delega a spendere e 
perciò voi non potete richiedere a noi di 
coprirvi delle spese che non siete delegati 
a fare. Questo dal punto di vista costituzio- 
nale non può essere negato da  nessuno. Mi 
si potrà obiettare che queste somme il Governo 
dovrà tuttavia spenderle. “Ia è proprio qui 
che si appunta la mia critica: voi prima do- 
vete precisare l’importo dei vostri provvedi- 
menti, e poi, e solo allora, il Parlamento potrà 
darvi le somme necessarie per coprire quelle 
spese. 

(Questo i5 il senso della disposizione del- 
l’articolo 81 della Costituzione, né si può 
dare di essa una interpretazione diversa. 
Se voi tuttavia riuscirete ad ottenere l’ap- 
provazione di questo provvedimento da que- 
stai Cainra che vi è così amica, come h a  detto 
l’onorevole ‘Malagodi, buon per voi: vi tro- 
verete in mano un assegno in bianco per circa 
i1 43-50 per cento delle spese statali, senza 
per altro che noi sappiamo come spenderete 
queste ingentissime somme. 

‘Ma, uscendo dal problema puramente giu- 
ridico e venendo al merito di questi provvedi- 
menti, noi diciamo subito che, come primo 
sentimento, li respingiamo. 

Voi avete tenuto in troppo conto i due 
corni del dilemma enunciato dall’onorevole 
Malagodi, tra i1 colpire la produzicne (( o )) 

i consumi avete colpito la produzione (c e )) i 

consumi. IPer fortuna, però, v’è un terzo 
corno, ed è quello dei redditi: proprio quello 
che voi avete dimenticato e che invece, a 
nostro avviso, dovevate tenere presente con 
maggiore attenzione. ‘Ci& è proprio i1 caso di 
dire che tertiuvi datur, cioè che esisteva que- 
stanuova possibilità di fare finalmente della 
seria finanza; ma voi non avete voluto saperne 
di ritoccare delle imposte che non riguardas- 
sero la povera gente. 

A proposito di questa materia, poi, ho 
alcuni appunti da muovere all’attività del 

Guverno. i n  primo luogo non credo che a 
caso, nel 1953 e nel 1954, siano stati omessi, 
nei dati statistici sulla dichiarazione annuale 
dei redditi, quelli relativi alle classi di reddito. 
Tali elementi ci permettevano di giudicare 
in quale direzione ed in quale profondila 
operava lo sviluppo delle dichiarazioni an- 
nuali; cioè si trattava di un ferro del mestiere 
veimnente importante, athaverso cui po- 
tevamo valutare non tanto la dichiarazione 
cornplessiva quanto ciascuna categoria, e 
determinare quanto sugli aumenti incideva 
l’imposizione sulle classi meno agiate oppure 
se si faceva qualche passo verso una maggiore 
1,azionalizzazione del nostro sistema tribu- 
tario. Questi dati, però, ripeto, voi ce li avete 
tolti, e ciò vi permette di ricorrere con mag- 
gior #libertà alle imposte indirette, senza che 
da parte nostra esista il modo di giudicare 
come si compone la dichiarazione annuale. 

I1 secondo rimprovero riguarda la  mancata 
presentazione dei consuntivi. Sono anni che 
111 aspettiamo e che ce li promettete. Dopo 
tanto parlarne e soprattutto dopo tante 
vostre promesse, questa osservazione non 
va al di là della banalità Cionondimeno 
essa si impone, perché da troppo tempo i1 
Parlamento iè costretto ad adottare dei 
provvedimenti legislativi alla ciecia, senza 
sapere come i1 Governo li applicherà e in 
che modo essi inoideranno sulla realtà finan- 
ziaria del nostro paese. iCioè il Parlamento 
assomiglia al ragazzino che butta un sasso 
nell’iacqua : vede un certo movimento nella 
superficie liquida sotto forma di cerchi che 
si allargano, ma non sa dove il sasso stesso 
andrà a finire. Allo stesso modo il Parlamento 
concede delle autorizzazioni, approva delle 
leggi, consegna nelle mani del Governo dei 
provvedimenti fiscali; ma tutto finisce qui, 
perché tutto scompare sotto i1 velo dellla man- 
canza dei consuntivi. iCioè i1 Parlamento non 
è in grado di seguire passo passo l’attività del 
Governo, anche perché 11 costo del Tesoro è 
approssimativo, prescinde dai capitoli, e 
non ci dà la valutazione della qualità dei 
residui: insomma è uno strumento insuffi- 
ciente. Al contrario, se vogliamo veramente 
fare una poliitica finanziaria luiigilmirante, 
dove la stessa maggioranza veda chiaro e la 
opposizione, a sua volta, possa dire delle cose 
relativamente nuove, è necessario che il’ 
Governo si decida a sottoporci i consuntivi. 

Voi forse, dietro i vostri ben muniti tavoli 
iiiinisteriali, avete un’idea di come avete 
amministrato, ma noi, stando qui, non lo 
sappiamo. Noi, stando qui, vediamo solo le 
autorizzazioni che vi diamo, e poi è finita. 
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Ecco perché, onorevole Tremelloni, noi siamo, 
in linea di principio, contrari a questi provve- 
dimenti, ecco perché, al solo loro annuncio, 
i1 nostro partito, con slancio unanime, ha  
detto basta, non si può continuare con questo 
sistema; non è lecito ogni volta venirci a 
chiedere delle somlme all’ultimo momento, 
con la giustificazione della tesoreria, dell’ur- 
Senza, col sistema dell’imposta indiretta. 

Ecco quindi che noi siamo (qui a proporvi 
qualche cosa in contrapposto a codesta 
vostra politica affrettata. Vi dirò subito che, 
mentre l’impulso spontaneo era stato quello 
di respingere iin blocco codesti vostri provve- 
domenti, poi abbiamo pensato che sarebbe 
stato non dico ingiusto, mia sarebbe stato 
spicciativo. Voi sapete che’ cosa noi pensiamo 
del provvedimento n. 1267, quello che modi- 
tica il regime fiscale della birra. Ma è possi- 
bile che noi andiamo a toccare l’imposta 6u 
quella che è una bevanda che, soprattutto 
l’estate, rinfresca la povera gente? Non 
abbiano niente d i  meglio che andare a 
colpire, per un reddito relativamente modesto, 
quelli che bevono la b i r ra?  Va bene che in 
Italia i signori della vite hanno una influenza 
dappertutto, ma che si arrivi a colpire la 
birra, Inon so francamente se sia il caso. E, se 
la trovata è dei ministri, penso che i signori 
ministri non abbiano mai avuto sete d’estate 1 

Ed anche per quello che riguarda l’im- 
posta sulle carte da gioco, che cosa credete, 
di colpire i casino, di colpire coloro che gio- 
cano i grossi colpi ? Costoro spenderanno in- 
differentemente quelle poche centinaia di 
lire in più. Voi colpite la povera gente, la 
quale userà le carte un po’ meno pulite e le 
farà durare un po’ di più. 

{Poi gli @li minerali. L’N Agip )), dimo- 
strando di interpretare, una volta tanto, la sua 
funzione di azienda dello iStato, è venuta a 
dire noi non aumenteremo i1 prezzo del gas. 
Ma quale garanzia abbiamo a questo ri- 
guardo ? Oggi & così: sta bene. Ma domani ? 
I prezzi sono liberi, non sono controllati. Al-  
tra considerazione: i1 prezzo del mercato è 
decrescente, i1 prezzo dei gas imbombolati sta 
ogni giorno perdendo quota: ora, di ciò chi 
si avvantaggia? Anche qui la povera gente. 
Orbene, voi dite che non aumentate il prezzo. 
però, se non lo aumentate, vi astenete anche 
del pari dall’operare quelle diminuzioni che 
conseguirebbero dal decrescimento del mer- 
cato. Anche (qui dunque voi non fiate altro che 
colpire la povera gente. 

Sui cernenti il discorso sarebbe più lungo, 
giacché, nella sostanza, anche a noi farebbe 
piacere vedere, ad esempio, i padroni del 

ceiiìento prendere un piccolo colpo di riga 
sulle dita rapaci. Allora, veramente, noi non 
avremmo, vivaddio, che da applaudirvi. In- 
dubbiamente noi saremmo stati d’accordo se, 
aliziché prelevare 30 lire, se ne fossero pre’le- 
vate 200 dalle casseforti di questi genti- 
luomini, ma qui si dice: prenderemo 50 lire 
attiaverso la diminuzione dei prezzi decisa 
dal C.I.P. 

Ciò significa che nei confronti dei baroni 
del cemento voi non avete trovato nulla di 
nuovo, non avete posto ‘a loro carico nulla, 
senza poi considerare che le imposte di fab- 
bricazione non hanno mai avuto la giustifi- 
cazione che è stata data qui. Storicamente, le 
imposte di consumo non vanno a colpire gli 
industriali che guadagnano molto, ma gli in- 
dustriali la cui produzione sia facilmente 
controllabile, e l’imposta di facile esazione. 

Quindi, questa vostra giustificazione, cioè 
che questi signori guadagnano molto e con- 
seguono grossi utili, non può persuadere. 
Abbiamo una dichiarazione dei redditi, una 
specificazione dei bilanci per la categoria B: 
andiamo a colpire questi gentiluomini at- 
traverso questi mezzi e portiamo via i denari 
in questa maniera ! E più giusto, più sicuro, 
e nello stesso tempo non permette il trasfe- 
rimento dell’imposta, mentre con questo 
sistema sappiamo tutti e siamo tutti disposti 
a giurara, compreso il ministro delle finanze, 
che l’imposta si trasferirà; e, se il ministro del- 
le hnanze non giura, dice i1 falso, perché lo 
ha scritto lui qu i :  (( malgrado il prezzo uffi- 
ciale, i prezzi del mercato libero sono supe- 
riori », il che {significa che non solo si trasfe- 
risce l’imposta, ma che gli interessati riusci- 
ranno a trasferire un superutile. Qui è scritto : 
(< I prezzi dei cementi sono stabiliti ufficial- 
mente da apposito comitato interministe- 
riale )); e poi, al secondo capoverso: (( I prezzi 
di libero mercato sono alquanto superiori ti 

quelli ufficiali 1). 

Quindi, se il ministro vuole dire qualcosa 
di diverso da !quanto ha  stampato, niente in 
contrario; però non possiamo supporre che i1 
ministro ‘Tremelloni sia capace di due parole. 
ne ha  una sola, quella scritta qui, da cui ri- 
sulta che è vero che il prezzo ufficiale del 
cemento si ridurrà. IPerò, attraverso i terzi 
e quarti bagarini, società di comodo, grossisti, 
camionisti, attraverso questa miriade di pic- 
coli canali di distribuzione, otterrete sola- 
mente che le 50 lire verranno trasferite sul 
consumatore. 

Voi dite: non verranno trasferite sul ’Mi- 
nistero dei lavori pubblici. Questo può darsi: 
può darsi che all’onorevole Romita i1 Con- 
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sorzio cementifero italiano sia disposto a fare 
un prezzo di favore. Non ne discuto. IPerò, 
che coloro che vivono come industriali di 
case private o coloro che dalla piccola pro- 
prietà o ‘dal pezzetto di terreno vogliono trarre 
un tetto debbano pagare un  sovraprezzo, 
questo Iè matematicamente sicuro. 

E, allora, non rimane che l’imposta di fab- 
bricazione sui minerali di mercurio, su cui 
siamo d’accordo, riconoscendo però che si 
tratta di una imposta assolutamente provvi- 
soria, in relazione alle condizioni del mercato 
internazionale. Può darsi che per un anno 
la situazione si mantenga, ma non lo sappia- 
mo. Voi sapete infatti benissimo che la ragione 
dell’aumento verticale del prezzo del mercurio 
risiede nel fatto che i1 mercurio viene adope- 
rato nella produzione atomica; ‘ma voi sapete 
anche che la produzione atomica si sta verti- 
ginosamente spostando come sistemi, mi- 
gliorando e ottenendo eguali risultati con me- 
todi sempre meno costosi. Non sarà, dunque. 
da stupirsi se domani - come già in qualche 
rivista si dice - l’uso del mercurio non sarà 
più necessario, e allora il prezzo cadrà. I3 
cosa possibile e i ministri devono tener d’oc- 
chio questa situazione. 

Non vado a fondo del problema delle con- 
cessioni governative, perché mi sembra troppo 
meschino, per un ministro che abbia la pre- 
tesa di fare ‘una vera politica finanziaria, 
andare a raggranellare 5oi lire di qua  e di là. 
Direi che questo provvedimento, di cui l’ono- 
revole Valsecchi è stato con una certa enfasi 
il relatore, è una specie di elelmosina che lo 
Stato va chiedendo seduto sulla porta della 
chiesa della vera finanza. 

Quando poi esaminiamo la istituzione 
della tassa sulle radiodiffusioni, la Commis- 
sione sa che noi siamo recisamente contrari 
a questo provvedimento. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LEONE 

DUGONI. Noi abbiamo sempre invocato 
la obbligatorietà della tassa sulle radiodiffu- 
sioni sotto il profilo culturale. )Cioè la radio è 
un mezzo di cultura per il paese. 

Ebbene, come volete che noi mettiamo 
uiia imposta sulla cultura ? Prescindo da  
qualsiasi altro profilo, ma come volete che noi 
accettiamo una imposta sulla cultura 

E arrivo alla tassa sulla televisione per 
avvertire i1 ministro che le conseguenze sul- 
!’occupazione della manodopera specializzata 
nei i.eparti televisivi potrebbero essere di 
gran lunga superiori ai cinque denari che può 
ricavare dall’aumento dell’iniposta sulla tele- 
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visione. L’ho gi& detto in Commissione. ho 
avuto degii avvertimenti da operai, da capi- 
reparto di questo settore, i quali dicono: 
state attenti, perché già fatichiamo a intro- 
durre la televisione, se aumentate ancora 
l’imposta può anche darsi che l’anno venturo 
.si venderà, ma la campagna natalizia che sta 
per avere luogo sarà completamente stroncata 
dalla nuova imposta, e riempiremo i magaz- 
zini di televisori pronti per essere venduti. 

Quindi, stia attento anche il ministro. 
pepché, per non prendere ‘solo 15 mila lire 
non prenderà neppure la tassa di entrata e 
neppure quelle relative al commercio dei tele- 
visori; tanto meno le 5 mila dell’aumento 1 

Ed ora vorrei illustrare la seconsda parte 
dell’ordine del giorno che ho presentato a no- 
me del gruppo parlamentare del partito socia- 
lista italiano. Noi facciamo una specie di passo 
di conciliazione. Noi diciamo : siamo contro 
questi provvedimenti, però, ci rendiamo conto 
che vi sono delle necessità di tesoreria che voi 
dovete affrontare. E allora dividiamo i provve- 
dimenti in due parti. Una parte, obtorto collo, 
e con quelle modifiche che suggeriremo, tro- 
verà da parte nostra una  opposizione compren- 
siva. Da questa opposizione comprensiva sono 
però esclusi i1 n. :i270 (l’imposta di fabbrica- 
zione sui cementi), i1 n. 1272 (provvedimenti 
in materia di tasse sulle concessioni governa- 
tive) e i1 n. 1273 (tassa di concessione gover- 
nativa sugli abbonamenti alle radiodiffusioni). 
Cioè noi diciamo: accantoniamo questi 3 prov- 
vedimenti e accontentiamoci, dopo quelle 
(C purghe )) che saranno necessarie, (degli altri. 

Per reintegrare i 14 miliardi che noi vi 
sottraiamo, i1 gruppo parlamentare del par- 
tito socialista italiano propone una cosa che 
dovrebb8 far piacere al Governo e soprattutto 
all’onorevole Romita. I1 lmio gruppo propone 
che venga istituilta una imposta di registro 
sulle aree fabbricabili. Noi sappiamo che il mi- 
nistro Romita ha  nel cassetto da molti mesi un 
provvedimento che riguarda le aree fabbrica- 
bili. Noi sappiamo anche che la mirabile con- 
cordia che regna in questo (( quadripartito )’ 
non ha  ancora permesso all’onorevole Romita 
di tirar fuori dal cassetto quel provvedimento. 

ROiMITA, MinistTo dei lavori pubblici .  
L’ho già presentato al Consiglio dei ministri 
e sarà discusso fra poco. 

DUIGONI. Benissimo. Allora, per aiutare 
i1  ministro ‘Romita a sodisfare questo suo 
desiderio, invitiamo noi il IGoverno a pre- 
sentare un provvedimento sulle aree fabbri- 
cabili che tenti di tagliare le gambe ad una 
sconcia speculazione che viene fatta nel 
nostro paese. 
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Vorrei che gli onorevoli colleghi avessero 
letto un libro, che tutti abbiamo ricevuto, di 
Leone Cattani : L’urbanistica romana, che 
credo sia cosa più interessante di (qualsiasi 
film, anche interpretato dalla Lollobrigida. 
Dico questo perché chi conosce, come noi 
conosciamo da tanti anni, la probità e l’intel- 
ligenza di Cattani, allorché vede descritto 
lo scandalo delle aree romane e allorché sente 
che (Cattani Iè arrivato a dover ammettere 
che l’articolo 10 della legge sul piano regola- 
tore che dà diritto al comune di acquistare 
le aree non ha potuto essere applicato una 
sola volta, non può fare a meno di domandarsi 
perché noi facciamo delle leggi. 

Allora, poiché le leggi che costringono i 
privati a cedere i terreni agli enti pubblici 
per sottrarli alla speculazione non funzio- 
riano, facciamo un piano armonico. Comincia- 
mo a dire agli speculatori: i1 giorno in cui 
voi non volete vendere alla collettività, noi 
vi colpiamo con un’imposta; se la imposta 
voi la  pagate, voi venderete a chi vorrete, 
ma se non la pagate venderete soltanto agli 
enti pubblici dietro determinate condizioni. 
E siccome sappiamo che vi sarà sempre, 
purtroppo, chi preferir$ pagare l’imposta ma 
correre l’alea della speculazione, noi invi- 
tiamo a presentare al !Parlamento nel più 
breve tempo possibile (stabiliremo anche un 
termine) un provvedimento che sancisca una 
imposta di registro sulle aree fabbricabili, 
imposta tendente ad incamerare il 30 per 
cento della differenza Ira  il valore ricavato 
dalla previsione catastale del 1939 e i: valore 
che sarà stabilito al momento della vendita, 
quando questa differenza di valore, stabilito 
attraverso gli uffici tecnici erariali, superi le 
120 volte. 

‘Noi, attraverso lo studio dei prezzi, sap- 
])tam0 che il massimo parametro per il 
[)Pezzo all’ingrosso è di 120 per alcune pochis- 
sime voci. Ebbene, noi diciamo: 120 volte di 
o‘iuoco allo speculatore, cioè il massimo della 
congiuntura; e il resto sarà colpito da un’im- 
posta del 30 per cento. 

Naturalmente, qualcuno obietterà : questo 
inrà aumentare il prezzo delle aree e quindi 
11 prezzo della casa. Non è vero. Siccome vi 
wno delle aree che valgono meno d i  120 volte, 
(pe l le  funzioneranno da calmiere automatico 
per le aree che tendessero a salire oltre le 
120 volte. 

Ecco così che il piano Romita, che con- 
siste nel dare ai comuni, alle province e allo 
Stato la possibilità di creare un grande de- 
manio, è grandemente facilitato dalla intro- 
duzione di questa imposta, la quale avrebbe 

anche il vantaggio di dare un minimo di 3-4 
miliardi di gettito all’anno per la-sola  città 
di Roma. 

Tenuto conto delle aree di Milano, di To- 
rino, di (Genova, della scandalosa specula- 
zione delle aree dei nuovi centri climatici e 
balneari avrete di fronte a voi una fonte di 
reddito che colpisce dei profittatori che non 
inerituno riguardi. 

Non tè giusto, onorevole colleghi, andare a 
chiedere alla donnetta di sopportare un nuovo 
onere per il gas li’quido, non è giusto chiedere 
al povero disoccupato che ha  la radio in casa, 
e che non può buttarla dalla finestra, le 850 
lire, se non si vanno a colpire coloro che hanno 
accerchiato Roma durante l’ultima guerra 
comprando tutte le aree, per cui non si può 
costruire una casa, una tettoia, senza passare 
attraverso le mani di quei quattro o cinque 
esosi speculatori che hanno acquistato le 
aree od hanno in tasca la promessa di ven- 
dita; per cui non si è nelle condizioni di co- 
struire quel piccolo fabbricato cui dà diritto 
i1 contributo senza prima pagare 10-20 
milioni agli speculatori romani. 

Pertanto noi chiediamo che i1 30 per cento 
di questa superspeculazione venga inca- 
merato e che serva, una volta tanto, a dare 
un decoroso stipendio agli statali del nostro 
pae3e. 

Siccome prevediamo l’obiezione : quando 
questa importa potrà essere esatta ? w i  

abbiamo anche provveduto a colmare questa 
CaI’cTiza di tesoreria : abbiamo proposto she, 
in lined nrovuisoria, per fronteggiare le cliff- 
coltà urgenti di tesoreria, il Governo errianl 
un provvedimento, di validità limitata ad un 
anno, che istituisca una sovrimposta il cui 
gettito equivalga a iquelo previsto dai dise- 
gni di legge accantonati (14 miliardi) sui 
redditi di ricchezza mobile superiori iai 3 
milioni, con esclusione dell’intera cate- 
goria C-2. 

‘Con questo sistema, e senza troppi sacri- 
fici, ~101, a partire dalla fine del 1955, avremo 
tutti i mezzi per far fronte a quelle che sono 
le necessità della legge-delega e della riforma 
dell’ainministrazione. 

Ritengo che il nostro gruppo parlamentare 
abbia preso una linea saggia e di concilia- 
ziolie. Credo che le osservazioni fatte non esca- 
no dal quadro più classico della finanza del 
nostro paese e credo che, se il Governo ci 
ascolterà e se i colleghi della maggioranza ci 
seguiranno per questa strada, forse sarà 
questa una delle poche volte in cui ci si in- 
cammini su una strada lungimirante che darh 
risultati veramente favorevoli non solo al- 
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1 ,  emrio, ma anche all’opinione pubblica, la 
quale si renderà conto che noil si prendono 
1 denari a caso, ma ragionando effettivamente 
qulle necessità della collettività e della povera 
eente. (.-lpplousz a sinistra - Congratu- 
ioziont). 

PRESIDENTE. Rinvio i l  seguito della 
tliscussione a domani. 

Per la discussione di una mozione. 

VIOILAl. Chiedo di parlare. 
PRESIIIENTE. ‘Ne ha  facoltà. 
VIOLA. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, a norma dell’articolo i24 del regola- 
mento ritiro l’interpellanza presentata nella 
seduta di giovedì scorso, e a norma dell’arti- 
colo 123 propongo che 1.t ‘Camera deliberi di 
discutere, nella giornata di domani, la mo- 
zione che, insieme con altri col:eghi, ho pre- 
sentato nella seduta di giovedì scorso. 

ICiò propongo sia perché con decreto del 
Presidente del IConsiglio è stata disposta, 
entro sabato prossimo 4 dicembre, l’esecu- 
zione dell’atto arbitrario compiuto ai danni 
dell’Associazione nazionale combattenti e re- 
duci, $13 perché questa benemerita associa- 
zione si rifiuta di subire le conseguenze di una 
\e ra  e propria sopraffazione. Nel corso del 
dibattito che vari colleghi ed io chiediamo, 
:ivva!endoci di un nostro diritto, saranno rese 
note le varie fasi di detta sopraffazione. 

IPREiSIDENTE. Onorevole Viola, si at- 
tenFi.a. alla fissazione della data della discus- 
.ione della mozione. Non entri nel merito. 

VIOLA. Signor Presidente, 10 non sto 
entrando nel merito, sto dicendo le ragioni 
”er cui è necessario che la Camera decida di 
discutere la mia mozione; sarà così dimostrato 
come i1 ,Presidente del Consiglio non possa 
annullare una deliberazione del massimo or- 
:ano direttivo dell’associazione in nessun 
caso, e tanto meno quando essa sia stata presa 
ii grandissima maggioranza di voti e per fatti 
gravi. Saranno documentate, inoltre, le ine- 
sattezze contenute nella motivazione del de- 
creto firmato dall’onorevole Scelba. Quando, 
poi, si consideri che per fatti infinitamente 
meno gravi è stata la stessa Presidenza del 
Consiglio a sollecitare agli organi direttivi 
dell’associazione una deliberazione analoga 
a quella che l’onorevole Scelba ha voluto an- 
nullare con un suo decreto, l’abuso riveste 
un evidente, duplice carattere di persecuzione 
verso alcuni individui e di favoritismo verso 
a 1 t r i ; favor it ism o. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Viola, la ri- 
chiamo ancora a volere indicare le ragioni 

per le quali ella chiede la fissazione di una 
determinata data per la discussione della sua 
mozione e la invito a non entrare nel merito. 

VIOLA. Io non ho detto quali sono gli 
abusi che ha  compiuto i1 Presidente del Con- 
siglio. Io dico che il favoritismo verso alcuni 
potrebbe perfino autorizzare altri a pensare 
.iIl’omertà. !Sarà dimostrato tutto ciò nel 
corso della discussione. 

Onorevoli colleghi, la discussione della 
mozione non può essere ulteriormente ritar- 
data, non solta,nto perché l’associazione che 
ho l’onore di presiedere ha i l  diritto di riaciqui- 
stare immediatamente la sua libertià e la sua 
autonomia, ma anche e soprattutto perché 
non si può lasciar credere neppure per un’ora 
di più del necessario, ad un milione di tesse- 
rati, che esiste un ‘Presidente del Consiglio 
i1 quale, invece di rispettare la legge, viola 
e calpesta gli ordinamenti democratici (Com- 
m e n t i  al centro) che disciplinano la vita delle 
associazioni, degli enti, degli istituti soggetti 
alla sua vigilanza, pur sapendo che così re- 
golandosi egli lavora non già per la democra- 
zia, ma per la dittatura. 

I3 troppo alto i1 concetto che ho del 
IParlamento per dubitare che la Camera vorrà 
immediatamente provvedere a difendere tutti 
gli enti soggetti alla vigilanza dello Stato, 
difendendo intanto l’Associazione nazionale 
combattenti e reduci per l’inammissibile 
sopruso e per la conseguente impossibilità 
d, provvedere, entro i limiti fissati dal suo 
statuto e precisati dal suo congresso, alla 
organizzazione ed all’assistenza dei propri 
associati in un momento particolarmente 
delicato della vita nazionale. 

iPropongo pertanto che si discuta domani 
la mozione. 

(S’CALFARO, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. )Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. [Ne ha facoltà. 
SlCALFARO, Sottosegretario dz Stato crlla 

Presidenza del Consiglio. Signor !Presidente, 
onorevoli colleghi, tralascio, perché non credo 
sia i1 momento, né che ne valga la pena, con 
tutto il rispetto all’onorevole proponente, di 
?ispondere alle accuse di omertà alla iPresi- 
denza del ‘Consiglio o all’accusa personale, 
rivolta al Presidente del Consiglio, di lavo- 
rare non per la democrazia ma per la ditta- 
tura. Ritengo imprudente questa battuta 
dal quel seggio. 

Desidero soltanto sottolineare che la Pre- 
sidenza del Consiglio - come è noto - ha  
la vigilanza sull’Associazione combattenti e 
reduci, vigilanza che esercita controllando la 
regolarità, la legalità di ogni atto, e nel caso 
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apeci fico (Proteste del deputato Pajetta Giu- 
Iiano) ... Vi è un altro presidente dell’associa- 
zione ? ( V i v e  proteste a sinistra). 

IPRESIDENTE. Onorevoli colleghi, si cal- 
mino: si tratta di fissare la data per una 
discussione. 

SCALF’ARO, Sottosegretario d i  Stato alla 
PresidPnzn del Consiglio. In questo caso la 
Presidenza del Consiglio ha ritenuto di ac- 
certare una violazione di statuto. Il Governo, 
dinanzi alla mozione che termina invitando il 
IPresidente del @onsiglio a revocare i1 prov- 
vedimento di annullamento del 22 novembre 
1934, fa presente che la  mozione così come è 
stata presentata, se votata costituirebbe un 
eccesso di potere ... (Comment i  a sinistra e a 
destra).  

IACONI. Un eccesso di potere di c h i ?  
Del 1Par:amento ? 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. I1 provvedimento del 
Presidente del Consiglio, infatti, è impugna- 
bile con ricorso al Consiglio di Stato (Zntewu- 
zione del deputato Laconi) ... 

PRESIDEINTE. Onorevole ILaconi, non 
cominci a montare l’Assemblea 1 Bisogna 
sempre ricordarle che ella è un collaboratore 
della IPresidenza ? 

Li\iCONI. (Ma quella dell’onorevole Scal- 
faro è una sgrammaticatura politica ! 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. ‘Dicevo che il prov- 
vedimento del Presidente del Consiglio è 
impugnabile con ricorso al ‘Consiglio di Stato, 
cioè in sede di giurisdizione amministrativa. 
Ora si chiede alla Camera un voto politico, 
che imponga al ‘Governo di (( revocare )) il 
provvedimento che è stato preso. Si chiede, 
cioè, che il Parlamento si surroghi alla magi- 
stratura amministrativa competente. ( I n -  
terruzioni rri sinistra). 

Ciò ritiene il Governo contrario al dettato 
della Costituzione. I1 IParlamento può sempre 
fare valutazioni politiche, ma non mai uscire, 
come sarebbe richiesto dalla mozione, in tale 
straripamento di potere. 

Fatte queste osservazioni, il Governo pi- 
tiene che, modificata la mozione in modo che 
abbia solo conclusioni e contenuto politico, 
ia discussione possa avvenire - se la Camera 
I» ritiene -- dopo la discussione e l’approva- 
zione della legge-delega, data l’urgenza, 
riconosciuta, ritengo, da ogni parte della 
‘Camera, di questo provvedimento. (AT 
plausi al centro - Comrrbenti a sinistra).  

IP~RESIDENTE. Allora, onorevole Scal- 
faro, il Governo indica una delle sedute im- 

mediatamente successive alla votazione della 
legge-delega ? 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. I3 esatto. 

PRES1DE”TE. Onorevole Viola, e d’ac- 
cordo ? 

VIOLA. Nun ho nessuna difficoltà ad 
accettare 13 projosta del Governo, a condi- 
zione però che la Presidenza del IConsigIio 
sospenda la esecuzione del provvedimento 
fino alla decisione della Camera. (Zniterru- 
zioni al centro). Come si vede, sono accondi- 
scendente. (Comment i  al centro).  

PKRSIDENTE. Onorevole Scalfaro, il 
Governo intende rispoiidere ? 

SCALFARO, Sottosegretarzo d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. Non ho altro da 
aggiungere a quello che ho detto prima. 

LAC’ONI. )Chiedo di parlare. 
PRESIDEINTE. A !quale titolo ? 
LkCONI. Per  un chiarimento. Non vorrei 

che rimanesse ombra di dubbio su una que- 
stione. L’onorevole Scalfaro ha posto una con- 
dizione. L’onorevole 6calfaro ha  esattamente 
detto che il Governo accetterebbe (potrebbe 
anche non accettare, a norma del regola- 
mento, in quanto la Camera in questa materia 
è sovrana) una certa data, ove la mozione 
venisse modificata. Vorrei che fosse chiaro che 
questa condizione che i1 Governo pone è irri- 
levante dal punto di vista parlamentare, che 
la iCamera la ignora. I3 stata soltanto una af- 
fermazione personale dell’onorevole Scalfaro. 

‘PRESIDENTE. Onorevole Laconi, mi 
è parso che l’onorevole sottosegretario non 
ponesse in questo momento la questione 
dell’amniissibilità della mozione, che an- 
drebbe sollevata al momento in cui la mo- 
zione stessa dovesse essere discussa e votata. 

E evidente, quindi, che l’onorevole Scal- 
faro rivolgeva solo un invito all’onorevole 
Viola, invito che l’onorevole Viola implicita- 
mente non ha accettato. 

I3 pacifico, d’altra parte, che rimane il 
diritto di sollevare la  questione dell’ammis- 
sibilità al momento della discussione. 

BACONI. - I1 Governo non h a  voce in 
materia di proponihilità perché la propo- 
nibilità. attiene alla procedura, sulla quale la 
Camera soltanto può pronunziarsi, per gli 
atti dei suoi membri. 

IPRESIDBNTE. E diritto di ogni deputato 
villevare una questione di ammissibilità. 

LACIOINI. Di un deputato sì. 
VIOLA. Chiedo di parlare. 
iPREISIDENTE. Ne ha  facoltà. 
VIOLA. Poiché in questo momento è 

entrato in aula il IPresidente del Consiglio, e 
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dato che l’onorevole IScalfaro rni è parso 
in un momento di incertezza, vorrei ripetere 
iill’onorevole Scelba l’invito a sospendere 
”esecuzione del provvedimento fino alla data 
della discussione della mozione da parte 
della Camera. 

SCELBA, Presidente del Consiglio dez 
i,/{nistTi. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. iNe ha facoltà. 
SCELBA, Presidente del Consiglio dei 

i//inistrz. Onorevoli colleghi, la questione 
aottoposta al Parlamento con 13 mozione 
1’101a è di una importanza che a me pare 
fondamentale. Si tratta di sapere se i1 Parla- 
inento deve tramutarsi in una corte di giusti- 
zia esorbitando da quelli che sono i suoi poteri 
costituzionali, o se le guarentigie che la Costi- 
tuzione italiana e le leggi fondamentali dello 
Stato assicurano a tutti coloro i quali si 
sentono lesi in un loro diritto, in un loro 
i n  teresse, debbano esser f ntte valere, anziché 
dinanzi al giudice naturale, in sede politica 
e con una votazione politica. 

LACONI. E chi è il giudice naturale ? 
SCELBA, PTesidente del Consiglio dei 

ttiinzrlrz. Se non ammettessimo questo princi- 
pio, io credo che scardineremmo l’essenza 
dello Stato di diritto. 

Che cosa è avvenuto? (Noi ci troviamo in 
presenza di un atto amministrativo che è stato 
notificato pochi giorni fa. Contro questo atto 
amministrativo la ‘Costituzione ammette la 
I’ossihilità di ricorrere al giudice naturale, che 
C i1 giudice amministrativo. (Znte-rruzione del 
(’eputato Vzola) . Onorevole Viola, ascolti 
ciuello che le dico, perché trascende l’impor- 
i mza  dell’episodio. Gontro questo atto ammi- 
!!istrativo si può ricorrere al Consiglio di Stato 
iler la revoca del provvedimento ed eventual- 
mente anche per la sua sospensione. Questa è 
1-1 legpe. che risale al 1866, e coktituisce il 
cai*dine dell’ordinamento amministrativo ita- 
liano. 

Che cosa chiede l’onorevole Viola ? Che il 
Parlamento si sostituisca al giudice naturale 
!)el* decidere con una deliberazione che non 
potrebbe essere fatta che sulla base di valu- 
tazioni politiche. 

Questo e i1 probjeina che si pone dinanzi al 
Pai.lame:ilo. ‘Se noi ammettessimo oggi che il 
Par lamen to possa sospendere o revocare un 
atto amininistrativo (non farne una valuta- 
zione politica, che è una cosa ben diversa), 
aimnetterei-nmo questo principio : che contro 
q u a h a s i  atto amministrativo del potere ese- 
cuti vo si possa ricorrere al Parlamento. 
-1ccadrehbe allora che anche per il più mode- 
sto provvedimento si potrebbe trovare un 

interprete dinanzi al Parlamento per ottenere 
una decisione che avrebbe un carattere e un 
valore esclusivamente politici, violando quella 
legge che tè il cardine fondamentale de: no- 
stro ordinamento costituzionale ed ammini- 
st rativo . 

Io mi appello, signor Presidente, proprio 
alla !Presidenza della Camera. Qui il Governo 
non difende un provvedimento amministra- 
tivo, che può essere discutibile e potrebbe 
essere anche annullato dal Consiglio di Stato. 
lo  richiamo l’attenzione della Camera e del 
\Presidente della ‘Camera su questo fondamen- 
iale problema. I1 Presidente della Camera h3  
1; diritto di difendere le prerogative della 
Camera, ma ha  anche i1 dovere di impedire 
che si tenti di far deviare la Camera da quelli 
che sono i suoi compiti istituzionali. 

Ci si potrebbe dire: la mozione presentata 
dall’onorevole Viola, quando sarà discussa, 
potrà anche non finire con un voto della 
Camera. Ma io dico che fino, a quando vi è la 
possibilità di ricorrere - e questa possibilità 
esiste, perché vi sono altri 58 giorni per poter 
ricorrere al Consiglio di Stato, essendo tra- 
scorsi soltanto due - il Parlamento non può 
esaminare un atto amministrativo del potere 
esecutivo (Applausi al centro - Proteste a 
sinistra) e prendere una decisione che possa 
interferire su una possibilità di giudizio del 
potere giudiziario (poiché il Gonsiglio di Stato 
decide in questo caso non come organo con- 
sultivo dello Stato, ma come organo giudi- 
ziario). 

I1 Governo adempie un dovere politico 
fondamentale richiamando l’attenzione del 
Parlamento su questo tentativo di sovvertire 
I cardini fondamentali che reggono l’ordina- 
mento costituzionale dello Stato. (App laus i  al 
centro). 

IPRESIDENTE. Anzitutto, onorevoli col- 
leghi, dobbiamo stabilire una procedura sulla 
eccezione sollevata dal Presidente del Con- 
siglio. /Penso che si possa essere d’accordo 
sulla procedura del richiamo al regolamento. 
Comunque, data l’importanza della questione, 
io potrei anche consentire una più larga di- 
scussione, con la partecipazione, per esempio, 
di un deput.ato per ogni gruppo. 

DUGONI. Chiedo d i  parlare. 
PRESIDENTE. A quale titolo ? 
DUGONI. Signor Presidente, io dichiaro 

di ritirare la interpellanza da me presentata 
s i i  questo stesso argomento, in modo da sgom- 
berare il terreno e lasciarlo libero alla sola 
mozione dell’onorevole Viola. 

PRESIDENTE. Prendo atto. 



Atti Parlamentari - 44621 - Camera de? bepr lnt i  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 1954 
~ _ _ _ _ _  

LACONI. Chiedo di parlare sulla proce- 

PRHSIDENTE. INe ha  facoltà. 
LACOINI. Signor Presidente, io credo 

che nessuno possa nascondersi, né la Presi- 
denza della Camera né i gruppi parlamentari 
per la parte di responsabilità di rispettiva 
pertinenza, che ci troviamo dinanzi a una 
presa di posizione del Governo che riveste 
una gravità eccezionale e che, se le parole 
hanno un  senso e sono pronunciate con con- 
sapevolezza e responsabilitià, segna una data 
nella storia dei rapporti tra potere legisla- 
tivo e potere esecutivo. Infatti, non si tratta 
di una escandescenza personale del sottose- 
gretario Scalfaro, come io avevo ritenuto in 
un primo momento e come lasciava significare 
lo stesso atteggiamento impacciato dei colle- 
ghi della maggioranza (Commenti  al centro). . . 

Ovviamente, io mi riferisco alle persone 
più intelligenti e attente del gruppo democri- 
stiano, essendo naturale che in esso vi siano 
gruppi di differente levatura intellettuale e 
politica. (Proteste al centro). 

VIBCHIA. Infatti, noi non abbiamo por- 
tato il cervello all’ammasso, come avete 
fatto voi. (Rumori  a sinistsra). 

LAlCONI. !Comunque, è evidente che, po- 
sta nei termini enunciati dal Presidente del 
Consiglio, la questione si presenta diversa- 
mente. 

Sui rapporti fra Parlamento e ‘Governo di- 
scutemmo alla Costituente e, se non sbaglio, 
qui stiamo imbarcandoci in una discussione 
della stessa importanza e della stessa por- 
tata. \Se così è, è evidente che l’argomento 
non può essere relegato in sede di richiamo 
al regolamento e in una fine di seduta, in 
modo così inaspettato. 

PRESIDENTE. Onorevole Laconi, mi 
consenta di interromperla per fare alcune 
precisazioni. 

In primo luogo penso che la questione 
sia di stretta responsabilità presidenziale. 
In  secondo luogo io ritengo che in questa se- 
duta debba rimanere impregiudicata la que- 
stione avanzata dal Presidente del Consiglio 
e, del resto, accennata anche dall’onorevole 
Scalfaro, sulla quale ritorneremo con la do- 
vuta ampiezza il giorno che l a  Camera vorrà 
fissare per lo svolgimento e l a  discussione 
della mozione. Infatti quando poc’anzi di- 
cevo che la questione della improponibilità 
doveva rimanere per il momento accanto- 
nata, ciò affermavo proprio perché mi ren- 
devo conto della estrema gravità della que- 
stione, che è stata sottolineata dall’intervento 
del Presidente del (Consiglio. 

tlura. 
Credo quindi che sia più opportuno que- 

sta sera discutere esclusivamente intorno 
alla questione della data, lasciando impregiu- 
dicato i1 problema sollevato dal Governo, che 
potrà più diffusamente e convenientemente 
essere esaminato al momento della discus- 
sione della mozione. 

L.4CONI. Se questa sua posizione, signor 
IPresidente, rimane tale anche dopo l’inter- 
vento del Presidente del Consiglio, io non 
avrei obiezioni da muovere. 

IPRESI’DENTE. Le riconfermo, onore- 
vole Laconi, che sono del parere di restare 
nell’ambito della originaria questione, che 
cioè si discuta intorno alla fissazione di una 
data. 

Ricordo a questo riguardo che ci troviamo 
di fronte a due proposte: l’una è quella del- 
l’onorevole Viola, per la data di domani; 
l’altra è la proposta del Governo, cioè che si 
discuta in una delle prime sedute dopo la 
votazione della legge-delega. 

DEGLI OCCHI. Chiedo di parlare. 
PRElSIDENTE. INe ha  facoltà. 
DEGLI OCCHI, Onorevoli colleghi, ade- 

risco perfettamente all’invito dell’onorevole 
Presidente, giocché mi pare che quando l’ono- 
revole Presidente ha invitato l’onorevole Viola 
ad astenersi da giudizi di merito, era nel 
giusto e sarebbe stato anche nel giusto se 
la stessa cosa avesse osservato al sottesegre- 
tario Scalfaro. Farò so:tanto una questione 
di data, giacché, se non dovessi fare una 
pura questione di data, probabilmente mi 
troverei impreparato a dire su di una que- 
stione, a discutere la quale B opportuno che 
tutti si preparino. Mi sia consentito però d i  
rilevare il dissidio manifesto tra l’onorevole 
Scalfaro e il iPresidente del iConsiglio, giacché 
l’onorevole Scalfaro non h a  posto la  questione 
pregiudizialissima avanzata dal IPresidente 
del (Consiglio. (Protes€e al centro). 

Infatti il Presidente del [Consiglio ha  
adombrato l’insurrezione della Camera fuori 
da ogni norma costituzionale; questo non 
aveva osservato invece l’onorevole sotto- 
segretario. 

PRESIDENTE. Si tratta d i  diverso grado 
di responsabilità. 

DEGLI OCCHI. D’accordo, onorevole 
Presidente; ma ad ogni modo la data non 
può, mi pare, che essere una data prossimis- 
sima. Non dirò domani, ma voglio-dire che 
non si può pensare di rimandare questa 
discussione, soprattutto se una eccezione 
pregiudiziale verrà svolta dal iPresidente del 
IConsigliu e dal Governo. Urge dunque esa- 
minare la questione. 
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Basti leggere il provvedimento del IPre- 
sidente del Consiglio: (I Si trasmette al Pre- 
sidente dell’Associazione nazionale combat- 
tenti e reduci, affinché ne disponga l’esecu- 
zione entro il termine di 10 giorni dalla no- 
tifica ... 1). I3 evidente dunlque che, prima che 
scadano i i 0  giorni dalla notifica, ia Camera 
dovrà decidere in un senso o in un altro. 
Quindi l’urgenza si impone. Quando si sarà 
costituito il collegio, i1 IPresidente del Con- 
siglio potrà anche eccepire che il collegio non 
sia regolarmente costituito, ed eccepirne la 
competenza. Si attingerà al fondo della di- 
sputa. Ciascuno dir& il proprio parere. Quando 
ii  )Presidente del Consiglio’afferma che si trat- 
ta di un provvedimento contro il quale si do- 
vrebbe adire il ‘Consiglio di Stato, sembra aver 
dimenticato che proprio i1 Consiglio di Stato 
avrebbe dovuto adire l’organo contro il quale 
è intervenuta l’Associazione nazionale, ge- 
rarchicamente superiore alla federazione pro- 
vinciale. L’onorevole Presidente del Consiglio 
assume come punto di partenza ciò che è in- 
vece stazione intermedia: il punto di partenza 
è un provvedimento del presidente dell’Asso- 
ciazione nazionale combattenti. Se questo 
provvedimento era dispiaciuto e se era illegit- 
timo nella valutazione del presidente della fe- 
derazione provinciale combattenti, era questi 
che doveva e poteva rifarsi al ‘Consiglio di 
Stato. Ad ogni modo, l’urgenza della discus- 
sione è evidente, proprio in funzione della 
pregiudizialissima questione posta dall’ono- 
revole IPresidente del Consiglio. 

VIOLA. Chiedo di parlare per dare un 
chiarimento. 

PRBSIDENTE. Se questo chiarimento at- 
tiene alla fissazione d e l h  data, glielo consento. 

VIOILA. Attiene implicitamente. L’ono- 
revole Presidente del Consiglio ha detto che 
noi dell’Associazione combattenti dovremmo 
ricorrere al Consiglio di Stato. Non ha  detto 
però che era dovere della Presidenza del Con- 
siglio di invitare la federazione di Roma ad 
ndire i1 iConsig:io di Stato contro la decisione 
del consiglio nazionale dell’associazione. Que- 
sto è i1 punto della questione ’ {Commenti  al 
centro).  Quindi predica bene, il \Presidente del 
Consiglio, e razzola male. 

IChiedo la votazione segreta sulla mia 
proposta. 

IPRBSIDENTE. Domando se questa ri- 
chiesta è appoggiata. 

(È appoggiata - Commenti  al centro). 

SCELBA, Presidente del Consiqlio dei 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ministri. (Chiedo di parlare. 

SCELBA, Ppesidente dell Consiglio de2 
1t)inistri. Sono pronto a discutere la mozione 
anche sabato. INon faccio una questione di 
merito, ma una questione di principio, che 
per me è fondamentale. \Sono pronto a di- 
scutere sabato mattina, se ella crede, ono- 
revole Viola, o venerdì pomeriggio, ma non 
posso darle sodisfazione nel merito, quando 
si tratta di decidere una questione di prin- 
cipio che .è fondamentale per i1 nostro ordi- 
namento giuridico. 

VIOILiA. Accetto, purché non venga ese- 
guito il provvedimento. Non insisto sulla 
richiesta dello scrutinio segreto. 

(PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di discutere la mozione Viola nel 
pomeriggio di venerdì, impregiudicata re- 
stando la (questione della proponibilità. 

(S  approvata). 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

‘PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

*MAZZA, Segretario, legge : 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se siano atten- 
dibili le notizie apparse in occasione della at- 
tivazione del servizio ferroviario a trazione 
elettrica sui tratti Milano-Treviglio e Bologna- 
Ferrara, secondo le quali la elettrificazione 
della linea ferroviaria iMilano Torino verrebbe 
attuata non già ad immediata prosecuzione 
dell’elettrificazione della linea Venezia-Mi- 
lano, bensì dopo che fosse attuata l a  trasfor- 
i:iazione del sistema elettrico trifase in atto 
per Genova e Torino. 

(( Poiché Iè certo che quest’ultima determi- 
nazione, qualora attuata, rinvierebbe sine die 
l’attesa elettrificazione della linea ‘Milano-To- 
imo, l’interrogante chiede che i1 ministro pri- 
ma di eventualmente avallarla, prenda cono- 
scenza dello stato d’animo di profondo e dif- 
fuso malcontento esistente in Piemonte fra 
tutti gli strati della popolazione per l’isola- 
inento ferroviario in cui Torifio e il (Piemonte 
bengono lasciati. 

c< Al fine di sfatare il diffuso convincimento 
che determinati organi responsabili operino 
deliberatamente per aggravare il sovralamen- 
tat0 isolamento l’interrogante chiede assicu- 
razione che la elettrificazione della linea Mi- 
lano-Torino segua immediatamente quella 
della linea Venezia-Milano. 
( 1439) 11 SCARPA D .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’ijnterno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda atdottare nei confronti del 
questore di Novara, i1 quale h a  vietato la par- 
tenza di un pullrnann della ditta Accomo di 
Omegna che doveva servire al trasporto di la- 
voratori licenziati dal Cotonificio Furter, i 
quali intendevano recarsi dal prefetto di No- 
vara ad esporre la gravità tdella situazione 
loro e della zona del icusio. 

(( Si fa presente che i1 licenziamento di 353 
lavoratori del Cotonificio Furter Santa Maria 
e la sospensione di altri 250 del Cotonificio 
Furter Gabbi0 hanno provocato vivissimo sde- 
gno in tutti gli strati della popolazione ed 
hanno causato l’aperto pronunciamento di ri- 
provazione da parte dei sindaci, dei parroci e 
di tutte le associazioni della zona. 

(( Infatti i licenziamenti appaiono total- 
mente ingiustificati e giungono ad aggravare 
una situazione sociale già assolutamente pre- 
caria. 

<( ‘Ciò premesso il gesto del questore è ap- 
parso a tutta l’opinione pubblica solo come 
una immotivata ostilità verso quei lavoratori 
che oggi raccolgono invece la simpatia e la 
solidarietà di tutti gli onesti. 

(( Tenuto anche conto che è un pienissimo 
diritto dei lavoratori colpiti i1 manifestare ed 
esprimere, oltreché alle autorità, anche pub- 
blicamente le proprie ragioni, i1 gesto del que- 
store acquista il significato di un aperto e 
sfacciato appoggio ai padroni dei Cotonifici 
Furter proprio nel momento in cui essi pro- 
clamano la loro decisione di licenziare, che è 
atto incivile e immorale. 

(< (Per queste ragioni l’interrogante chiede 
se il ministro non intenda adottare provvedi- 
menti che colpendo i responsabili Ideil’episo- 
dio di Novara valgano anche a richiamare 
tutti i questori al rispetto dello spirito e della 
lettera della Costituzione repubblicana. 
(1460) (( SCARPA )). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi che 
hanno indotto le forze di polizia, agli ordini 
del vice questore di Udine, ad intervenire nel- 
la giornata odierna brutalmente contro una 
pacifica dimostrazione di donne e bambini di 
Pordenone. 

(C Le donne ed i bambini dimostravano la 
loro protesta contro la situazione creatasi nel- 
la città di IPordenone a causa della chiusura 
ingiustificata degli stabilimenti della Società 
cotonificio veneziano cflacente parte del gruppo 
Snia Viscosa e della man’cata conclusione di 

u’n qualsiasi accordo dopo i05 giorni di so- 
spensione. 

c< Le cariche della polizia contro queste 
lavoratrici e lavoratori che protestavano con- 
tro la loro condanna alla fame, hanno provo- 
cato diverse decine di feriti e contusi (di cui 
due gravi), e sono state seguite dall’arresto di 
alcuni lavoratori a lavoratrici. 

(( Interroga inoltre i1 ministro per cono- 
scere quali provvedimenti intenda prendere 
nei confronti delle autorità di polizia respon- 
sabili di queste azioni ingiustificate. 
(1461) (c BETTOLI M A R I O  )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 mi- 
nistro ldell’interno, per sapere se sia al cor- 
rente dei motivi per i quali i1 prefetto di No- 
vara, dopo avere assicurato a numerose de- 
legazioni recatesi a visitarlo, che avrebbe im- 
mediatamente interessato i iMinisteri compe- 
tenti al proposito dei gravi provvedimenti di 
lioenziamenti e sospensioni a carico d i  900 la- 
voratori del Cotonificio Furter in ‘provincia di 
Niovara, abbia poi trascurato di assolvere a 
questa importante mansione fino al punto che, 
pur essendo stati pronuncialti i licenziamenti 
da quindici giorni, i Ministeri del lavoro e 
dell’industriac si dichiaravano ancora i1 25 no- 
vembre 1934 all’oscuro della questione. 

(( Gli interroganti desiderano inoltre sapere 
se non possa essere avvenuto che, avendo i1 
prefetto informato altro ufficio governativo 
diverso da quelli citati, questo abbia omesso 
di informare gli altri iMinisteri che erano 
inT.-ece competenti. 
i4W1 (( SCARPA, ~MOSCATELLI, FLOBEANINI 

GISELLA, IACOMETTI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e del tesoro, 
per sapere se aon  ritengano giusto e doveroso 
riconoscere anche al personale della scuola 
altoatesina i1 diritto all’indennità di disagiata 
sede, già attribuito ad altre categorie di sta- 
tali e parastatali in  provincia di Bolzano, in 
considerazione dell’elevato costo della vita in 
,4lto Aldige, nonché della lunga durata del ri- 
gido inverno altoatesino comportante un no- 
tevole aggravi0 economico del bilancio fami- 
liare per le spese di riacaldamento. 

(< Si fa presente che tale concessione costi- 
tuirebbe oggi, oltre che un  giusto riconosci- 
mento di una situazione di obiettiva neces- 
sità (accettata come valida per le categorie che 
già fruiscono dell’indennità di disagiata sede 
o di riscaldamento), anche un opporhuno e me- 
ritato riconoscimento morale, per lo spirito 
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di dedizione al dovere e di attaccamento allo 
Stato dimostrati dal detto personale che - 
5degnando le lusinghe di miglioramenti eco- 
nomici subdolamente prospettati dai fautori 
della provincializzazione della scuola - si  6 
dichiarato decisamente contrario a tale pas- 
saggio e interamente favorevole alla perma- 
nenza della scuola allo Stato. 
(1463) ALMIRANTE, NICOSIA ». 

(( I sottoscritti chiedono ,di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se non ritenga opportuno rassicurare urgente- 
mente 0 solennemente la classe magistrale 
media ed elementare altoatesina, nonché le 
famiglie degli alunni, sull’ulteriore perma- 
nenza allo )Stato di tutta la scuola della re- 
gione Trentino-Alto Adige, sulla quale - a 
quanto risulta da recenti affermazioni della 
Budtirolervolkspartei, confermate da dichia- 
razioni di qualificati esponenti della demo- 
crazia cristiana trentina - incomberebbe la 
minaccia del passaggio alla provincia, in base 
ad una interpretazione estensiva degli arti- 
coli 12, 13 e 15 dello Statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige. 

(( Si fa presente che la gravità del problema 
richiede una risposta i1 più possibile sollecita, 
per consentirei a tutto il personale della 
scuola del Trentino-Alto Adige - decisamente 
contrario a tale passaggio e vivamente preoc- 
cupato dalle allarmanti notizie, trapelate dai 
giornali, e dalle responsabili dichiarazioni de- 
gli esponenti politici sopraricordati - di con- 
tinuare, in tranquillità e sicurezza, la sua 
opera educativa, doppiamente benemerita in 
una zona di frontiera tanto importante e de- 
licata. 
fi146Gj (c ALJIIRANTE, NICOSIA ». 

(c I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, sull’arbitrario seque- 
stro, disposto nei giorni scorsi dall’autorità 
di pubblica sicurezza di IMacerata, di un gior- 
nale murale a copia plurima in Civitanova 
Marche, in violazione del principio di diritto 
positivo che sottrae la stampa ad ogni inter- 
vento limitativo o proibitivo della polizia. 

I 1463) (< ICAPALOZZA, ‘MASSOLA, MANIERA, BEI 
CIUFOLI ADELE 1 1 .  

(c I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, sulle ordinanze ema- 
nate dal prefetto d i  Ancona, ex-articolo 2 della 
legge di pubblica sicurezza, in data 3 e 13 
novembre 1934 e dirette al divieto di affis- 

sione e al sequestro di successivi numeri del 
giornale murale a copia pluriina, edito dal 
Partito socialista italiano : le pubblicazioni di- 
sciplinate dalla vigente legge sulla stampa 
non sono, conformemente alla Costituzione, 
soggette ad  autorizzazioni e a censure del PO- 
tere esecutivo. 
(1466) (( (CAPALOZZA, MASSOLA )). 

I1 sottoscritto chiede #d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e d’el- 
l’industria e commercio, sulle officine mecca- 
niche e fonderie (I.R.I.) di Napoli; 

sulle spese sostenute ‘dalla direzione (o 
comunque dall’azienda) in occasione della 
elezione della commissione interna, soprat- 
tutto per quanto si riferisce alla settimana di 
permanenza in ‘fabbrica d i  un  sacerdote e di 
una immagine sacra; alla erogazione straor- 
dinaria di baccalà, al lavoro domenicale per 
la presenza alla messa (nel giorno precedente 
la  elezione); alla propaganda per far credere 
a’d inesistenti commesse americane; 

per spese dovrà intendersi non solo 
l’esborso di danaro, ma i1 turbamento del la- 
voro normale. 
(1467) (( MAGLIETTA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, per sapere se sia a co- 
noscenza della aggressione compiuta dalle 
forze di polizia il giorno 26 novembre 193 
contro i lavoratori tdi iPordenone che reclama- 
vano, come reclama invano da i08 giorni tutta 
la popolazione di quella città, la riapertura 
degli stabilimenti del Cotonificio veneziano; 

se ritenga opportuno che in mancanza di 
provvedimenti unanimemente reclamati con- 
tro i monopolisti, responsabili della situa- 
zione, rsi usi la forza contro i lavoratori; 

quali provvedimenti abbia preso od in- 
tenda prendere contro i responsabili dell’azio- 
ne della polizia e dell’atmosfera che in conse- 
guenza si è creata. 
1468) , (( BELTRAIME, BEITIOL FRANCESCO 

GIORGIO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere i veri motivi che hanno 
causato la tragica esplosione del 23 novembre 
2984, avvenuta a Francavilla Fontana (Brin- 
disi), nella quale hanno trovato la morte, nel 
crollo dell’edificio, quattro persone e cinque 
ne sono rimaste ferite: se ne sono state accer- 
tate le responsabilità e quale indennizzo eco- 
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nomic0 sarà concesso ai vari cittadini vittime 
di tale tragica esplosione. (L’interrogante 
chiede lo risposto scritto). 
(ZrnS5) (< SERIERARO SANTO D. 

<( La solloscritta chiede d’interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se e quali 
provvedimeii t i  intenda adottare perché gli as- 
segni di cura per mali contratti in servizio 

* bellico e che dànno diritto a pensione non 
siano riservati ad alcune ma estesi a tutte le 
categorie d i  invalidi di guerra. anche con cri- 
terio di gradualità secondo la gravità dei mali 
riconosciuti. ( L a  interrogonte chiede la rispo- 
sto scritta). 
(10086) (( BIANCHI CHIECO MARIA ». 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica relativa alla concessione 
dell’assegno di previdenza a favore di Car- 
rucciu Raffaela vedova Nurru f u  Angelo, clas- 
se 1889, da  Lunamatrona (Cagliari), pensio- 
nata della vecchia guerra, e quale sia lo stato 
della pratica stessa. (L’inierrognnfe chiede la 
risposta scritta). 

(10087) (( LACONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica relativa alla concessione 
dell’assegno di previdenza a favore di Nieddu 
Vincenza fu Vittorio, classe 1891, da Cagliari, 
vedova di Contu Giovanni, pensionata con li- 
bretto n. 284113, e quale sia lo stato della pra- 
tica stessa. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

(10088) (( LACONI D. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione a favore di 
Nurchis Mario fu Enrico, da Cagliari (posi- 
zione n. 1340213), e quale sia lo stato driia 
pratica stessa. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta .scritta). 

(10089) (( LACONI )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione a favore di 

Piras Giuseppe di Antonio, classe 1920, da 
Decimoputzu (Cagliari), e quale sia lo stato 
della pratica stessa. (L’interrogante chiede la 
rtspovtn scriitn). 
(1 0 9 0 )  (< LACONI D. 

<( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione a favore di 
Puxeddu Enrico di Giovanni, da Villanova- 
forru (Cagliari), posizione n. 1242137, e quale 
sia lo stato della pratica stessa. (L’znterro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(10091) (< LACONI )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione a favore di 
Maoddi Antonio fu Pasquale, classe 1911, da  
Gavoi (Nuoro) e quale sia lo stato della pra- 
tica stessa. (l’ interrogante chiede la risposta 
rcritta). 
(20092) (( LACONI )>. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica relativa alla riversibilità 
della pensione a favore della signora Passerò 
Giovanna fu Giovanni Battista, da Moiitresta 
(Xuoro), vedova del pensionato Piga Alfonso 
fu  Salvatore (certificato d’iscrizione nume- 
ro 879106) e quale sia lo stato della pratica 
stessa. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(10093) (( LACONI D. 

(< 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione a favore di 
Manca Giuseppina vedova Atza (posizione 
n.  347404), da Milis (Cagliari), e quale sia lo 
i ta to  della pratica stessa. (L’interrogante chie- 
de  2u risposta scrztta). 
(10094) (( LACONI D. 

<( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell’in- 
terno, per sapere se, a seguito della chiusura 
definitiva delle filande Solazzi e Galli di 
Fano, che ha  notevolmente aggravato lo stato 
di depressione economica di quella città, non 
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si ritenga di dover disporre d’urgenza la con- 
. cessione del sussidio straordinario di disoc- 

cupazione ii favore delle filandaie disoccupate 
di Fano. ( L’intPrrognntP rhw& In  rispostci 
5 c r it t (i ) 
i 1 OO95ì (( ROIDI )i. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
iiistri dei lavori publici e del tesoro, per co- 
noscere quali provvedimenti intendano adot- 
inre perché nell’esercizio finanziario 1955-56 
gli stanziainenti per la costruzione di nuove 
chiese possano raggiungere almeno i 15 mi- 
liardi di lire. 

I( L’interrogmte fa presente che le soinine 
fino ad ora stanziate ( 4  miliardi per l’eserci- 
zio 1952-53, 4 miliardi per l’esercizio 1953-54, 
1 miliardo per l’esercizio 1954-55) sono state 
iissol utilmente iinpari alle grandi necessità 
dell’attuttle dopoguerra. (L’intcrrognnte chiede 
in rtypoi-tn 5crittn).  

( 1 (t09fi) (< I)E’ COCCI 1 1 .  

11 sottoscritlo chiede d’interrogiire i1 ini- 
nislro dell’interno, per sapere se ritenga giu- 
sio che il questore di Novniit iihbiit respinto 
la richiesta della Associazione dei mutilati 
e invalidi di guerra, la quale il giorno i 4  no- 
vembre 1954, il termine di unil iisseinblea in 
un teairo della ciltà di Novarii, doinandavit di 
effettuare un pubblico corteo. 

cc I n  particolare l’interrogante desidera co- 
noscere se la pubblica inanifestazione del pro- 
1)rio pensiero e dei roro!)i&i diritti, da piirk dei 
cittadini, così come è prevista dagli articoli 
I7 e 21 dellit Costituzione re1)ubblicana sia dit 
ritenersi soppressa in Italiit, o1)pure se oltre 
xlle 1)rocessioni religiose e iil corteo del 4 
iiovemhre i l  Governo ritenga aminissibili al- 
tre collettive espressioni della volontà dei cit- 
tadini. (L’intprroquntc f I t i ~ d ~  I n  r ~ ~ l m t a  
\crztta). 
( 1 O097 ) (( SCZHPA n .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere il suo pen- 
siero circa i1 seguente episodio riguardante 
i1 questore di Novara: La società telefonica 
Stipe1 possiede nella piazza Matteotti di No- 
vara un vasto edificio in cui ha sede la suit 
direzione, essa ritiene indispensabile ani- 
~~ ia r l i i  ed it tale scopo ha ottenuto un decreto 
di esproprio dell’edificio contiguo in cui tra- 
vasi un albergo. 

Ciò malgrado perdura da moltissimo 
tempo una vertenzit frit In societk telefonica 
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ed i proprietari dell’albergo i1 proposito del- 
l’ammontare del risarcimento del danno. 

(( I1 questore di Novara convocava verso la 
metà del mese di ottobre 1954 nel suo ufficio 
i proprietari dell’albergo ingiungendo loro di 
lasciare liberi i locali da espropriarsi sotto 
pena di un intervento delle forze di polizia e 
intanto procedeva alla sospensione della li- 
cenza d’esercizio rilasciata ai tilolari dell’al- 
hergo. 

(1 L’interrogante chiede di sapere se 11 mi- 
nistro non giudichi l’intervento del questore 
come una illecita ingerenza a favore di Unil 
delle due parti in causa in modo da recare 
ad essa un vantaggio materiiile. (L’zntPrro- 
gunie c h i d e  In rispostii rrrìitci). 

(10098) (( SCARP4 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, i ministri 
del tesoro e della marina mercantile, per co- 
noscere - premesso che l’attuale crisi dell’iii- 
dustria peschereccia si è ripercossa assai gra- 
vemente sugli itrmat0i.i sinistrati di guerra, 
che ricostruirono i loro motopescherecci coi 
benefici di cui all’articc~lo 26 della legge 8 
niarzo 1949, n. ‘75, sì che essi, in conseguenza 

grado di far fronte alle aumentate spese di 
esercizio e nel contempo i11 pagamento delle 
ritte dei mutui con gli oneri relativi, che 
l’Istituto mobiliare italiano, dopo aver con- 
cesso una proroga agli iirmiitori morosi pei. 
i l  pagamento delle rate di mutuo scildule ex- 
articolo 26 della legge n. 73,  ininaccia oriL di 
procedere agli atti cottttivi. anche se questit 
ininaccia dovesse attuarsi, un grande nuinero 
di motopescherecci sarebhero col1)iti tlulla 
azione esecutiva dell’Istituto mobiliare i l l i -  

liano con gravissime consepueiize di ordine 
eccirioinico e sociale; che nell’itltesa di Uinii so- 
stanziale modificazione dello stato di fatlo so- 
pra lamentato nonché di unit razionale ed 
equa applicazione delle norme sui danni di 
zuerrii iti casi in oggetto, occorre intanto evi- 
tare la icittura dell’azioiie esecutiva ininac- 
ciata dall’Istituto iiiohili<tre italiano e adot- 
tare dei provvedimenti interiiiali ed urgenti 
- sr lion ritengano opportuno e necessario 
adottare intanto, in via di urgenza, i seguenti 
provvediinenti . 

I*) disporre che l’onere assicurativo, opgi 
gravante sui mutuanti e che comporta dei 
premi dal 3,50 per cento al 4,20 per cento sul 
valort- del mutuo maggiorato del 15 per cento, 
sia assunto direttamente dall’lstituto mobiliare 
italiano, che è il solo beneficiario dell’assicu- 

della diiriinuila produzione, non sono og, ”i ‘ 111 
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razione stessa; dall’altra parte l’Istituto mo- 
biliare italiano potrebbe stipulare con la so- 
cietà d’assicurazione una unica convenzione 
a tassi di gran lunga più favorevoli di quelli 
attuali; o altrimenti disporre perché il tasso 
di mutuo sia ridotto dal 3,50 per cento alla 
minor misura dell’l per cento e nel contempo 
fa promuovere dall’Istituto mobiliare ita- 
liano una congrua riduzione dei tassi di assi- 
curazione a carico degli armatori; 

20) disporre perché l’Istituto mobiliare 
italiano soprassieda alla minaccia degli atti 
esecutivi contro i morosi e conceda loro la 
più lunga proroga possibile per il pagamento 
delle rate dei mutui mediante uno sposta- 
mento dei piani di ammortamento. (L’znterro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(10099) (C BOIDI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato finora la mancata defini- 
zione della pratica di pensione di guerra a 
favore dell’ex militare Guido Martelli di An- 
tonio, da Castelfrentano (Chieti), e quale sia 
lo stato della pratica stessa. (L’interrogante 
chiede la risposta scrittu). 
j10100) (( COTELLESSA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se sia suo 
intendimento porre riparo con un adeguato 
disegno di legge alla situazione di grave in- 
giustizia determinatasi ai danni degli ex ap- 
partenenti alla milizia portuaria; i quali, a 
differenza degli ex-appartenenti alla polizia 
Africa italiana, alla milizia forestale, alla mi- 
lizia stradale, hanno perduto ogni diritto re- 
lativo agli anni di servizio prestati e possono 
essere ammessi nel corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, in base al bando di con- 
corso del 27 settembre 1954, dopo un corso di 
tre mesi e senza che venga tenuto conto della 
loro precedente carriera. (L’inierrogante chie- 
d e  la risposta scritta). 
(10101) CC ALMIRANTE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non intenda presentare al 
più presto al Consiglio dei ministri per l’ap- 
provazione, lo schema di disegno di legge re- 
lativo al trattamento di quiescenza dei dipen- 
denti delle aziende elettriche, accogliendo i 
voti espressi dalla categoria anche attraveL >o 
un referendum nazionale fra i lavoratori inte- 
ressati effettuato nel 1952. 

(( L’interrogante fa presente che il 68 per 
cento dei dipendenti ed ex dipendenti delle 
predette aziende si è pronunciato per la con- 
cessione della pensione adeguata alle attuali 
necessità di vita. (L’interrogante chiede la T i -  
rpostw scrztta). 
(10102) (( DE’ COCCI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se, in armonia anche alle disposizioni 
contenute nell’articolo 33 della Costituzione, 
non si ritenga opportuno: 

n)  coordinare le disposizioni che attual- 
mente regolano la decorrenza degli effetti per 
il riconoscimento legale delle scuole con il 
disposto dell’articolo 9 della legge 19 gennaio 
1942, n. 86; 

b )  mantenere in vigore anche negli anni 
futuri le norme le quali finora hanno consen- 
tito ai candidati privatisti di sostenere, nei 
modi e nei termini attualmente vigenti, gli 
esami di ammissione e di idoneità nelle scuo- 
IC? legalmente riconosciute. (L’interrogante 
chiede In risposta scritto). 
(10103) (C CACCURI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno ed urgente disporre un 
adeguato stanziamento per la costruzione di 
case minime nel comune di Grumo Appula 
ed i1 conseguente risanamento di quell’abi- 
iato. (L’znterrogante chiede la risposta 
scritta). 
(10104) (( CACCURI )). 

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre al più presto 
I seguenti lavori urgenti, da più tempo ri- 
chiesti dalle autorità locali, per il comune di 
Grumo Appuls : 

a )  lavori di completamento per la chiesa 
matrice; 

b )  ampliamento dell’edificio scolastico e 
costruzione della palestra coperta e dell’edi- 
Pcio per la scuola media; 

c )  coinpletamento della fognatura. (L’in-  
dPrrogwnte chiede la ri,qposta scrittu) . 
(10105) (( CACCURI-T. 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale, dei la- 
vori pubblici, dell’agricoltura e foreste e del- 
la marina mercantile, per conoscere quali 
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(1 Il solioscritto chiede d’interrogare il mi- 
i i i s t i  o del coiniiiercio con l’estero, per cono- 
3c.ei.e se non ritenga (J]))X)i’t11110 I)i’ospett,ire ;i1 
concesso intei.riiizioiiale del ti .*i.‘r .T., il ttuiil- 
iiierite riuriilo , I  Gineviti, I’iidepuaniento dei 
daz i  dogmiill sugli oh i  e grassi alla reiile i’- 
Lutizione deteriiiinatasi in clues11 ultimi ;inni 
in  C U I  lit tecnologia chiìnicii h<i conwi t i tc ,  l < t  
iiiiiiiiss!oiie al consuino di < J l i l  e grass i  un 
teiiipo esclusi\wiieiite destiiinii iid USI indu- 

<( B opinione dell’irilcii<,F.iiiite che u n  di- 
\ ersu triittainento dogantile, delerniinato uni- 
camente diil falto che i l  1)i’odulto Siil  o non 
depurato, grezzo o fuso, non dehba più sus- 
5istere e che pei’tiinto s i  i’eiidii iiecessirrio u n -  
fici1i.e le voci i t1  livello [)revisto Ijer g l i  olii 
c gi’iìssi destinali itd  US^ (illinenlare. 

(( L’inlei i-ogaiite inieiide particolitrineiiie 
riferivsi alle discorditnze esistenti nella v -  
gente tariffa doganale per i1 sevo aniinale (di 
cui alle voci doganali 20 e 1321, l’olio di piil- 
inti ,  l’olio di COCCO ed iìltri, discorditnze cl-ae 
si accentuano niiiggioi.iiiente per I relat I V I  

frutti oleosi, nonché per gl i  ;\ridi grassi e i>ei .  

I gr;ìssi ed (~111 idroperiitti. i l , ’ i n r P r r o c l n r i t r .  
cltìc.de I n  n t p o j i o  i c r? i i i r \ .  

( 10107) 1 Eowonii )) 

.i 1.1 it1 1 . 

(1 I1 sottoscr i t tu chiede d’intei~ro;:are i l  P i e  
bidente del Consiglio dei iiiinislri e i1 mini- 
stro dell’industria e del coiiiiiiercio, l,er co- 
noscere quidi inolivi osiino itlltì costruzione df  
un iiietiìnodotto per addurre 11 metano dalla 
ztìniì di Ritvennti all’UInhiiii, secondo quanto 
<i suo le in~)o  fu 1)romesco ditlle coinpetenti 

(( Qu;ìiIto sopra si chiede in relitzione tilliI 
pyideiite necessiti{ di i’eiìli~~itre l i 1  dislrihu- 

iiut oritit. 

zione del melano e di ridurre così sensibil- 
iiiente i costi di produzione delle piccole e 
inedie aziende industridi e delle aziende ar- 
tigiiiiie uinhre, 1)er fronleggiim la crescente 
crisi economicct della regione che è Ira quelle 

(C  SI fa presente che in luogo sono date as- 
sicui dzioni anche per i1 finmziiiinento della 
coslr~izione del inetaiiodoito, nonché per un 
assoi*ljiiiienlu i,ile da rendere econoinica lit di- 
i, 1 r i 1 ) uz i i  ) i i e  del g iìs . ( 1, ’ 1 ti I f  r rogo n/r  c h i d P  I(i 

r i a / )« )  tu tcritin i. 

(( tklzzr n. 

iiiiiior reddilo inedio del Paese. 

i O108 j 

( r  li suttosctitto chiede d’interrogaie i1 mi- 
1,iiiro delle firiiinze, per conoscere se non ri- 
iPng;i ol)iwrtuno impartire istruzioni agli uf- 
L I C I  (listi eitii,ili delle imposte dirette affinché le 

i t  . I ( i i i  <I persone di unii stessi1 famiglia, 
i10i-1 si,!iio considerate alla stregua delle ditte 
< . o l l ~ t l i v p ,  iiegiiiìdo tt tali iìffittiinse, sia 1 ; ~  1’1- 

t imione  dell’tiliquota fino alla concorrenza di 
un redtlito fiscitle di lire 960.000, sia la fran- 
c l i i ~ i i i  di lire 240.000. 

( Poiché i partecipanti iìlliì  coinbinazione 
li l l i .o i:on sono che i coinponenti di un nucleo 
t i i n i i l i t i r e  che iitteride nlla coltivazione del 
fnnrio Iocnto senza apporto di separate quote 
( l i  c l i l ) i l ~ i l l ,  e senza alcun rendiconto fra I 
rc;In;)oiieiiti del nucleo stesso, e i1 conlratto 
di i i f f i t tzr lza i)luriiiia risulta cointestato a più 
1,ei‘qoiie ;i1 solo fine di 0ffrii.e pii1 ampia ga- 
I iiiiziii i l 1  locatore per quanto riguarda l’adein- 
1 iiilienio degli obblighi contixatturtli, con parti- 
c*c!liii.P i.igtittrdo iìl Iiagainento del canone di 
c ~ K i i t i l ,  e dette affittanze, anche sotto i 1  pro- 
filo :!iiiridico, non può essere negato il trat- 
tiiiììerì to iisciile previsto dal secondo coinmu 
~1elI:i legge 21 maggio 1952, n. 477. 

(( !)’iiltro lato, è anche da considerare cht 
()\’e non fosse provveduto ;id estendere alle 
,tffiti,t:ize in argomento i1 trattamento che 
\-iene usato alle persone fisiche, a brevissima 
-c*iideìizit di tempo tutti i contratti cointestati 
, t  1biìi I)ercone saranno ~ A S C I S S I  per essere so- 
,i i t x i t i  con coriIralli individuali, e con evi- 
d m t p  r imi io  p r  1:t stessa iiiniiiiiiistrazione fi- 
i l i ì r i y  :it dello Sldto. (L’i,!frrrogcintP chzedf 
I o  rrcpo\tn 5crittcl). 

( 2 0 4  09) (1 FEHRAI~I  RICCARDO 11. 

,:fEtt<tiiLe iLgriti ie, i cui coiitriitti risultano iiì- 

(1 La sottosci itta chiede d’interrogare il mi- 
1iistt.1 dei tmsporli, per conoscere le ragioni 
~ ~ e r  c L . I  i1 treno rapido i i .  630 i n  partenza 
ogni giorno dalla stazione di Foggia alle ore 
19,15, mentre ha le tre classi per i viaggia- 
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tori diretti a Napoli, per quelli diretti it ltonia 
ha solo vagoni di prima e seconda classe. e 
per sapere se e quando, in accoglirnento dei 
voti ripetutamente formulati dalle popo1;i- 
zioni interessate, intenda provvedere perché 
a detto treno Foggia-Roiria sia aggiunto al- 
ineno un vangone di terza classe. ( L a  interro- 
gante chiede In rìspostn scriitn). 
(10110) (( BIANCHI CHIECO MARIA D .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

nistro della difesa, per sapere a che punto 
sono le pratiche di inquadrainento del 1)erso- 
nale salariato che disimpegna mansioni di til- 

rattere non salariale (circolare 1-1. 86777160710 
in data 16 marzo i954 del Ministero della 
difesa - Esercito - Direzione generale per- 
sonale civile e affari generali). (L ’ intrmogonte 
chiede la rispostn scrif  t u ) .  
(10111) I[ F N D A I L H  3 ) .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiislro delle poste e delle telecomunicazioni, 
])er conoscere se non intenda venire incontro 
alle particolari necessità dei portalettere ni- 
rali, in grande parte ex comhatlenti, costretti 
ad un lavoro faticoso in luoghi montani, sprov- 
visti di mezzi di locomozione, con un iniserci 
premio giornaliero di interessamento, esclusi 
dCi tutti i benefici della legge 1” settembre 
1952, che riguardò solo i portalettere urbani. 
(L’interrogantr chiede la rispos f r r  .scriitci). 
(10112) (1 MUSOTTO 11 

(1 I1 sottoscritto chiede d’iiilerrogare i l  i n -  
iiistro degli affari esteri, per conoscere se non 
ritiene opportuno di assumersi l’iniziativa (I 

che la tassa annuale per i1 rinnovo dei pass+ 
1)orti degli italiani residenti all’estero S I ~ L  uii i -  

formata, tanto per i lavoratori ti servizio di  
terzi, che per coloro che abhiaiio propria atti- 
vità; e in linea subordinutti se non ritiene di  
dover ottenere che detta tassa sia in linea d i  
inassima pereqiiata a quell ti  che viene pagata 
dai cittadini del paese dove 1 detli italiani 
trovansi immigrati. 

(( Il provvedimento sarebbe quanto mai 
opportuno, onde non creare sfavorevoli r’ariì- 
goni fra i1 trattamento del paese di immigrti- 

* zioiie e il nostro in materia di passaporti, 
nonché per agevolare ed incoraggiare a tanti 
nostri connazionali i1 periodico ttflusso nel 1:i 
madrepatria, al quale è connesso sia un r i l e -  
vante apporto valutario, sia un salutare r in -  
snldamento dei vincoli affettivi e spiritual i 
con la  madrepatria. (L ’ in f twogan te  cliirde In 
risposta scrittrr) . 
(10113) (( DEL VESCOVO 1 1 .  

‘1 li -0t1oscrilto chiede d’inleri o p a i ~  i1 1111- 

nii t i ‘o  1)residente del Coiiiiia to dei ininistri 
1)er li1 Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se inteiidii intervenire affinché sia condotta it 

termine l i i  Stritda di hoiiifica fra Porto Torres- 
Stiritino (Sassari) di cui da leinpo sono so- 
spesi i lavori in modo tale da coinproiiiettere 
iiiiche l’efficienza dei tratti giA costruiti. (L,’?n- 
f rwvqantr  chiede I n  rt>po5iu \rrittnj. 
( 1 0 2 1  4 )  I (  ~ ~ E Y L I N G U E I :  ) I .  

(1 I1 Sl)~t~JSc~lttO chiede d’interrogare i ini- 
ii1sti.i dell’agricoltura e foreste e del tesoro, 
1)ei conoscere se siano al corimite della estre- 
iiiu gravità. dei danni gi8 cagionati dnlln 
~)ersisteiite siccità. all’industria nrinentiziii 
ciii dii  e della iin~>ressioniiiite rapidità. con cu i 
tali danni SI accrescoiio di giorno in giorno 
rìeteiminando, con la enorme moria di be- 
>tiiLille, lit iiiiseria tissolilta decine di 7111- 

glinici di pastori ed unit vaski. crisi che incide 
OJ tiin H 1 anche nel 1 ;I econ oini ii ti  tizi on iì 1 e . 

(1 E 1)er sapere se riconoscwiio che i provve- 
r i i n i ~ i i l  i siiior:i itduttnli $1 rivelano inadegua- 
[ i%i i i i i  5icché si impone, con la massima ur- 
:eiiY<t, di a i i ~ ~ ~ l i a v l i  i n  larga misura e di roni- 

t f rToq ( r t? ip  ( l i l ~ d ~  In rc5posfrr \crzftcl). 

( 1(l I z 5) 

l ~ e i . ~  ( ~ ~ i ì i  I ~ I ~ U S J O  iie11iL loro iiil~i~zioiie. ( L , , ’ ? T ~ -  

(1 f lERLINUIJEII  11 

‘( I1 sotloscritto chiede d’iiiterrogare i 1111- 

iiistri dellit difesa e dell’interno, per cono- 
scere se i1 defunto vicecommissario aggiuiito 
di pul)hlica sicurezza -4lessandro Collotti, alla 
cui iiienioriii è stata conferita l a  medaglia di 
17r.oi-tzc1 al vdor  militare (consegnata al figlio 
tliirmte la recente cerimonia, svoltasi a Pa- 
lermo, 1)ei la festa della l?olizia), (( per essersi 
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particolarmente segnalato in unii rischiosii 
azione contro partigiani nemici 1) (sic), slit 

quell’Alessandru Collotti, resosi responsabile 
di efferate sevizie contro i combattenti dellii 
libertà italiani e slavi sino alla primavera del 
1945, sino a quando, cioè, fuggiasco dit Trie- 
ste, con un prezioso bottino venne arrestato 
e passato per le armi dai partigiani. (L’intm- 
rogunte chiede io ri$po,t« w r i f t « ) .  
(10217) (< CAPALOZZ 1 > I .  

(c I1 sottoscritto chiede d’iiiterroccire i l  1 1 1  I- 

nistro di grazia e giustizia, per conoscere 
come creda di conciliare la  sua reiterata pro- 
messa resa al Parlamento di sistemare nei 
ruoli gl i  amanuensi, in sede di riforma del- 
l’ordinamento giudiziario, con la suil CIIWJ-  
1are del 25 ottobre 1954, ii. 4769, medinntc 1 . 1  
quale ha disposto di ridurre li1 loro relciiiii- 
zione, consistente nella percentuale di cinque 
decimi sui proventi di cancellaria. (L’interro- 
gante chiede la rzsposta scritta). 
(101 18) C( CAPALOZZA )).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se siil il 

conoscenza che, in occasione della recente 
visita effettuata dal maresciiillo Tito it Capo- 
distria, pacifici cittadini dei vari centri della 
zona B sono stati convocati anche più volte 
nel corso di una stessa giornata presso le aii- 
torità di polizia e perentoriamente ammoniti 
che verrebbero ritenuti responsabili di qual- 
siasi eventuale incidente, e se non ravvisi 111 

coteste misure, in quanto esclusivamente adot- 
tate nei confronti di connazionali, una palese 
violazione degli articoli 1 e 2, nonché del 
preambolo, all’nllegato I1 ((( Statuto spe- 
ciale 11) del m e m o r a n d u m  d’intesa siglato a 
Londra i1 ti ottobre 1954. (L’intrv-Togante chic3- 
tlr In risposta scrztta). 
(10119) (( B4RTOLE 8 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i1 

motivo per il quale non è stato ancora prov- 
veduto al ripristino della casa canonica della 
chiesa Santa Maria delli1 Vittoria nella fi’ii- 
zione Isoletia del comune di Xrce, in pro- 
vincia di Frosinone. (L’interrogunte chiede i u  
rzsposta scrztta). 
(10120) (( FANELLI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intende impartire disposizioni al Provvedilo- 

rato competente perché sia provveduto al ri- 
pristino dei danni di guerra riguardanti l’uf- 
ficio d’igiene e profilassi di Frosinone la cui 
ilerizia è stata trasmessa con nota 4957 del 
21 aprile 1953. (L’inierrogantr c h i ~ d r  In ri- 
.\povtu scritto). 
(10122) << FANELLI ) I .  

CC I1 sottoscritto chiede d’iiiterropare i1 mi- 
riistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intende impartire disposizioni urgenti a1 
I’ :vveditorato coinpetente perché sia provve- 
tiulo ai lavori di ripristino della chiesa par- 
rocchiale Santa Mariti Maggiore nel comune 
di Giuliitno di Roma, in provincia di Frosi- 
iioiie, riguardante anche la riparazione della 
sacrestia, del locale tra i1 campanile e la, 
Clllesil, che, essendo ora diruto, lascia pe- 
1,elrare le acque, danneggiando tre aliari gra- 
vemente. (L’interrogante chzede la rispostu 
scritta). 
(10122) (( FANELLI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere in quale maniera intende venire 111- 
contro alla richiesta degli abitanti delle con- 
trade Vallecupa Grande e Vallecupa Piccola 
nel comune di Vallecorsa, in provincia di Fro- 
sinone, che si sono riuniti in consorzio di pre- 
venzione ai sensi della legge 25 luglio 1952, 
ii. 991, onde poter provvedere, con l’aiuto dello 
Stato, alla esecuzione di tutti quei lavori di 
canalizzazione, imbrigliamento e rimboschi- 
mento per por fine al continuo impoverimento 
delle zone a inonte, soggette a notevoli ero- 
sioni e ad un degradamento chimico-fisico, 
e nel contempo a salvare le zone a valle, dan- 
neggiate dalle invasioni dei detriti e mate- 
riale caotico trasportato dalle acque dalle sud- 
dette zone alluvionali. (L’interrogante chiede 
Ilr risposta scritta). 
(10123) FANELLI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sull’invio a corso di riqualificazione di altri 37 
lavoratori della I.M.A.M. di Napoli, in ag- 
giunta ai 140 che già vi si trovano; sull’as- 
surdo di questi provvedimenti che non risol- 
vono i problemi della produzione; sulla ne- 
cessita di rimettere al lavoro i 140 già riqua- 
lificati, anche per i precisi impegni della di- 
rezione. (L’interrogante chiede la risposta 
~ c r i t t a ) .  
(10124) CC MAGLIETTA ) I .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sul licenziamento di 25 lavoratori dalla nuova 
fabbrica Remington a Napoli; sulla necessità 
di un intervento. (L’interrogante chiede la ri- 
\posta scritta). 
’ 10125) (( MAGLIETTA )). 

<< Il sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
iiisixo del lavoro e della previdenza sociale, 
Iier conoscere se e quali provvedimenti siano 
in corso per risolvere la questioi-ie riguardante 
1 ’assistenza medica diretta alla categoria dei 
mezzadri in provincia di Cuneo, e se non ri- 
lenga opportuno l’intervento diretto del Mi- 
nistero per raggiungere l’accordo tra i rappre- 
sentanti dei sanitari e quelli della categoria 
interessata, evitando così l’aggt*avarsi .li una 
situazione di disagio e di inalcontento. (L’zn- 
irrrogante chiede la risposta scritta). 
I lOi2ri’i (( BUBBIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
iidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se e quali provvedimenti siano stati 
presi per l’applicazione della legge 9 agosto 
1954, n. 632, per i ciechi civili, che attendono 
la corresponsione al più presto dell’assegno 
disposto a loro favore. (L’interrogante chiede 
In risposta scritta). 
(10127) <I RUBBIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
ienga necessario intervenire urgentemente 
jn-esso gli uffici comunali dell’imposta di coii- 
wino per l’esatta applicazione delle disposi- 
zioni che esentano dall’imposta il vino con- 
iumato dai coltivatori diretti in ragione di un 
litro a1 giorno; e ciò ad evitare che contra- 
riamente alla lettera ed allo spirito della leg- 
ge, la esenzione sia di fatto applicata solo 
relativamente al periodo intercorrente tra la 
data della denunzia del vino prodotto e la 
data di denuncia delle rimanenze che viene 
eseguita nell’aiino successivo, con la conse- 
guenza che l’esenzione viene applicata sol- 
tanto per 270-280 litri anziché per 360 litri, 
come la legge dispone. 

(( Doinanda pure se non si ritenga neces- 
sario disporre per la rettifica delle liquida- 
zioni erronee avvenute, con conseguente rim- 
borso della maggior somma riscossa. (L’in- 
ferrogante chiede la risposta scritta). 
(10128) C< BUBBIO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e dell’industria e commer- 
cio, per conoscere i motivi per cui, in contrasto 
a quanto stabilito dall’articolo 28 della legge 
4 marzo 1952, n. 137, ii favore dei profughi 
che intendano riprendere la stessa attività ar- 
tigiana, commerciale o professionale gih espli- 
cata nei territori di provenienza, il Ministero 
comljetente da tempo rifiutò i l  rilascio di auto- 
rizzazioni di rivendite di privative il profughi 
che già erano titolari di tali concessioni nelle 
colonie, e se, anche in analogia a quanto ven- 
ne stabilito per i profughi istriani, non si ri- 
tenga giusto riprendere in esame questi casi 
e risolverli favorevolmente in omaggio allo 
spirito della citata legge. (L’mferrogante  chie- 
TIP la risposta scritta). 
(iOi29) (( RUBBIO 1).  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 

ministro dell’industria e del commercio, per 
conoscere se non ritenga necessaria una sua  
dichiarazione in merito alla iniziativa del- 
1’A.N.I.D.E.L. che ha provveduto ad inviare 
presso i propri uffici e sedi periferiche que- 
stionari preventivi sui graduali aumenti de- 
gli attuali livelli lariffari dell’energia elet- 
trica. 

(( Ritengono inoltre gli interroganti neces- 
saria una precisa affermazione del ministro 
che qualsiasi modifica del Iwovvediniento nu- 
mero 348 deve intervenire attraverso il dibat- 
tito e le decisioni parlamentari e venga sotto- 
lineata la esigenza che ogni provvedimento 
al riguardo deve essere preceduto da una ade- 
guata inchiesta da parte del Comitato inter- 
ininisteriale dei prezzi sulla situazione econo- 
mica dell’industria elettrica, la quale aggiorni 
gli elementi a suo tempo raccolti in prepara- 
zione della vigente disciplina tariffaria. 

(( Tali l~recisazioni e dichiarazioni si reii- 
dono indispensabili al fine di evitare ogni 
inutile allarme tra le categorie interessate ed 
iiii1)edire evidenti possibilità speculative. (Gl1 
intrrroyanti chiedono la rispostn scrittaì . 
(20130) <( FERRAHI FRANCESCO, PJGNI, GAU- 

DIOSO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 

nistro dell’industria e del commercio, su vo- 
lume e sul valore in lire italiane delle coin- 
messe N.A.T.O. alle aziende napoletane per 
l’anno 1954; sulla presunta durata delle com- 
messe stesse; sulla necessità di provvedere 
tempestivamente per assicurare uno stabile 
cclrnet di lavoro per le aziende napoletane e 
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particolarmente per quelle dell’I.R.1. (L’zn- 
terrogante chiedr l r r  risposta scritta) . 
(10131) (( AIAGLIETTA n. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
iiistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
se non ritenga equo e opportuno di rivalutare 
le 20 (venti) lire che ancora oggi vengono 
corrisposte come indennità di maneggio va- 
lore ai cassieri. (L’interrogante chiede la rz- 
sposta scrit ta).  
(10132) u M I  ,LIEIT’\ I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interiwgare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
sul modo con i1 quale intende dare attuazione 
all’articolo 21 della legge n. 376 allo scopo di 
dare al personale di gruppo (’, i n  servizio da! 
1939, i benefici previsti dalla citata legge e 
da quella del 20 ottobre 1951, n. 1175, agli ef- 
fetti delle promozioni, cui detto personale ha  
diritto con decorrenza 24 giugno 1931. (L ’ in -  
terrogante chip& la rupos tu  scrzttu) . 
(10133) (( MAGLIETTA 

(( I1 sottoscritto chiede d’interroga1.e i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla serrata della Cristalleria nazionale 
(gruppo Richard-Giiiori) di Napoli; sull’in- 
tervento per ripristinare la norinalità lavo- 
rativa; sull’opportunità di convocitre le parti. 
(L’znterrogante c h z d e  In nspos!ci scritta). 
(10134) (( MAGLIETTA 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 iiii- 
n1sti.o dell’interno, per conoscere la ragione 
per la  quale la Direzione generale assistenza 
pubblica abhia quest’aiiiio avocuto a sé la cor- 
responsione rateale delle sovvenzioni in pi’e- 
cedenza stabilite per i1 finanziamento del’as- 
sistenza estiva i11 bamhini mediante colonie 
di ciascuna provincia, mentre negli anni pre- 
cedenti a tale pagamento provvedevano direi- 
tamente le prefetture, dietro presentazione 
delle relative contabilità. 

(( Ne è derivato tale ritardo che, a sei mesi 

dalla chiusura delle coionie per i figli dei coin- 
battenti e reduci gestite dalla federazione di 
Bari, è stata pagata la prima ed unica rata 
mettendo l’associazione in grave crisi mate- 
riale e morale nei riguardi dei fornitori. 

(( L’interrogante ricorda al ministro che 
nella aggiudicazione del numero delle colo- 
nie, una assegnazione di fondi addirittura ir- 
risoria venne assegnata per i fg l i  dei coni- 

battenti e dei reduci, la cui organizzazione 
estiva si fonda unicamente sul finanziamento 
statale, mentre nella sua quasi totalità que- 
sto è devoluto a determinati enti di un me- 
desimo tipo che hanno gi& una propria or- 
ganizzazione stabile di tipo assistenziale e per 
i quali i1 finanziamento dello Stato costituisce 
un lauto contributo a1 bilancio della loro nor- 
inale attivith, con evidente sproporzione di 
trattamento ai danni dei figli dei combattenti 
e dei reduci. (L’interrogante chiedc ltr rispo- 
rtn scrit ta),  

135) (( LENOCI 1 1 .  

(( I1 sottosci.itto chiede d’interrogare i1 nii- 
iiistro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali a tutt’oggi non si è proceduto dliL 
1 irruidazione della pratica interessaii te la si- 
r . ora Ciceri Chiara vedova Colombo, anni 73, 
inadre del disperso Colombo Giovanni f u  Ani- 
brogio, classe 1920, addetto all’ospedale da 
campo n. 924, divisione Acqui (Dodecanneso), 
dato irreperibile dopo i1 combattimento avve- 
nuto il giorno 9 agosto 1943 it Leros; e ciò 
come da verbale del distretto inilitare di Coino 
11. 191 del 12 luglio 1947; la pratica è stata 
5uhi to iniziata dalla Ciceri tramite i l  comune 
di Albavilla ove risiede con la figliil, vedova, 
malaticcia. e con a carico un bambino di sei 
anni, posizione n. 317132/30155C. (L’interro- 
qnnte chiede Ia risposta ycritla). 
(10136) (( ~ { ’ E R R A K I O  CELEbTINO :). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per avere notizie circa la 
definizione della pratica di pensione relativa 
itlla infortunata civile Giantin Paola f u  Ales- 
sctndro, doiniciliata i~ Venezia, Castello 5328, 
posizione n. 143112/D. 

<( In particolare si desidera conoscere se 
sono stati disposti gli accertamenti medici su- 
periori dopo che l’interessata non ha  accet- 
tato il giudizio della conimissione medica per 
le pensioni di guerra di Venezia cui venne sot 
toposta nell’agosto del 1934. (L’znterrognnlc 
chzede la rzsposta scrit ta).  
(10137) (( GATTO )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 
nistro del tesoro, per avere notizie circa la 
definizione della pratica di pensione relativa 
al defunto militare in congedo Gazzarin Gio- 
vanni di Antonio (posizione n. 212471/D), che 
ancora nel novembre 1953 era in corso di 
istruttoria. 

I( In  particolare si desidera conoscere: se il 
distretto inilitare di Treviso ha  aderito d l u  
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richiesta del Ministero del 1953 di trasmet- 
tere i1 foglio matricolare aggiornato; se la do- 
manda presentata dagli aventi diritto per la li- 
quidazione del rateo irisoluto di ‘pensione & 
stata ricevuta e se è stata iniziata la pratica 
di riversibilità. L’interrogantp chiede la rt- 
.sposta scrztta). 
(10138i (( GATTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per avere notizie relative 
iill.1 nrittica di pensione dell’ex militare Rai- 
dicii Giovanni fu Giovanni, e, in particolare, 
i motivi per cui fino ad oggi non gli è stata 
liquidata lia nuova pensione che gli è stata as- 
segnata. ti seguito di ulteriore visita medica 
per aggravamento, nel giugno 1953, dalla com- 
missione medica per le pensioni di guerra di 
Ve:;-,;ia. 

I1 Raidich è gik  in possesso del certifi- 
cato di iscrizione 11. 5037663. iL’interrognnte 
chiede la rispostu acrittu‘. 
:i0139 (( GATTO 1) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nietro del tesoro, per avere notizie circa la 
definizione della pratica di pensione relativa 
all’ex mili tare Gobbo Giovanni fu Giovanni, 
classe 1907, il quale sin dal 1948 è stato sot- 
toposto ad accertamenti sanitari dalla coin- 
inicciono medica per >le pensioni di guerrla e il 
distretto militare di Venezia ha trasmesso lit 
relativiì documen tnzione sanitaria e matrico- 
lare sin dal maggio 1933. 

Nel caso che tale pratica sia Etncorit in 
corso di isiiuttoria si desidera conoscere a 
quale punto è giuiitd e cosa occorra per es- 
sere completata. L’interrogrinfr chiede la rt- 
sposta scritta). 
10140’ (( GATTO 11. 

11 I l  sottoscritto Chiede d’interrogare il mi- 
iiisiro del tesoro, per avere notizie circa la 
definizione della pratica di pensione relativa 
iill’ex militare Orliindo Turolla, posizione nu- 
mero 13G1949. 

(( Se tale piatisi è ancora in istruttoria, si  
desidera conoscere i1 quale punto essa è giunta 
e cosa occorre per essere completata. ‘L’in- 
iPrrogmte  chiede Iu rispos tu scritta). 
10141) (( GATTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per avere notizie sullo stato 
della pratica di pensione relativa alla signora 
Ceolin Teresa fu  Giovanni, classe 1880, ve- 
dova di Scaramuzza Angelo, che ha  inoltrato 

domanda per ottenere la concessione dell’as- 
segno specilale d i  assistenza ai sensi della 
legge 1950. 

(( Nel caso che Id pratica sia ancora in corso 
di islruttoria si prega precisare a che punto 
si trova e cosa è necessario fare per arrivare 
alla definizione. i,L’interrogunte chiede In rt- 
sposfo ccritta). 
(101421 (( GATTO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoiw, per avere notizie circa la de- 
finizione della !)I di lieiisione relativa 
all’ex militare Moretto Bruno di Secondiano, 
classe 1919, per la quale i1 comando del di- 
stretto militare di Venezia ha  già trasmesso la 
relativa docuinen tazione niatricoilare e sani- 
taria. 

(( Nel ciiso che title ~)riiil:~ sia ancora in 
corso di istruttoria, si prega precisare i l  quale 
punlo essa è giunta e cosa è necessario acqui- 
sire agli tatti per arrivare ad una sollecita defi- 
nizione. ‘L’interroyante c h i d e  In rispostu 
\crtltu . 
iC!li3) GATTO ) I .  

(( 111 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per avere notizie circa la 
definizione della pratica di pensione relativa 
a Furlanetto Pieiro di Luigi, i1 quale ha  inol- 
trato domtiiid(t sin dall’ottohre i949. 

(( 11 Furlniietto, soiloposto a visita colle- 
Fiale dalla coilimissione medica per le pen- 
sioni di guerril di Venezia nel marzo del 1950, 
ii cepuito di aggravamento nel 1952 ha rivolto 
i iwva domanda per essere soltoposto a nuovi 
tic cer t il menti san I t a r 1 . 

(( Nel caso che tale Di’iiticit s~i l  ancora in 
corso di is t rut tom, si prega far conoscere a 
quale punlo essa è giuiita e cosa è necessario 
acquisire agli atti del fascicolo per arrivare 
ad una sollecita definizione. L’inferroguntr 
c h i d e  la risposta scrittu\. 
101441 (( GATTO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 iiii- 
iiistro del tesoro, per avere nutizie circa la de- 
tiiiizione dellii pratica di pensione relativa al 
signor Rucch! Vittore da San Michele al Ta- 
gliamento ‘Venezia), posizione 2047954, nei 
confronti del quale è stato già predisposto 
schema di provvedimento trasmesso al comi- 
lato di liquidazione con elenco’n. 30895 del- 
l’ottobre 192. 

(( Si desidera in particolare conoscere se 
lo schema predisposto è concessivo o non. 
,L’interrognìi tr chiede Ia rispos f a  scritta). 
l O i G  GATTO 11. 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 i r i i -  

iiistro del tesoro, per conoscere se non 111- 

tenda intervenire per sollecitiire la definizione 
della pratica di pensione relativa alla ~ i p n o i i ~  
Ongaro Maria Alma, nei confronti della quale 
è stato già compilato schema di provvedimento 
triisiriesso al  coinittito di liquidazione culi 
elenco n. 8523 del1’ottol)i.e 1951. 

(( Si lli’ega inoltre piecisare se lo schei~iit 
di provvedimento è concessivo o 11011. 1 L ’ t n -  
iesrogunie c lr t~r le  In r i$po$ tu  \crft tu . 
10146) (1 GIIIO 11 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogiire i 1  nil- 
iiistro del tesoro, per sapere quali documen t i  
iiiarichino per completiire la pratica di pen- 
sione dell’ex militare Bennici Vincenzo fu 
Vincenzo, il(isse 1918. du ‘Canicatlì (Agri- 
peiilo), l’interessato è stato sottoposto a visita 
dalla ICommissione medica di Palermo i n  data 
17 liiglio 1953. {L’zntPrrogcinir clriede I n  rt- 
\po,stn scrzttu‘. 
IO1 ’i7 (( G I ~ C O N E  11. 

I i  sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 

iiistro del tesoro, 1)er sapere quali documenti 
inanchino per completare e definire la pra- 
ticiì di pensione dell’ex militare Cainniarata 
Vincenzo fu Calugero, classe 1916, posizione 
1319503, distretto inilitare di Agrigento. (L’in- 
frrrogctnte chietlp lo  rzypoatn \critta). 
101 18) (1 GJACONE N. 

11 Il suttoscritlo chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistio del tesoro, 1)er sti1)ei.e quali documenti 
iniinchino per coinpleliirse e definire la pra- 
tica di pensione dell’es militare Cammilleri 
(Salvatore fu Francesco, cltìsie 1910, posizione 
36958, distretto inilitare di Agrigento. (L’zn- 
twrogcinte chzedt‘ lu  T l S ~ J o S t ~ l  vcrittn). 
101 49 GI4CUNE 1 1 .  

Il  sollusclillo chiede d‘interrogare il mi- 
nistro ‘del, tesoro, per sapere quali documenti 
manchino pei cuinpletitre e definire la pra- 
tica di pensiuiie dell’ex militare ICusumano 
Lorenzo di Gdetano, classe 1921, posizione 
L300100, distretto militare di Agrigen to. ( L ’ m  
terrogcinte chipdr  I« rzspostu writto:. 
ioiao (1 GIACONE 1) .  

(( 11 cottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali documenti 
inarichino per coinl)letai’e e definire la pra- 
t ica di pensione dell ’ex iiiilitare (partigiano 

iiella brigata Garibaldi Vetrano Vincenzo di 
Giuseppe, posizione n. 371889, da Sambuca 
di Sicilia (Agrigento). L‘anterrog~tntc chaede 
In rispostcc scritta). 
20151 i <( GIACONE > I .  

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
iiistro del tesoro, per s;tpere (juali dociiiiienti 
manchino per completare e definire la pra- 
iica di pensione dell’ex iiiilitnre Vizzi Giu- 
Geppe fu Carnielo, ciasse i912, sottoposto a 
visita medica dalla coiiIiiIi+ioiv di i’dermo 
111 data 4 a g o d o  1948, da L i c a l i i  \Agrigento). 
I,’interrogante chiede I n  risposici scritto). 
10152) GI.4CONE 1). 

(( Il sottozcritto chiede d’iiiterrogii1.e i1 1111- 
iiistro del tesoro, per cuiiwcere lo i t 0  della 
piiitica relativa alla pensione {indirette infor- 
tunati civili) n .  2iO582 di 1)osizioiie, spettante 
till’erede del deceduto .Jrmiindo Doroteo, dii 
Molfetta (Biiri , ‘C’irrterroyrrnte chirdp 1~ ri- 

,posta scrittcii. 
(10153) (1 DEL VESCOVO 11. 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del tesoro, 
per conoscere per quali motivi, a distanza di 
oltre un anno e mezzo dall’entrata in vigore 
della legge 8 aprile 1952, n .  212, non sia stato 
provveduto ancora ad estendere i inodesti au- 
menti di stipendio previsti dalla legge, a quei 
dipendenti non di ruolo delle stazioni agrarie 
a degli istituti di speriineiitazioiie agraria, CUI ,  
sia pure con notevoli ritardi, erano sempre 
stati estesi in passato in virtù dell’articolo 1i  
del decreto legislativo 12 novembre 1945, nu- 
mero 722, i miglioramenti economici, previsti 
da analoghe precedenti disposizioni legisla- 
tive per il personale statale: se sono a cono- 
scenza in particolare per quali motivi la de- 
libera con la quale l’istituto di chimica agra- 
ria di Roma già dal 1932 ha provveduto iìd 
estendere al personale i benefici di cui alla 
legge n.  212 non sia ancora divenuta esecu- 
tiva, se infine non ritengono necessario, in 
relazione a quanto sopra, intervenire presso 
le competenti direzioni affinché i benefici della 
suddetta legge possano essere estesi al per- 
sonale interessato. (L’intPrrugunte chieidt- la 
risposta scritto). 
101541 (( CIANCA 1). 

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 l’re- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ininistn 
dell’agricoltura e foreste e del tesoro, 1)er sa- 
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pere se siano a conoscenza e quali provvedi- 
menti intendano prendere per le disastrose 
condizioni in cui versano l’agricoltura e la 
pastorizia sarda. 

(( Da oltre sei mesi jn Sardegna non piove. 
Nella terra disseccata e riarsa non è più cre- 
sciuto un filo d’erba. I pastori spingono avanti 
gli armenti in cerca di pascoli che non tro- 
vano. La siccità ha  favorito gli incendi che 
hanno distrutto oentinaia di migliaia di al- 
beri e danneggiati trecentoinila ettari di ter- 
reno. 

Le pecore sono decimate dalle malattie 
e indebolite dalla lunga denutrizione. Biso- 
gna rinunziare fin d’ora alla nuova leva per 
ovini e per caprini. Gli agnellini devono es- 
sere subito macelati o abbandonati appena 
nati. Anohe il bestiame vaccino è in continuo 
de! e iinento. Gran parte del patrimonio zoo- 
tecnico dell’Isola, che costituisce il 25 per cen- 
to del patrimonio nazionale, minaccia di es- 
sere annientato. 

(( I1 latte scarseggia anche per le neces- 
sità più urgenti. Migliaia di pastori saranno 
in breve costretti alla disoccupazione. 

(( Oltre duecentomila operai dei caseifici 
saranno, per riflesso, senza lavoro. 

«iNon si è potuto provedere ai  lavori sta- 
gionali per gl’impianti degli erbai autunno- 
vernini né per i terreni da semina per cereali 
vernini. La produzione dell’olio è già compro- 
messa qualitativamente e quantitativamente, 
intere coltivazioni sono distrutte. 

(( I frutteti ed i vigneti danneggiati. Da 
tutti i paesi dell’Isola s’invocano soccorsi di 
urgenza. Occorrono sementi e mangimi. 

(( Occorre che i consorzi agrari vengano in- 
contro ai produttori senza indugi e intralci 
burocratici. 

(( Risulta che Nuoro ha  chiesto quaranta- 
cinquemila quintali di mangimi e ne ha  avuto 
a ieri solo 5.500 quintali. 

(( :L’interrogante chiede che il Governo 
ascolti in !questa dolorosa contingenza l a  voce 
dell’Isola e la sovvenga con contributi ade- 
guati per mettere in sesto l’agricoltura e l a  
pastorizia, col disporre che vengano distri- 
buiti mangimi e cementi e coll’adottare que- 
gli accorgimenti fiscali che valgano ad alleg- 
gerire e in casi eccezionali ad  abolire il peso 
delle tasse, delle imposte e dei contributi uni- 
ficati. (Interrogante chiede la r i s p s t a  
scritta) . 
(10155) (( BARDANZELLU ». 

‘ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 

dante l’ex militare Gaiani Reiizo di Ilde- 
brando, classe 2922, residente in Parma, via 
Cocconi n. 18. i(L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(10156) (( BIGI ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nislro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Tarasconi ,4urelio di Pao- 
lo, classe 1902, residente a Langhirano (IPar- 
ma) ,  posizione n ,  143509;. ;L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(10157) (( BIGI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguai- 
dante l’ex militare Borzoni Aldo di Giuseppe, 
residente a Borgotaro (IParma) . (L’interro- 
gante chiede la r i s p s t n  scritta). 
iio158) (( BIGI )). 

(( i1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Boiardi -Dante di Luigi, 
classe 1916, residente a ISorbolo (Parma). 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(10159) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Bersani Mario di Lorenzo, 
classe 1912, residente a Besenzone (iPiacenzs) . 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
d10160) (( BIGI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Benecchi Dante fu Livio, 
classe 1915, residente a Sissa (IParma). (L’in- 
terrogante chaede la risposta scritta). 
110161) (( BIGI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Menta IGino di Verginio, 
classe 1911, residente a Roccabianca (Parma).  
( L  ’ interropnie  chieide In risposta scritta). 
(10wI2) K .  BIGI D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1-111- 

iiistro del tesoro, per conoscere quando potrk 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Monica Bruno di Erminio, 
classe 1921, residente a Casaltone di Sorbolo 
,IParma). (L’interrogante chiede f u  risposto 
9 critta) . 
(10163) (( BIGI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrog.;ire i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
e - s c w  defi i , . , ,~  la pratica{ di pensione riguar- 
dante l’ex militare Aletti Rosolino fu Romeo, 
classe 1882, residente n ‘Pieve Terzagni Pe- 
.sc;trolo. ‘L’interrogunte chiede Iu r i y o s t a  
,crit fa).  
110164) (( BIGI 1). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
1iisti.o del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare ;\ttolini Ferdinand0 fu 
Antonio, classe 1903, residente a San Lazzaro 
Piirina\. (L’interrognnte chiede In rippostct 

\rrtttcc). 
\ 10183) (( BIGI 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiiatro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la IIriìtiC’i di ))enslone riguar- 
dante l’ex militare Albare111 Vittorio fu Luigi, 
residente a Basilicitgoiano (Parma).  ( l ’ inter-  
rogante chzede In ricpostu scritta). 
10166) (( BIGI 1 1 .  

(( Il 3uttoscritlo chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, I’er conoscere’quando potrà 
e s e r e  definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex inililare Ollari Gino di Giuseppe, 
classe 1913, residente iì Fornovo (Parma). 
I J,’interrogcrnte c h i d e  In risposta scritta). 
10167) (( BIGI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’intei.rogare il mi- 
1i:atro del tesoro, 1)er conoscere quando potrà 
e s e r e  definita lii pratica di pensione riguar- 
dante l’ex inilitare Lodi Rizzino (Nand0 f u  
Erminio, classe 1913, residente a Capella Ga- 
>almaggiore. I L’interrogante chiede la rìspo- 
fin scritta). 
i 1 0168) (( BIGI ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere quando pot& 
essere definita la pratica di pensione riguar- 

dante l’ex militare AVIavilla Xlbino di Ilario, 
classe 1920, residente a Trefiumi di [Monchio 
delle (Corti fParma), posizione n. 65,0436. 
L’interrogante chiede la risposta scritta). 
10169) (( BIGI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere quando pot1.A 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex inilitare Rastelli Renzo fu Antonio, 
classe 1921, residente a Torrile [Parma), po- 
sizione n. 663800. (L’inturcq/inlcB chi(, le  la T i -  

.rposta scritta). 
4 0170) (( BIGI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conowere quando poti-& 
essere definita la pratica di peiisioiie riguar- 
dante l’ex militare Gabelli Enrico fu Carlo, 
classe 1921, residente a Fosio di Soiignano 
i Parma), posizione n. 66‘2729. (L’interro,qunte 
chiede la risposta scrit to).  
; 10171) (( 13IGI 1). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Borella Ariialdo di Luigi, 
classe 1922, residente it Vianini di Varano 
Melcgari (Parma), posizione n. 635315. (L’i7~- 
terrogante chiede la rispostn ccritta), 
{i  0172) (( BIGI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiteiwgare il 1111- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrzt 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Bigoli -Ingelo fu Primo, 
classe 1912, residente a San I’rotaso Fioren- 
zuola, posizione n. 1418858. (L’inimrogante 
chiede In risposta ccritta). 
(i0173) (( BIGI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Martinelli Giuseppe di En- 
rico, residente a Felino (iParina). (L’interro- 
g u n k  chiede la rispostu scritta). 
1‘10174) (( BIGI I ) .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Chierici Alfredo di Enrico, 
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classe 1914, residente a Vicofertile (Parma), 
posizione n. 1288232. I L’interrogante chiede 
la  risposta scritta). 
10275) (( RIG1 )). 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Levanti Firmino fu Raf- 
faele, classe 1910, residente a Berceto Warmti , 
posizione li. 1297943. ‘L’int~rrogante  chiede 
fa  risposia scritta). 
10176\ (( BIGI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrh 
essere definita la pratica di 1)ensione riguar- 
dante l’ex militare iLanzi Nando di Marcello, 
classe 1911, residente a Carzeto di Soragria 
$Parma), posizione n. 349019. L’interrogantr 
chiede lo risposta srriltn). 
10177) (1 BIGI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nist,ro del tesoro, per conoscere quando potrh 
essere definita la pratica di pensione i‘iguar- 
dante l’ex militare ‘Merighi Anteo, classe 
1914, residente a Ramoscello di Sorbolo 
(Parma), posizione n. 128 18%. fL’ in ferrogante  
rhiede la risposta scritto). 
i 10178) (( BIGI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interyogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione rigunr- 
dante l’ex partigiano Misti Candido di Luigi, 
residente a Lugagnano d’Arda (Piacenza), po- 
sizione n. 37622jD. (L’interrogontP chiede fa 

t 10179) (( BIGI )). 
risposta scritta). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il  mi- 
nistro del tesoro, yJer conoscere quando polrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex partigiano Gandolfi Alfredo fu Ro- 
berto cl?sse 1912, rewdente in Parma,  viale 
Villetta 11. 17, posizione n. 376233. (L’interro- 
gante chiede In risposin ,scrttto). 
(10180) j i( B I G I  1). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro d<):  tesoro, per conoscere quando potrà 
essere detinita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Assirelli Attilio fu Giu- 

seppe, classe 1913, residente in Parma, via 
Pasini n. 14. (L’interrogante chiede In rispo- 
stn scritta). 
10181 (( BIGI ) I .  

11 soltoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Anghinolfi Dino, classe 
1909, residente ad Xntognano di Vigatto 
’Parma , posizione n. 1335720. L’interro- 
gante chiede lo risposto .srrittu). 
10182)‘ (( BIGI )). 

(( 11 solloscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Aqua t i  Giovanni fu Ce- 
sare, classe 1892, residente i t  Piaceriza, via 
Pieiro Gella n. 12. ‘L’intPrrogante chzede I n  
risposta scritto]. 
101 83) (( BIGI )I. 

(c Il sottoscriito chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definiia la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex partigiano Balocchi Alfredo fu Leo- 
IJoldo, classe 1894, residente a San Pancrazio, 
viq Feriariiii n. 3 “Parma), posizione nu- 
inero 37049.5. L‘ in t~rrogan i r  r.lziede la  rzspo- 
\ta scritto , 
’ 10184, (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere quando potril 
essere !definita la  pratica d i  pensione riguar- 
‘dante l’ex militare Barezzi Paride di Lodovico, 
classe 1929, residente a Fidenzu, via Trento 
11. 7 ,  posizione n. 1118902. (L’interrogante 
chiede la risposto scritto\. 
z01s5: (1 BIGI I ) .  

Il sottoscritfo chiede d’inieruogare i1 mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Bertani Ugo di Dante, 
classe 1917, residente a MP Ttechiarugc!o 
:Parma), posizione n. 308880. ,id interrogunie 
chiede /a  risposto .scritto:. 
I 20186) (( RIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere .and(; iwti’h 
essere definita la  pratica di periJione I iguar- 
dante l’ex militare Bergenti Armando di Ver- 
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ginio, classe 1920, residente in Parma, Borgo 
del Naviglio n. 17. [L’interrogante chiede la 
risposta s u i t  f a ) .  
10187 (( BIGI D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex inilitare Bersellini Giuseppe fu 
Achille, classe 1898, residente a Cortile San 
Martino (Parma). (L’interrognnte chiede la 
ricpostu wri t to) .  
(10188) (( BIGI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex inilitare Bellini Alfio fu Paolo, 
classe 1921, residente a Mezzani Inferiore 
(Parma). (L’interrognnte chiede la risposto 
scrzito). 
(2Oi89) (( BIGI I ) .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Bigliardi Alberto di En- 
~‘ico, classe 1916, residente a Viarolo di Go- 
lese (Parma), posizione n. 1446077. (L’inter- 
rogcinte rhiede In risposto scritta). 
( 1  0190) N BIGI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Bosi Augusto Primo di An- 
lonio, classe 1911, residente n Carrara, PO- 
sizione il. 1423692. (L’interrogante chiede In 
rispo>t(~ rrrztin). 
(20191) (( BIGI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Boiizanini Dino di Luigi, 
classe 1922, residente a Quinzano di Langhi- 
ran0 (Parma). (L’interrogante chiede la ri- 
,po,to scrittu). 
(10192) (( BIGI  ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoio, per coiioscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Bussolati Dante fu Augu- 

sto, classe 1910, residente in Parma, via Passo 
Buole n. 6, posizione n. 1375367. (L’interro- 
gante chiede Iu risposta 5critta). 
(10193) (( BIGI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Calestani Renzo fu Arturo, 
classe 1920, residente in Parma, via Massimo 
d’Azeglio n. 52. (L’interrogante chiede In ri- 
sposta scritta). 
(10194) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Coppi Gino fu Egisto, 
classe 1922, residente il Ghiare di Corniglio 
(Parma), posizione n. 1335912. (L’interro- 
gante chiede la rispostu scritta). 
(10196) C( BIGI ». 

(< I1 sotloscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Co Alfredo di Francesco, 
classe 1909, residente a Busseto (Parma), po- 
sizione n. 1428475. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(10196) (( BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Comelli Renzo fu Egeo, 
classe 1920, residente a Neviano Arduini 
(Parma), posizione n. 222263. (L’interrogante 
rhiede lo riypostcr scrittn). 
( 1  0197) (( BIGI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Coloretti Fortunato di Vir- 
ginio, classe 1914, residente a Palanzano 
(Parma). (L’interrogante chiede la  risposta 
scritto). 
(10198) (< Riti1 )). 

CC 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Colla Giuseppe di Gino, 
classe 1924, residente a Traversetolo ( P a m a ) .  
(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
‘ 2 o1 99) (( BIGI 1 1 .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando liotri 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex iiiilitare Cremonesi Valerio fu Pi- 
lade, classe 1924, residente in Parma, Borgo 
Spirito n. 31, posizione n. 1428972. (L’interro- 
qante chiede In rispo.vt« \ r r z t tn ) ,  

( 10200) (( B I G I  *). 

(( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare 11 mi- 

nistro del tesoro, per Conoscere quando potrk 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Cupola Giuseppe di Marco, 
classe 1925, residente a Fidenza (Parma), 110- 

sizione n. 1446688. (L’intrrrognnir c h i d e  I u  
risposta scritta). 
i 1 0 2 ~ )  (( B r G r  1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  1111- 

nistro del tesoro, per conoscere quando potrà. 
essere definita la priitica di pensione rigiiar- 
dante l’ex militare Dnll’Olio Armando di Fei.- 
dinando, classe 1914, residente a Montechin- 
rugolo (Parma).  (L’interrognnte c h i d r  la rz- 
sposta scriitcr). 
(1 0202) (( BIGI  1 ) .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del t,esoro, per conoscere quando potrh 
essere definita la pratica di pensione rigiiar- 
dante l’ex militare Dall’Aglio Igino di Gio- 
vanni, classe 1910, residente n Coiorno, via 
Vedole n .  22 (Parma),  posizione n. 124204t. 
(L’interrognnte chiedr In rispoviii ccritiii) . 
( 10203) (( RIGJ )), 

r (  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 i ru -  

nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione r i g u ~ r -  
diinte l’ex militare Duli’Asta Enore fu Primo, 
classe 1924, residente it Tahiano di Salsoiniip- 
giore Terme. (L’intrrroyanie rhwdr In rispo- 
sta scrztta) . 
(10204) I( I3rcjr 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’intei’rogare i1 m i -  

nistro del tesoro, per conoscere quando potrà. 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Dotti Ercole fu Leopoldo, 
classe 1911, residente a Piacenza, via Luciano 
Bertè P i, posizione n. 1305502. (L’mterro- 
gante c/iiedt= Iu rzsposia rcrittci). 
(10205) (( BIGI 1). 

(( Il  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
n i s i  ro del tesoro, per conoscere m a n d o  potrà 
essere definita li1 pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militai-e Ferrari Bruno di Armando, 
classe 1915, residente a Cortile San Martino 
(Parina), posizione n. 1117475. (L’interrognntr 
chiede I n  ri,postn scraitn). 

(( <( RIG1 1). 7 i 0206) 

II I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per Conoscere quando potrh 
essere definita la pratica di Iiensione riguar- 
dante l’ex militare Ferrari Vittorio fu Se- 
condo, classe 1919, residente i n  Parma, Borgo 
San Uoinenico il. 30, posizione n. 1241882. 
(L’interroynnich chiede I n  r?<post / i  \trzttn). 
(10207) (( RIGI 11. 

I( I1 solloscritto chiede d’inlerrogiiie i1  1111-  

iiistro del tesoro, per conoscere quarido potrh 
essere definita la pratica di pensione ripuai.- 
dante l’ex militare Ferravi Uiiio fu Angelo, 
classe 1916, residente a Viadana di Langhi- 

sposta scrittu). 
i.i\no (PariiIiì). (L’ iniPrror / / / i ì i r  c l ~ ? r d r  I/! ri- 

(10208) (( 13IGI )) 

I( I1 sottoscritto chiede d’iiilerro#are i1  ini- 

iiistro del tesoro, per conoscere quando poti& 
essere definita la r)Yaticit di Ileiisione rigua*’- 
dante l’ex militare Fanfoni Gioviinni di Leo- 
l d d o ,  classe 1918, residente it Busseto (Pu- 
ma), posizione n. 1197675. (l,’in/errognnir 
chiede la ricposin scrit ta).  
( 1 0209) R I j IGI  1 ) .  

(( I1 soltosqritto chiede d’inleri.ognre i1  ini- 
iiistro del tesoro, per conoscere quando i iotrii 
essere definita I n  praticii d i  Iieiisione riguar- 
dante l’ex militare Gincopinelli Girio d i  An- 
lonio, classe 1914, residente ;L Gliiiire di Cor- 
niglio (Parma).  (L’znterroqrintr rhirdr In ri- 
.sposta scrzttnì. 
(10210) I( (ÌOXREI!T 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’ in te i~ogi i~e  i1 1111- 

iiistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratic;? di pensione rigu;ir- 
dante l’ex militare Re Leopoic’ fu Egidio, 
classe 1890, residente a Soragna (Parma), po- 
sizione n. 106368.6. (L’?nirrroy/clntr chipdr In 
risposta scritto). 
(10211) il G O R R E R ~  )i. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interroqarc i1 mi- 

iiistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riauitl- 
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danle l’ex inilitnre Ghillani Antonio di Gio- 
vanni, classe 1911, residente a Calestano 
(Pminti), posizione 11. 132699;. (I,’inrrrrognntr 
rhipdp In r?fposrlf 9rrirrn). 
’I(P212) (i (;ORRERI 1 1 .  

11 sottoscritto chiede d’interrogiwe i1 mi- 

nistro del tesoro, pel’ conoscei.e quando potra 
essere definitii l i ì  j)ratica di pensione riguw- 
ditrite l’ex i1iilitiii.e Ghidini Paolo fu Qiiirino, 
classe 1922, residente a Sorholo (Parma) , po- 
sizione n .  1333602. ( L ’ i n r r r r ~ q i i n r ~  chirile In 
r I spo r (1 rr i r r it ) 
( 1  021 3) (1 GORRERI ) I .  

Il sottosci ilto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potra 
essere defini l i i  lii pratica di peiisione riguar- 
clanle l’ex militare Ghidozzi Fernando fu 
Girio, classe 1917, residente a Sncchetta di Co- 
lorno (Pnrina), posizione n. 1165163. (L’inter- 
rogante rh i rdr  Iii ri.;postcr c.rritru). 
(10214~ (1 GORRERI 11. 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogue i1 ini- 
111s tro del tesoro, per conoscere quaiido potri~ 
essere defiiiit,i In pratica di pensione riguar- 
dante l’ex militare Granelli Giuseppe di Fran- 
cesco, classe 1904, residente a Rorgotaro 
(Pai.illit), posizione n. 154998. (L’mtPrrognntr 
rhiedr I n  r f ymsrn  ccrittn). 
(10215) ( 1  GORRERI 1 1 .  

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, p e r  conoscere quando potrh 
essere definita lit pratica d i  pensione riguar- 
dante l’ex inilitare Naliotti Loris di Ugolino, 
classe 1920, residente a Viliinpenta (Mantova). 
(L’tnrt~rror/n~~rr r h d P  In ricpostn scrittn). 
(1 0216) (1 GORREHI 1 1 .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
iiisiro del tesoro, per conoscere quando potrh 
essere definita la priitica di pensione riguar- 
dante l’ex inilitare Zmiilwelli Giiio fu Euge- 
nio, classe 1911 resideiile ad Ardola-Zihello 
(Parma),  Posizione n .  1428202. (L’inrerrognnte 
rh?rtlt> In ricpo‘to yrrittn). . 
(10217) (< GOHHERI ». 

(1  I1 sottoscrittc, chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoi. , per coiioscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione riguar- 
diiiìte l’ex militare Znni Ivo di Giuseppe, 

cliisse 1921, residente a Vigndle di Truverse- 
tolii (Parma).  (L’tnrrrroyiirLtc ~ J L L P ~ P  In rt- 
5poftlr srrirru). 
(1 (Y218) (1  GORRE~II I ) .  

( 1  I l  solloscri1~0 chiede d’interrogare il 1111- 

i1icii.o del tesoro, per conoscere quando potrk 
e.5ei.e definita It1 p ~ ’ a l i c a  di pensione riguar- 
dante  l’ex inilitaie Zucchelli Giovanni di 
Edoiiido, classe 1923, residerile ,I Comiglio 
(I’arina), psizione ri. 1279970. (L’irtterrogunrp> 
chicdc Iu r i~po5t i i  \ r r t i ( i t ì .  
( Z O ^ i C l )  (1  (;OXYEKI 1 1 .  

(( I1 so ttosctilto chiede d’interrogare i1 ini- 

iiistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita l a  pratica di pensione riguar- 
dante l’ex inilitare Guselli Angelo fu Cirillo, 
classe 1924, residente t i  Uardi (P,irma), posi- 
zicJne n. 1261700. ( L ’ i n r ~ r ~ . o q c i n i ~  chiede la rt- 
\po.,tn wwtrii) .  
(102201 GORREPL 11. 

( I1 sottoscr itto chiede d’interrogare i1 in- 
i i irlro delle I)octe e delle telecoinunicazioni, 
llei. conoscere se risponde i l  veiità che con 1:r 
t h t i t  del 1” gennaio 1935 i1 procaccia postale 
di Nardo Lecce) dovia ritenecji licenziaio 
da1 sei vizio e quali motivi avrebbero dato 
lUOC0 it1 1)rovvudimento. 

(( Ye i1 licenziaimento stesso, nel caso fosse 
1 ei O che SIU. stato già disnosto, siil coiiciliabile 
c m  tutta la condotl*i della. nmrninistrcizione 
che tissunse in servizio i1 Russo nel luglio 
1950. lo  invitò ad nilrezznrci adegualainente 
1,er i l  servizio e in data 4 luglio 1952 lo oh- 
1iligo i t  1,up;ire anche la soinma di lire 3.855 
I)ei Li stipula del relativo contratto. (L’in- 
rPrroyclnrP rhìrdp I u  ri5portcr t r r t t tu ) .  
(10221) <( SPONZIELLO I ) .  

(1  I1 sottoscritto chiede d’inlei.rogtti*e 11 ini- 
i1:sti.o delle poste e delle telecon~unicazioni, 
per conosceie se non rilenga ol)portuno, oltre 
che giusto, disporre l a  riclassificazione del- 
!’~ifficio 1)ori:ile di Uggiano la Chiesa (Lecce). 

Hisulta che l’ultimo inodulo U.L.I. che 
deteiminn I dati statistici del lavoro eseguito 
dui.an te l’esercizio 1933-55, 6 stato già cirivo- 
valo dalla direzione provinciale di Ler nel 
setteinhre 1954 e trasinesso al Ministuiw. I1 
punteggio risultante avrebbe superato notevol- 
iiiente quello Stiihilito, avendo raggiunto quitsi 
i tremila punti, per cui concorrereb1)ero lutti 
gli estremi per dar luogo alla auspicata ri- 
clnscificnzione. (L’intrrroqnnrP cliietle i :  ri- 
\po<t(r \rr?trn). 
~ i r c z ~  (1  SPONZIEI,I,O 1 ) .  
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere i motivi per 
cui non viene definita la pratica del mare- 
sciallo dell’aeronautica militare Porpora Fran- 
cesco fu Pasquale. 

(( I1 Porpora nel 1949 fu improvvisamente 
sfollato di autorità. Avendo egli appreso che 
tale provvedimento fu determinato in conse- 
guenza di una punizione inflittagli nel 1946, 
quando comandava un deposito di munizioni 
- punizione inflitiagli in sua assenza, perché 
in licenza per la morte del fratello - chiese 
ed ottenne una inchiesta per dimostrare la 
ingiustizia della punizione stessa e la neces- 
sità che la stessa gli venisse revocata. L’in- 
chiesta fu disposta ed esaurita, per quanto 
risulta, con esito favorevole, tanto vero che 
nelle note di qualifica relative all’anno 1946, 
come agli anni successivi, i1 Porpora riportò 
sempre la qualifica di ottimo e i 19 ventesimi 
di specialità. 

(( Alle numerose istanze fatte dall’interes- 
sat0 tendenti all’annullamento del provvedi- 
mento di sfollamento, i1 Porpora non è stato 
mai degnato di una risposta; mentre resta in- 
discutibile il suo diritto di conoscere comun- 
que le conclusioni cui i1 Ministero dovrebbe 
esser pervenuto dopo la disposta inchiesta. 
(L’interrogante chiede la rzsposta scrztta) . 
(10223) (( SPONZIELLO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere. 

1”) se l’Istituto case popolari di Palermo 
ha incaricato per la progettazione di propri 
fabbricati i figli dei signori Meo e La Duca 
componenti il IConsiglio d’amministrazione 
dell’istituto stesso; 

2”) se nella liquidazione delle parcelle 
ai figli Idei suddetti consiglieri di amministra- 
zione è stata effettuata la riduzione del 25 per 
cento che l’istituto, come la legge prescrive, 
effettua per tutti gli altri professionisti, 

3”) se altre progettazioni sono state com- 
messe all’ingegnere Nicoletti, direttore dei la- 
vori pubblici del comune di  Palermo, e al- 
l’architetto Di Maria dell’1.N.A.-Case con ono- 
rari di oltre 10 milioni di lire, 

40) le ragioni per cui per queste progetta- 
zioni non viene utilizzato l’apposito e attrez- 
zato ufficio progetti dell’istituto stesso; 

50) se per ogni oertificato di pagamento 
alcuni capi servizio e uffici tecnici percepi- 
scono delle percentuali e qual è l’ammontare 
percepito dai suddetti negli anni 1951, 1952, 
2953 e 1954; 

6”) quanto negli anni 2951, 1952, 1953 
e 1954 è stato speso dall’istituto per liquida- 
zione di gettoni di presenza alle commissioni 
che con vari compiti sono state costituite con 
la partecipazione di componenti il Consiglio 
di amministrazione. 

I( In particolare, quanto l’istituto ha speso 
1x1 gettoni di presenza per la commissione, pre- 
sieduta dal consigliere di amministrazione 
dottore Piraino Leto, &he deve assegnare gli 
alloggi a scomputo costruiti nel rione delle 
Rose; 

70) a quanto ammonta lo stipendio del 
presidente dell’istituto e quanto ha speso 
l’istituto per rimborso spese di viaggi e tra- 
sferte del presidente e per gli emolumenti a 
qualsiasi titolo dallo stesso percepiti negli 
anni 1951, 1932, 1953 e 1954; 

80) se l’approvvigionamento e le revisioni 
degli autoveicoli dell’istituto vengono fatti con 
la iS.C.1.A. di IPalermo, di cui è dirigente i1 
cognato del presidente; 

9”) se l’Istituto case popolari di Palermo, 
per le operazioni bancarie, si serve di una 
banca il cui direttore della sede di Palermo 
è i1 padre del presidente dell’istituto stesso; 

100) se risulta effettivamente accantonato, 
e in quale istituto di credito, i1 fondo Previ- 
denza impiegati; 

110) per quali speciali meriti l’avvocato 
Guido Russo Perez, ex presidente dell’Istituto 
case popolari ed ex deputato democratico cri- 
stiano, occupa due ampi appartamenti, con 
l’uso gratuito del garage dell’istituto; se lo 
stesso istituto ha fatto nei suddetti due ap- 
partamenti opere straordinarie di rifinitura 
per oltre 1 milione di lire, 

12”) qualora dovessero risultare rispon- 
denti al vero le gravi irregolarità prospettate, 
quali provvedimenti intende adottare per col- 
pire i responsabili e moralizzare l’ammini- 
strazione dell’Istituto case popolari di Pa- 
lermo. (Glz interroganti chiedono la rzsposia 
scritta). 
(20224) (( SALA, GRASSO NICOLOSI ANNA, DI 

MAURO, CALANDRONE GIACOMO, GIA- 
CONE, FALETRA ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
sapere la destinazione e la sistemazione dsfi- 
nitiva che intende dare al terreno del Centro 
allevamento quadrupedi di San Martino 
Spino, già di proprietà del Ministero della di- 
fesa, e attualmente della Cassa per la forma- 
zione della piccola proprietà contadina. 
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(( Gli  interiogaiiti non possono non Yichiiì- 
in ti re i n  i n  i 5 t r( I  

sullo stato di grave disagio e di gra\7i preoc- 
cupazioni insorte f ra  i lavoratori loculi 1)er 
i1 principio di discriminazione gid inesso in 
atto con la concessione dell’aiiiministraziorte 
pi.Ovvisorii1 dell’azienda alla sola coo1jerativ:i 
Foscherini e, pertanto, chiedono se non crerLi 
CI 1) port un o c h e 
l’unità. della stessa non re r rh  compromessa, e 
che i1 beneficio della concessione del terrerio 
ricadrà in uguale misura su tutti i braccianti 
che su quella terisa hanno trovato e trovano 
lii loro unica fonte di lavoro. ,G/7 ~ n t r r r o g n n / i  
rhicdono l n  ri<,v«<tn Terzitu). 

‘l(E%\ (1 GELXIINI.  CRE\T~SC:HI  1 1 .  

1 ’a I t  e i1 z i cine dell ’ o m  rev( )1 e 

ass i c urare g1’ in te re ss a t i ,  

c c  I sottoscritti chiedono di ~ i i te r rog~i ie  i1  

Preyideiitc del Coii-iiglio dei iiiinistii e i i i i i -  

iii-itri dell is‘teriio e delln publ)iica ist~uzioige, 
per conosceie i1 loro pensiero ,ullci (( Aiostici 
delle armi antiche e iriodeine )I s v o l t a i  iecen- 
teinente nella c i  ttH di Brescia, prc>mossa do 
clue1 comune iotto i1 1,tttroniilo delle pi<i a l t e  
liersonixlitli i t , i t ~ i l i  e govei.iliit I V ~ ,  I l l ( J \ t l  <ì che 
h(i suscitato le 1 ’ i i i  vivaci I)oleiiiirhc nel ciiiti- 

I ) O  d e l h  cultui,i i11 quanto 6 >tal0 diniostrtilo 
che un seltore iiiiportniite - q u ~ l l o  delle iirìni 
iiritiche ~ era composto di pezzi fiilsi; e L)er 
slil)ere, aliresi, quali  provvediinenti abbiaiio 
lireso o intendono prendere lier difeiidere i1 
huon noine della cultura italiana e i1 p u b  
hl ico denaro, cuiisideriìto che i1 coinune di 
Ijreiciit ed (i1ti.i enti pubblici sono stati i 

f i 1 I ~ d i ~ Z l d t ~ J l  i dell,i mostra. ‘Glt m t r r roynrr /~  
rhirtlorm / ( i  ri<po\to (crr t ta) .  
t(I.326 (i S I (  OLEITO, c:OCBI 1 1 .  

I1 soltosciitto chiede d’ i r i te r iqare  i1 mi- 
nistro dell’industria e del comiiiercio, per c: - 
nimere  ~ con riferiinento alli1 situazione d e i  
funzionari di ruolo statali degli uffici proviri- 
~ i i i l i  dell’iiidustria e coiniiiei’cio (U.iP.I.1C.) - 

I  inotivi che hanno determinato la pubblica- 
7ione dei bandi di concorso 1)er posti di ?il- 

stituto direttore, capo ufficio iintistica e ccipo 
rilgioniere, nei ruoli statali dell’U.P.I.C., e-- 
?endo notoria la. prossima soppiessione de- 
$11 uffici anzidetti e l’assorbimento del per- 
sonale dei suddetti ruoli in  quello delle (:(I- 

niere, che verrelihero così ad <(vere i.eititilltii 
1,i  ~ ) r o p r i a  funzionalitit. 

I( Chiede, altresì, di conoscere se non T I -  

tenpa opl)ortuno 1)i’oinliovere provvedi ine~ ti 
Iiei la sospensione dei concorsi suddetti,  evi - 
t,iiido cos1 l’enorine aumento delle spese, : i 1  

iiitesit della riforma, tulle [i carico dei coiitri- 
Iluenti c(riiiei.uli e non del hi1,iiicio dello S t a b .  
,io2271 (( SENSI I .  

(( 11 aottoscritlo chiede d iiiteirogare i l  Pre- 
sidente del Consiglio dei iiiinistri e i1 ministro 
del lCi\.uro e della prevideiiz<i sociale, per cu- 
ncmere ~~ c m  riferinieii to d l a  receii te 1110- 

zioiie conclusiva espressa dit1 111 Convegno 
iznzioiide dei dilettori e diiigenti dei centri e 
corsi di addestramenlo professionale deli 
P.O.Al. considerato che i giovani si yre-  
seiliiii?iJ ii1 l c i1  c)i o seilzii adeguata preparazione 
I)iofes5ioiiCilc, diveiieiidu, di conseguenza, 
~ 1 ) i i i t i  d,ille riecessitA iiiateiiali, sopgetti di 
afrutt,inierito che, riiiiiiiieiido nel renerico, 
non poti. inno i l l i t i  <ispir<ii e itd un’occupaz~c)ni 
,lal)ile e lie11 definitCi CCJIi?tdtato gli  incorag 
i l i t i r i l i  i’i?11l!iìt1 dell’inizin1iv;i dei Centri di ad- 
(le,i ritiiieiito professioniile, con l’iiiipostazione 
dcitci d,illii P.0 Al. che unisce i ~ l l t ~  preparazione 
citltleiti < i t i t  <i liì formazicine umana ,  morale, 
w c i d e  dei giovani attravel so l’iissistenza sa- 
i l i t i i ~ i t i  P coriille che viene elargita a tutt i  gli 
,)I ~ i w i  1 ~ -e non i*,tvvi<iiio l’opportunità. di 
111 oinucvere ~)iovvediiiieriti diretti al fine di 
l ) ~ l ~ i ~ z i i ì ~ e  l’a: t iv i t i  dei centri di iiddestra- 
inel’ to ;)mfessionale di isti tuire nuovi centri 
i r i  i i i i t e  le provincie e Imrticolarniente nelle 
7one depresse e nel Mezzoqiorno, in  collabo- 
,.iizione tra Stato ed enti, di dare un ricono 
acii i ieri tn goveriiativo al  titolo conseguito at- 
kriirerso la freyuenza dei corsi nei Centri già 
111 tit to. di concedere l’iscrizione agli uffici del 
1 iìvoro con particolare qualifica ed attraverso 
1<i preyentazione di detti titoli, di risolvere de- 
finitivniiiente la questione della disciplina del- 
l’apprendistato, in inodo da consentire ai $0- 

vani piìi hisoqnosi di apprendere il inectiere 
ouada m a n d o  u n  compenso minimo necessario 
ed pssicurnndo loro la conseguente occup?- 
7 i »ne. i I, ’ iritrrroqnnfe c l i i pdp  l n  ri ypo stn 
Crri f to ) .  
i 10223) (( SENSI 1 1 .  

‘ 

1 11 sotto\critto chiede d’interrogare i l  mi- 
nis t ro  delle finanze, per conoscere quali impe- 
tiiiiienti ostino all’npplicazione dell’nrti- 
colo 13, coininn sesto, clell;~ legge 5 giugno 
1951, n.  376, che, nonostante ripetuti chiai.1- 
menti e solleciti, non è stato applicato dalle 
iiiiiinii~istr:izioni finanziarie ed in paiticolare 
d d h  Direzione generale del catasto, 111 favore 
dei dipendenti dei vari gruppi aventi diritto. 

L’iriterrnpiinte chiede, i\ltPeSì, d i  COI”C)- 

\cere - con riferiinento allti su  cittitii  legze 
~ se iioii ritenya opportuno conferiniii-e che 
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agli aventi diritto alle promozioni venga ac- 
cordata a tutti gli effetti (giuridici ed econo- 
mici) la decorrenza dal 5 giugno 1951, data 
già stabilita per le ultime promozioni. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(10229) <( SENSI ) I .  

<( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
n s t r o  delle finanze, per conoscere se non in- 
tenda rivedere le disposizioni esecutive ema- 
nate in tema di rimborso dell’imposta entrata 
sulle merci esportate, ai fini di contenere o 
anche di abbuonare le spese delle pratiche di 
rimborso nei confronti delle esportazioni di 
modesta entità, che tuttavia nel loro coni- 
plesso sono di non piccola utilità al sostegno 
della bilancia valutaria. 

(( Quanto sopra si chiede in quanto dai con- 
fronti fatti risulta che per le piccole partite 
le spese quasi ‘equivalgono i1 rimborso, specie 
in tema di esportazioni tessili, per le quali 
si arriva - ad esempio per una partita del- 
l’importo di lire 60.000 - addirittura ad una 
perdita netta tra rimborso e spesa. ( L ’ i n t c ~  
rogante chiede la risposta scritta). 
i 10230) C( MALAGODI N. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare 11 

ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non intenda sollecitamente 
intervenire al fine di rimuovere la non pii1 
tollerabile situazione in cui versa il perso- 
nale della sede di Frosinone dell’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale. 

(( In  detto capoluogo infatti la sede del- 
l’istituto è sistemata in locali che in gran 
parte sono situati sotto il livello stradale: di 
conseguenza gli ambienti sono umidissimi e 
freddi anche in piena estate e dalle pareti tra 
suda acqua, con grave nocumento per la  sa- 
lute degli impiegati, alcuni dei quali h a r m  
già purtroppo risentito nel fisico di tale gra- 
vissimo inconveniente. Si aggiunga ancora 
che in stanzette di modestissime proporzioni, 
i1 personale, aumentato notevolmente negli 
ultimi anni, deve lavorare a stretto contatt3 
di gomito, mentre assicurati sani ed affetti dii 
non lievi malattie debbono sostare in un unico 
atrio insufficiente a contenerli e ad evitare i 

pericoli del contatto. 
<( Tale insostenibile situazione rappresen- 

lx ta dagli impiegati alla direzione generale 
dell’istituto non ha trovato eco alcuna, crean- 
do così nuovo motivo di maloontento che 
d’altronde è comune a quanti sono costist,ii 
n frequentare gli uffici. 

(( Chiedono gli interroganti se considerat9 
infine il fatto che, con la prossima scadenz.1 
del contratto di affitto, l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale dovrà sopportare au- 
menti che il proprietario richiede in altre de- 
cine di migliaia di lire mensili, non sia pii1 
saggio ed opportuno provvedere senza ulte- 
riore indugio alla costruzione di una nuovd 
sede che, oltre a consentire a1 personale di la  
vorare in ambienti igienici e decorosi, consen- 
tirebbe l’impiego di tanta inano d’opera di 
soccupata e gioverebbe sicuramente alla stesc.1 
economia dell’istituto. (Gli interroganti chie- 
dono la risposta scritta). 
(10.231) (( SILVESTRI. COMPAGNONI ) I .  

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, del conimer- 
ci0 con l’estero e delle finanze, per conoscere 
quali misure intendano adottare per impe- 
dire che le industrie olandesi, produttrici di 
fecola di patate - avvalendosi dell’intervento 
statale mediante l’integrazione prezzo a fa- 
vore dei produttori di patate - possano at- 
tuare una concorrenza alle industrie italiane 
(le quali si sono proprio in questi giorni ar- 
ricchite di un importante e grande stabili- 
mento nella zona depressa di Acerra in pro- 
vincia di Napoli), minacciandone la sopravvi- 
venza. 

(( Si sottolinea, a tal fine: 
1”) l’opportunith di avvalersi della fa- 

coltà prevista dall’articolo 18, n. 7 ,  lettere ia 
e iii del decreto legislativo 5 aprile 1950, nu- 
mero 295, di richiedere la modificazione dei 
contingenti di importazione quando si tratta 
di proteggere e favorire la creazione di una 
industria che ha  per oggetto la trasformazione 
di uii prodotto di base nazionale ed abbia lo 
scopo di elevare i1 livello di vita nei terri- 
tori depressi; 

20) l’opportunità d’avvalersi della fa- 
coltà prevista nell’articolo 16 del predetto de- 
creto legislativo di ridurre i1 contingente di 
importazione quando lo Stato esportatore pra- 
tica prezzi risultanti da provvedimenti PO- 
litici; 

30) l’opportunità di procedere ad  eguale 
trattamento di integrazione prezzo a favore 
di produttori di patate. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(10232) (( LEONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali siano 
stati i motivi che hanno indotto la  questura 
di Verona a negare il rinnovo del permesso di 
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porto fucile da  caccia al cittadino Gobbi Ro- 
lando residente nel comune di Casaleone, per- 
messo che da ben dodici ann1 veniva regolar- 
mente concesso. (L’znterroganfe chaede la 72- 

sposta scritta). 
(10233) (( DI PRISCO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per conoscere 

1”) se sono informati di una grave a g -  
tazione in atto tra i piccoli produttori agri- 
coli dei comuni di Pompei e Torre Annuri- 
ziata in ordine alla imposizione da parte del- 
la ditta. Annibale ed Ernest0 Fienga di fdrti 
canoni per l’utilizzazione delle acque del ea- 
nale Bottaro, utilizzato dai contadini di 
quella zona fin dal 1750 per l’irrigazione, 

2”) se tali pretese traggano origine da un 
iitto di speciale concessione ed in caso affey- 
inittivo quale; 

30) se in ogni caso non siano da consi- 
derarsi illegittime le pretese avanzate re-eli- 
temente dalla ditta Fienga di gravosi aumenti 
dei canoni già imposti; 

4”) se, in considerazione del preminente 
interesse pubblico e della produzione, non ri- 
tengano di intervenire !ai fini della revoca di 
ogni eventuale concessione a favore della dit- 
ta Fienga o quanto meno del divieto degli il- 
legali ed inopportuni aumenti dei canoiii. 
‘L’interrogante chzede la risposto scritta). 
(10234) <( GOMEZ D’AY4L.4 )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se in accoglimento del voto presentato dai far- 
macisti, che furono diplomati nel periodo an- 
teriore alla entrata in vigore delle norme pre- 
scriventi l’esame di laurea, non si ritenga op- 
portuno estendere ai detti farmacisti i1 titolo 
di dottore; e ciò anche nella considerazione 
che sostanzialmente gli studi seguiti dai  di- 
plomati sono stati uguali a tquelli dei laureati 
e che i diplomati stessi hanno esplicato per 
decenni la professione con identità di cum- 
piti e di responsabilità. (L’interrogante clue- 
de la risposta scritta). 
(10235) BUBBIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali siano stati i criteri di va- 
lutazione usati nell’assegnazione di cantieri 
scuola e dei corsi di qualificazione tra i vari 
comuni della provincia di Cremona; se nori 

intenda intervenire al fine di arrivare al cvn- 
trollo di tali assegnazioni in modo che siano 
rispettate le valutazioni derivanti dalla incL- 
denza della disoccupazione nei vari comuni Y 

la necessità che tali lavori siano a carattere 
pubblico. 

(( ,Per sapere inoltre se la CommissionP 
provinciale di cui alla legge 24 aprile 1949, 
n. 264, sia stata interpellata, ed abbia ess.1 
fissato l’ordine di precedenza nella segnzla- 
zione al Ministero per l’assegnazicne dei can- 
tieri e corsi, e se ritenga giusto che si tra- 
scurino lavori a carattere pubblico richiest 
da pubbliche amministrazioni favorendo ini- 
ziative ed interessi privati come nei casi d -  
Stagno Lombardo. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(10236) (( RICCA N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se, nell’interesse della vigilanz‘i 
per i1 rispetto delle leggi del lavoro da parte 
delle imprese commerciali, non ritenga op- 
portuno unificare i servizi ispettiv,, accen 
trandoli presso l’Ispettorato del lavoro, chi 
dovrebbe controllare anche i1 personale d , -  
staccato e che si dovrebbe distaccare dagl: 
istituti assicurativi e previdenziali (I.N.A.I.L., 
I.N.A.M., I.N.P.S., ecc.), dando, in tal modo, 
al servizio ispettivo stesso maggiore funzio- 
nalità ed organicità con notevole suo miglic5- 
ramento, evitandosi che le ditte siano sotto- 
poste a continue ispezioni, molto spesso uni- 
laterali, in quanto dirette a salvaguardare la 
osservanza della legge in relazione ad un sin- 
golo istituto, tanto più che solo l’Ispettorati 
del lavoro è organo di polizia giudiziaria. 
(L’interrogante chiede /a  risposta scritta). 
(10237) (( GOLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno ri- 
chiamare l’attenzione degli uffici provinciali 
del lavoro sulle norme, che impongono l’as- 
sunzione al lavoro degli orfani di guerra di- 
soccupati con preferenza nei confronti degl 
altri disoccupati. (L’inierrogante chiede la Ti- 
sposto scrztta). 
(10238) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non creda opportuno interve- 
nire perché la sede provinciale dell’Istitutu 
nazionale per l’assicurazione contro le malat- 
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tie (I.N.A.M.) paghi a Paris: Goncetta di Giu- 
seppantonio, lavoratrice agricola di Triventu, 
l’indennità di maternità, di cui alla legge 
del 26 agosto 1950, n. 860, che non è stat,t 
coiarisposta per intero solo perché la domaridit 
sarebbe stata presentata 24 e non 30 giorni 
prima della data del parto, rilevando che la 
legge non pare che commini in materia deca- 
denza e che, ad ogni modo, si riferisce la leg- 
ge non alla data del part.0, ma alla data (( pre- 
sunta )) del parto, per cui è lasciato, e nb” 
poteva evidentemente non essere lasciato, uri 
naturale umano margine alla previsione dell:+. 
Sestante. (L’interrogante chiede la risposto 
scritta). 
(10239) C( COLIITO N. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Rionero Sannitico (Gampobasso) dell’edificio 
scolastico. (L’interrogante chiede la risposta 
scratta). 
(10240) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 nu- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla pensione di guerra, spet- 
tante a Lupacchino Nicola fu Sebastiano, da 
Sepino (Gampobasso), affetto da infermità 
contratta in guerra (prima categoria, ta- 
bella D ) ,  essendo stata la stessa prima con- 
cessa (certificato n. 5800158, posizione nu- 
mero 3120801) e poi sospesa nel maggio 1953 
senza che l’interessato, che trovasi in pes- 
sime condizioni di salute, sia mai riuscito a 
conoscerne le ragioni. (L’interrogante chiede 
In risposta scritta). 
(10241) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il IPre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dell’iiidustria e del commercio, per cono- 
scere quando potrà essere definita la prat,ica 
riguardante la Società idroelettrica molisana, 
con sede in Gampobasso, pendente da circa 
un anno presso il Comitato interministeriale 
dei prezzi. Si fa rilevare che tanto ritardo è 
causa di notevoli danni. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(10242) (( COLITTO D. 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se può assicu- 
rare che a fine dicembre, presso l’Arsenale 

marittimo di Venezia non saranno effettuati 
licenziamenti. (L’interrogante chiede la rispo- 
sia scritta). 
(10243) (( GIANQUINTO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
la quale non sia .ancora stata definita 
la domanda di pensione inoltrata al Servizio 
pensioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Lelli Natale di Valerio, classe 1917. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(10244) (( CREMASCHI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita 
la domanda di pensione inoltrata al Servizio 
pensioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Menabru Aldo di Raffaele, classe 1919. (L’zn- 
ierrogante chiede la risposta scritta). 
(10245) (C CREMASCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi. 
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita 
la domanda di pensione inoltrata al Servizio 
pensioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Cuoghi Arturo di Irmo, classe 1916. Posizione 
n. 1296332. (L’interrogante chaede la risposta 
scritta). 
(10246) (( CREMASCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita 
la domanda di pensione inoltrata al Serviziu 
pensioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Rognoni Gino fu Alfonso, classe 1908. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 

(( ~CREMASCHI )). [ 10247) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita 
la domanda di pensione inoltrata al Servizio 
pensioni dirette nuova guerra dall’ux militare 
Sacchetti Alcide fu Armando, classe 1910. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
i 10248) (( GREMASCHI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita 
la domanda di pensione inolirata al Servizio 
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pensioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Cavallolti Federico di Claudio, classe 1920. 
(L’znterrogante chiede la risposta scritta). 
(10249) (( ~CREMASCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita 
la domanda di pensione inoltrata al Servizio 
pensioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Macchioni Luigi fu Lodovico, classe 1928. 
iL’interrognnte.chzede la risposta scritta). 
‘ 10250) (( CRERIASCHI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi 
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita 
in  domanda di pensione inoltrata al Servizid 
pensioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Olivieri Luigi fu iPietro. (L’znterrogante chie- 
de la riuposta scrit ta).  
(10251) C( GRE~JASCHI D. 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la ragioiie per 
la quale non sia ancora stata definita 
la domanda di pensione inoltrata al Servizi<# 
pensioni direite nuova guerra dall’ex mili tare 
Fmciiielli Reino di Giuseppe, classe 1920. 
(L’interrogante chiede la risposta scrit ta).  
10232) (( GREMASCHI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita 
l a  domanda di pensione inoltrata al Servizic 
Ijeiisioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Montagnani Livio fu Vittorio, classe 1907. 
(L’znterrogante chzede la  risposta scrit ta).  
(10233) (( CREMASCHI 1 1 .  

11 Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 in]- 
nistro del tesoro, per conoscere. la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita 
la domanda di pensione inoltrata al Servizio 
pensioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Pistaiii Libero di Arteinio. (L’interrogante 
rhzede la r z spo~ ta  scrit ta).  
( 10254) (c CREMASCHI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111 
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
I n  quale non sia ancora stata definita 
1d domanda di pensione inoltrata al Servizio 

pensioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Torlai Giuseppe fu Ernesto, classe 1911. (L’in- 
terrogante chzede la risposta scritta). 
(10235) (< CREMASCHI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita 
la domanda di pensione inoltrata al Servizio 
pensioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Molesiiii Peppino di Umberto, classe 19% 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(10256) (( CREMASCHI >) 

( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi  
nisti.0 del tesoro, per conoscere la ragione pei. 
la quale non sia ancora stata definita 
1ii domanda di pensione inoltrata al Servizio 
pensioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Bergamini Alfeo di Angelo, classe 1920, PO- 
sizione 11. 1334142. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 

(( ‘CREIMASCHI ». (10257) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita la do- 
manda di pensione inoltrata al Servizio pen- 
sioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Dallari Fedele di Evaristo, classe 1915, reci- 
dente a Modena, via Fabbriani 93, posizione 
1339698. (L’interrogante chiede In risposta 
\ (  rztta). 
(10258) (( GELMINI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoi.0, per conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita la do- 
manda di pensione inoltrata al Servizio pen- 
sioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Bocchi Livio, residente a Quarantoli-Miran- 
dola, posizione 1131202. (L’interrogante chie- 
de  la risposta scritta). 
(10259) I( GELMINI )). 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 

nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
l a  quale non sia ancora stata definita la  do- 
manda di pensione inoltrata al Servizio pen- 
sioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Amadei Eligio di Aldo, classe 1922, residente 
a Modena, via Vignolese n. -300, posizione 
291125. (L’znterrogante chiede la rispostcr 
scrztta). 
(20260) (( GELRIINI I > .  
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(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita la  do- 
manda di pensione inoltrata al Servizio pen- 
sioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Cattini Carlino di Onesto, classe 1920, resi- 
dente a Carpi. (L’interrogante chzede la rt -  
sposta scrit ta).  
(10261) (( GELMTNI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita la do- 
manda di pensione inoltrata al Servizio pel?- 
sioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Malavolta Medarlo fu Teodorico, classe 1918, 
residente a San Marino-Carpi. (L’interrogante 
chiede la rzspoata scriita). 
(1 0262) (( GELMINI ) I .  

(( I1 sottuscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per Conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita la do- 
inlinda di pensione inoltrata al Servizio pen- 
sioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Foroni Riccardo di Genesio, classe 1919, resi- 
dente a Saliceta S. G. (Modena). (L’interro- 
gante chiede la rispocta scrztta). 
(10263) (( GELMINI 11. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro. per conoscere la ragione per 
la quale non sia ancora stata definita la do- 
manda di pensione inoltrata al Servizio pen- 
sioni dirette nuova guerra dall’ex militare 
Meschiari Alfredo di Alfonso, classe 1920, re- 
sidente a Mirandola, posizione 1306939. (L ’ in -  
terrogante chiede la risposta scrit ta).  
(1OXì4) (( GELMINI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ravvedano l’opportunità. di modificare 
le norme st,abilite dalla legge n. 961, del 28 
agosto 1934, per quanto riguarda l’inclusione 
nei ruoli speciali transitori degli insegnanti 
iii servizio continuaiivo nell’ex Territorio Li- 
bero di Trieste. 

(1 Con l’appl~cazione di yuaiito prescrive 
l’articolo 3 di detta legge circa un centinaio 
di insegnanti idonei ed abilitati, in possesso 
quindi del titolo professionale prescritto per 
l’insegnamento dall’articolo 33 della Costitu- 
zione della Repubblica, atiualmente in servi- 
zio nelle scuole triestine, rimarrebbero esclusl 

dall’iiiquadramento nei ruoli speciali transi- 
tori. Con ciò si verrebbe ad eludere quanto 
i1 Governo ha  deciso da tempo e riconfermato 
nell’ottohre 1954 circa l’assorbimento dei fun- 
zioiiari ed impiegati già del governo militare 
alleato di Trieste nei quadri dell’amministra- 
none statale italiana. (L’znterrogante chiede 
la risposta scritta). 
(10265) (( CECCHERINI 11. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra del signor Vac- 
caro Notte Francesco di Vincenzo, da  San- 
t’Angelo Muxaro (Agrigento). (L’interrogante - 
chzede la rispostu scritta). 
(1026O) (( GIGLIA )). 

(C  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra del signor Ta- 
llone Rosario fu Vincenzo, da Licata (Agri- 
gento). (L’interrogunte chiede la risposta 
scrit ta).  
(1 0267) (( GIGLIA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra della signora 
Siracusa Rosa fu Raimondo, per i1 figlio di- 
sperso in Russia, Lauricella Paolo di Calo- 
gero, classe 1922, da Agrigento. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(10268) (( GIGLIA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra del signor Sena 
Doineiiico fu  Antonio, da Canicattì (Agri- 
gen to). (L’interrogante chzede la risposta 
s c r d f a ) .  
(10269) (( GIGLIA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra della signora 
Vinci Giuseppa fu Giacomo, per i1 figlio di- 
sperso in Russia Vinci Calogero di Giuseppa, 
da Naro (Agrigento). (L’interrogante chiede la 
rzspo5tn scritta). 
(10270) (( GIGLIA ». 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra del signor Vi. 
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tale Salvatore fu Pietro, da Palma Monte- 
chiaro (Agrigento). (L’interrogante chiede In 
risposta scr i f ta ) .  
(10271) (( GIGLIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 i n -  
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
Iiratica di pensione civile di guerra del ra- 
sazzo Palumbo Gaetano di Rosario, da Fa- 
vara (Agrigento). (L’interrognn/e chiede la r i -  
spostn scrittcr). 
(10272) r( GIGIJA 11. 

u I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 

iiistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
j)ratica di pensione di guerra del signor Vitel- 
loro Felice f u  Giuseppe, classe 1911, da Ca- 
stelterinini (Agrigento). (L’intprrognnte chie- 
de  lcc rirpostu scrit to).  
(10273) (( GIGLIA 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra del signor Pu- 
inilia Vincenzo, padre del defunto iniliture 
Accursio, della classe 1921, da Sciacca (Agri- 
gento). (L’interrognnfe chiede Iu rz,postc/ 
\crLtta). 
(10274) (( GIGLIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
iiistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra del signor Per- 
zia Leonard0 di Giuseppe, classe 1923, da San- 
ta Margherita Belice (Agrigento). (L’interro- 
gunte chiede la rispostn scrzttn). 
(10275) (c GIGLIA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra del signor Ma- 
niscalco Agatino fu Doineiiico, dn Ravanusa 
(Agrigento). (L’znterrognnte chiede I n  rzspo- 
stn scrit ta).  
(10276) (( GIGLIA )). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione indiretta di guerra del 
signor Lo Sardo Giuseppe, da Caminarata 
(Agrigento), per i1 figlio Salvadore, classe 
1918. (L’interrognnte chiede la rzyposta 
scrztta). 
(10277) (( GIGLIA J ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione indiretta di guerra del si- 
gnor La Mendola Giuseppe fu Aiitonino, da 
Aragona ( Agrigento) . (L’zn terrogmte  chiede 
I([ rzspostn scrit ta).  
(10278) (( GIGLIA ) I .  

(( Il soltoscritbo chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
iirntica di pensione di guerix del signor Ro- 
vere Giuseppe fu Giuseppe, da Cattolica Era- 
clea (Agrigento). (L’ in frrrognnte  chiede la ri- 
sposta scritta). 
(10279) (( GIGLIA 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di gueri’a del signor Ra- 
gusa Giovanni di Saverio, da Rafladali (Agri- 
yento). (L’znterrogante cliaede la  rzspostcr 
scrit ta).  
(10280) c( GIGLI.\ 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro presidente del Comitato dei ministri 
1)er la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se 
non ritenga necessario un piii vasto ed ur- 
gente piano di rimboschimento nella parte 
montana del torrente Catone, in quel di Reg- 
bio Calahria, dove la esecuzione di opere da 
parte della Cassa per i1 Mezzogiorno, in se- 
guito alle alluvioni, ha  dato alcuni risultati, 
ma, roine fa presente il consiglio comunale di 
San Roberto, interessato alla suddetta siste- 
inuzione montana, nel suo voto espresso nella 
seduta del 2 novembre 1954, i lavori, già fatti 
o in corso, sono inadeguati a eliminare i1 pe- 
m o l o  incombente a quel territorio comunale, 
ricco di oliveti e di agrumeti, ed alla frazione 
dell’abitato San Peri già danneggiata dal- 
l’alluvione del 1953, per la presenza di ben 14 
amuenti nel torrente medesimo non ancora 
imbrigliati e sistemati; se di fronte a questa 
minaccia non ritenga disporre con urgenza 
i lavori richiesti. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(10281) (1 MUSOLINO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non sia d’accordo di accogliere la richiesta 
avanzata dal comune di Valmacca (Alessan- 
dria) relativa alla costruzione di un edificio 
scolastico, in base alla legge 9 agosto 1954, 
n. 645. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(10252) (C LOZZA ) I .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per i 

quali alle pensioni privilegiate ordinarie con- 
cesse anteriormente al 1917 con l’abrogata 
legge testo unico n. 70 del 1895, non sono state 
applicate le disposizioni sulle pensioni vigenti 
al 10 novembre 1948, come tassativamente 
prescritto dalla fondamentale disposizione del 
n. 2 dell’articolo 9 della legge 29 aprile 1949, 
n. 221. 

(( Risulta infatti, che per tale categoria di 
pensionati si è ritenuto, erroneamente, di ap- 
plicare una norma susseguente a quella fon- 
damentale sopra indicata, per cui è accaduto 
che le pensioni privilegiate ordinarie degli 
ufficiali e dei militari di truppa concesse an- 
teriormente al 1917 non hanno ricevuto lo 
stesso trattamento usato per quelle concesse 
posteriormente a tale data. (L’interrogante 
chiede la rzsposta scritta). 
(10283) (( CUITITTA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere : 

l o )  se è a loro conoscenza che nella città 
di Palermo esistono 14 mila alloggi dichia- 
rati pericolanti dai vigili del fuoco e che, pur- 
troppo, sono tutti abitati da numerose fa- 
miglie; 

20) se è a loro conoscenza che in questi 
ultimi due anni nella città di Palermo si sono 
verificati numerosi crolli che hanno causato 
la morte di 5 cittadini e il ferimento di nume- 
rosi altri; 

30) se è a loro conoscenza che nella notte 
del 30 novembre nella via del Sole di quella 
città è crollato uno stabile provocando il fe- 
rimento dei cittadini Maria, Teodora e Ago- 
stino Lojacono, Rosa Pennino, e la morte del- 
la settantacinquenne Giulia Barranco; 

40) quali misure di emergenza intendono 
adottare per arginare il gravissimo pericolo 
che incombe su 14 mila famiglie palermi- 
tane, costrette per la mancanza di alloggi a 
prezzo accessibile, a continuare ad abitare in 
case che costituiscono una continua minaccia 
alla loro incolumità; 

5”) quali provvidenze immediate inten- 
dono adottare in favore delle famiglie che per 
i1 suddetto crollo sono rimaste prive di al- 
loggio, di masserizie, di indumenti. (Gli  in-  
terroganti chiedono la risposta scritta). 

(10284) (( GRASSO NICOLOSI ANNA, SALA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere : 

lo) se è a loro conoscenza che per le forti 
e continue scosse sismiche che dal 22 novem- 
bre 1934 si sono verificate nella borgata di 
Grisì, territorio di Moiireale (Palermo), le 
famiglie abitanti in quella borgata sono state 
costrette ad abbandonare le proprie abita- 
zioni e a sfollare nei vicini comuni di Monte- 
lepre, Borgetto, Partinico; 

20) se è a loro conoscenza che, secondo 
i1 parere di numerosi studiosi e tecnici recatisi 
sul posto, tutte le case di Grisì sono definiti- 
vamente inabitabili in seguito alle scosse si- 
smiche; 

30) quali soccorsi immediati intendano 
adottare a favore delle famiglie sinistrate; 

40) quali indispensabili musure intendano 
adottare per assicurare al più presto una abi- 
tazione sicura alle famiglie sfollate da Grisì. 
(Gli  interrogantz chiedono la risposta scrittw). 
(10285) (( SALA, GRASSO NICOLOSI ANNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’interno, su quanto appresso : alla interroga- 
zione n. 7929, in data 30 ottobre 1954 con pro- 
tocollo n. 3332-126, il ministro del lavoro ri- 
spondeva che l’E.N.P.A.S. aveva limitato la 
erogazione di sussidi straordinari agli impie- 
gati alluvionati della Calabria ai casi di inop- 
pugnabile documentazione di danni a cagione 
del rilevante numero di domande in confronto 
a quelle del Polesine, e che in ogni modo, si 
era provveduto a richiamare l’attenzione del- 
l’E.N.P.A.S. per un più attento esame della 
questione. 

(( Nel rilevare che, all’atto dell’emanazione 
del provvedimento, che doveva pur essere a 
conoscenza del consiglio di amministrazione 
dell’E.lN.P.A.S., la maggiore gravità dei danni 
agli impiegati calabresi rispetto a quelli del 
Polesine, per l’ovvio rilievo che l’alluvione 
della Calabria, a differenza di quella del Po- 
lesine, danneggiava centri urbani sede di nu- 
merosi uffici, molti dei quali a carattere re- 
gionale come quello della città di Catanzaro, 
l’interrogante fa noto che nonostante le assi- 
curazioni ministeriali nessun nuovo accerta- 
ment’o ha compiuto l’E.N.IP.A.S., atto a can- 
cellare il precedente ridicolo e discriminato- 
rio che pretendeva localizzare i danneggiati 
per arbitrarie (( curve di livello cittadine )), 
rifiutandosi di far eseguire sopraluoghi anche 
se insistentemente richiesti, come nel caso del- 
l’iinpiegato Gozzi Enrico, ed intervenendo 
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unicamente per rettificare benevolmente un 
precedente accertamento negativo solo a fa- 
vore di un alto funzionario della Ragioneria 
centrale dello Stato. 

(( /L’interrogante chiede che l’intervento dei 
ministri interessati sia tale da ripristinare nei 
cittadini la convinzione che l’operato della 
diiezione di un ente parastatale sostenuto dai 
contributi degli impiegati e dello Stato possa 
o debba essere sottoposto ad insindacabile 
or,trollo. (L’interrogante chiede la risposta 

$ r r i / t g ) .  

(10286) (( MICELI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze, dei lavori pubblici e del 
tesoro, per sapere i motivi per i quali hanno 
escluso dalla qualifica di comune alluvionato 
agli effetti dell’articolo 24 e seguenti della 
legge del 27 dicembre 1953, n. 938, il comune 
di Rombialo in provincia di Gatanzaro quan- 
do i danni subiti in detto comune sono stati 
tali che: 

a)  sedici abitazioni sono state demolite 
per ordine del Genio civile e numerose altre 
pericolanti sono puntellate e minacciano di 
crollare; 

b )  la prefettura di Catanzaro ha  dispo- 
s to per ingenti somme l’assistenza continua- 
tiva, tuttora in corso, ai sinistrati a norma 
dell’articolo 20 della legge citata; 

c) l’acquedotto è stato quasi distrutto e 
le fognature danneggiate, giusta perizie ed 
accertamenti del Genio civile; 

d )  numerose sono le istanze già accolte, 
avanzate da parte di sinistrati per ripristino 
danni ai fabbricati ed alle campagne. 

(( L’interrogante chiede se così stando le 
cure non ritengano i ministri di dover ripa- 
rare a tale grave omissione, che agli occhi 
della popolazione sinistrata assume un odioso 
carattere discriminatorio, emanando decreto 
che includa Rombialo tra i comuni alluvio- 
nati della Calabria agli effetti dell’articolo 94 
e r a p e n t i  della legge del 23 dicembre 1953, 
n. 938. (L’mtmrognnte  chiede la risposta 
cr r i t ta) . 
(10287) (( MICELI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la (Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
i motivi per cui, a distanza di 4 mesi dall’ap- 
pallo dei lavori per la costruzione dei serbatoi 
dell’ocquedotto consortile dei comuni di San 
Pietro in Guarano, Castiglione Cosentino, Ro- 
vilu, TJnlq)ano, Zuinpano - in provincia di 

Cosenza - la ditta appaltatrice non può an- 
cora iniziare i lavori stessi. Tale ritardo ge- 
nera disappunto nelle popolazioni che sono 
stanche di soffrire la sete. (L’znterroganfe 
chiede I n  risposta scrztia). 
(10288) (( BUFFONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se sia stato 
compiuto 10 studio dichiarato (( inderoga- 
bile ed urgente )I nell’ordine del giorno della 
i;oinmissione dei trasporti, approvato dalla 
Camera nella seduta antimeyidiana del 27 ot- 
tobre 1933 - per (( il passaggio dal Ministero 
dei lavori pubblici a quello dei trasporti della 
Direzione generale della viabilita ordinaria e 
delle nuove costruzioni ferroviarie, nonché 
dell’ Azienda nazionale autonoma della stra- 
da 11, comprendendo interamente nel Mini- 
stero dei trasporti (( i due settori del traffico 
interessanti la strada e la rotaia, onde coor- 
dinarli al centro e con attuazione di decentra- 
mento periferico nel superiore interesse della 
Patria ),; e se dello studio compiuto potrà te- 
nei’s1 contu nella imminente impoctazione dei 
nuovi bilanci dello Stato e dall’esame dei di- 
segni e proposte di leqge presentati ai due 
rami del Parlamento e riferentisi alla siste- 
mazione delle strade nazionali e tutto in vista 
della aumentata inderogabilità e urgenza di 
una soluzione di cui sono evidenti i vantaggi 
rilevantissimi per l’economia nazionale. 
(214) (( DEL FANTE )I.  

(( J sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere i1 
suo pensiero sulla risposta recentemente data 
dal primo ministro inglese Winston Churchill 
all’interrogazione di un deputato laburista. 

(( Detta risposta consiste nella pubblica- 
zione di un telegramina inviato dallo stesso 
Churchill al generale Eisenhower nel maggio 
del 1945. Il testo del telegramma è stato pub- 
blicato dai giornali. 

(( Nel momento in cui Churchill telegrafava 
a Eisenhower tanto la Francia quanto l’Italia 
erano già state liberate. 

cc Attiriamo l’attenzione del ministro sul- 
l’ultima frase del telegramma. 

(c Contro chi dovevano dunque servire 
quelle armi e nelle mani di chi ? 

(( Si domanda se i1 ministro degli affari 
esteri intende promuovere un’azione di chin- 
rimento presso il Governo di Londra. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
gli intendimenti concreti del Governo per ri- 
mediare alla allarmante diminuzione di traf- 
hci del porto commerciale di Venezia, regi- 
strata. dalle statistiche dell’anno corrente, ed 
alle gravi condizioni in cui si trovano le atti- 
viti economiche connesse alla vita dell’ein- 
porio veneziano. 
(216) (1 GIANQUINTO ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interpellare i1 mi- 
nistro della marina mercantile e l’alto com- 
inissario per l’igiene e la sanità pubblica, per 
conoscere gli intendimenti del Governo in me- 
rito al problema della difesa delle acque di 
niare e lagunari, dall’inquinamento da idro- 
cnrburi, e dai residui oleosi dei depositi co- 
s t ier i .  Trattasi, tra l’altro, di garantire la si- 
curezza  portuale, la conservazione del patri- 
i1iOili<i ittico, e la stessa salute pubblica. 

217, (1 GIANQUINTO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interpellare i1 mi- 
i i i j t i o  dei lavori pubblici, per conoscere gli 
iìilendimenti del Governo, in merito al grave 
1’1 obleina della difesa del litorale nazionale 
- e in particolare del litorale veneto - ddlln 
:ierdui ante e progressiva erosione del mdre. 

‘ 2  18 (( GI~NQUINTO 11. 

PRESIDESTI<.  Le interrogazioiii ora 
lette. saranno iscritte all’cmline del giorno e 
svol t c s  a l  loro turno, tiasiiiettendosi ai ministri 
conipptenti quelle per le quali si chiede la 
risposta scritta. 

Così pure le interpellaiize saranno i x i n  tte 
;ill’»rdine del giorno, qualora i ministri in  t e  
rtssati non vi si oppongano iicl termine rego- 
lamentare. 

BELTRAME. Chiedo (li parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltA. 
BELTRAME. Ho preientato tinu inter- 

rcigaziciiie riguardante la inqualificabile ag- 
gressiorip compiuta dalla pr)lizia di Porde- 
iioiic‘ contro una iL)l la  ( l i  danne P bambini. 
Desidererei sapere quaiiilo i l  (30s erno intcnde 
rispondere. 

BETTOLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  fucoltA. 
BETTOLI. Sollecito arich’io lo svolgi- 

iiiento di una mia interrogazione SUI fatti di 
Porderione. 

LIGDISIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

AUDISIO. I1 9 novembre ho presentato 
una interrogazione al Presidente del Con- 
siglio dei ministri, che porta il numero 1384. 
Chiederei l’urgenza. 

PRESIDENTE.  Interpellerò i ministri 
interessa ti. 

La seduta termina alle 21.15. 

Ordine del giorno per  le sedute d i  doman i .  

Alle ore 11,30 e 16. 

1. -- Svolgzrnento delle proposte d i  legge. 
ROSSI PAOLO, VIUORELLI e PRETI. Pas- 

saggio nel quadro transitorio del ruolo del 
pers«nale di gruppo B ,  degli ufficiali della 
Aiiiininistrazione delle poste e telecomunica- 
zioni ex ausiliari provenienti da pubblico con- 
c o m ~  (625) ,  

FODEHARO ed altri: Assunzione da parte 
dello Stato della spesa di lire centocinquanta 
mi l ion i  per la costruzione di un iPnlazzo di 
Giustizia in Nicastro (850); 

. l i 1  ADEI . Norme intei pretative del de- 
creto del Presidente della Repubblica 19 di- 
cembre 1953, n. 922 (2128). 

2 .  .VPgu,fo della dzscmszone dei disegni 

Conversione in legge del decreto-legge 
21 iioveinhie 1954, n. 1067, concernente mo- 
dificazione al i’egiine fiscale della birra (Ur -  
grnznì (1267) - Relatore Gennai Tonietti 
Erisia, 

Conversione in legge del decreto-legge 
24 nc1venihi.e 1954, n. 1070, recante modifica- 
zio121 alla legge riguardante la tassa di bollo 
siille cnr le  da giuoco (Urgcnza)  (1268) - RP-  
I n t o v  Gennai Tonietti Erisia; 

Conversione in legge del decreto-legge 
24 novenihre 1954, n. 1071, concernente l’isti- 
tuzione ( l i  una imposta di fabbricazione sui 

iiicoiidensabili delle raffinerie di prodotti 
petivliferi resi liquidi con la coinpressione 
(Urr /~~n:n )  (1369) - Relatore: Belotti: 

Conversione in legge del decreto-legge 
24 noveiiihre 2954, n. 1069, concernente l’isti- 
tuzione di una imposta di fabbricazione sui 
cementi e sugli agglomeranti cementizi (UT-  
yrnztr) (1270) - Relatore. Vicentini, 

Conversione in legge del decreto-legge 
21  iiovemhre 1954, n. 1068, concernente l’isti 

dl Irggr 
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tuzione di una imposta di fabbricazione sui 
minerali di mercurio e sui prodotti derivati 
(Urgenza) (1271) - Relatore. Belotti, 

Provvediinenti in materia di tasse sulle 
coiicessioiii governative (Urgenza) (1272) - 
Relaiore Valsecchi; 

Istituzione di una tassa di concessione 
governativa sugli abbonamenti alle radiodif- 
fusioni (Urgenza) (1273) - ReZatore. Schiratti. 

3.  -- Seguzto della dzscusszone del dzsegno 
dt legge 

Delega al Governo per l’emanazione del- 
le norme relative al nuovo statuto degli im- 
piegati civili e degli altri dipendenti dello 
Stato (Sppprovato dal Senato) (1068) - Rela- 
tori. Bozzi, per la maggzoranza; Di Vittorio 
e Santi, Xlmirante, dz minoranza. 

4. - Dzscussaone del dzregno d i  legge: 
Autorizzazione della spesa di 1 imliardo 

e 850 iiillioni per l’organizzazione del ser- 
VIZIO delle ostruzioni retali per i porti di pre- 
minente interesse commerciale (Approvato 
dalla VI1 Commissione permanente del Se-  
nato) (540) - Relatore: Sensi. 

5. - Votazione a scrutznzo segreto della 
proposta dz legge. 

CHIARAMELLO : Istituzione della Gassa 
nazionale di previdenza e assistenza a favore 
dei geoinetri (420). 

6. - Seguito dello svolgimento di inter- 
I)ellanze e interrogazioni. 

- --_- ~ 

I L  DIRETTORE ff. DELL’UFFICIO DEI RESOCOXTI 

Dott. VITTORIO FALZONE 
Vicedirettore 
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